meno una volta un oggetto volante 
non identificato. In Italia non esiste 
una statistica sull'argomento. Ma si 
aggirano attorno alle tremila le per- 
sone che assicurano di aver visto un 
disco volante nei nostri cieli e quin- 
di essere convinte della loro esi- 
stenza. Dice l'mpresario Leo Wa- 
chter, quello che ha portato in Ita- 
lia i Beatles: « A Rimini, una mat- 
tina di 12 anni fa, ero con mia mo- 
glie Betty alla stazione: abbiamo vi- 
sto perfettamente, nel cielo, sopra 
di noi, un oggetto a forma di sigaro, 
circondato da un alone luminoso: 
ha ondeggiato per qualche secondo 
poi di colpo è partito verticalmen- 
te, a grande velocità, ed ё scompar- 
50. Ma anche se non avessi visto un 
disco volante, crederei ugualmente 
alla loro esistenza perché credo che 
ci sia su altri pianeti gente miglio- 
re e più preparata di noi». 


Congresso a Riccione 


In Italia esistono varie associa- 
Zioni di appassionati di dischi vo- 
lanti. Recentemente quattro di que. 
ste associazioni, il Club X4 di Ve- 
rona, il Centro Studi Clipeologici di 
Torino, il Cisaer di Bologna, il Grup- 
ро Clipeologici Fiorentini, si sono 
riunite in una sola, il CUN, Cen- 
tro Unico Nazionale per lo studio 
dei fenomeni ritenuti di natura ex- 
traterrestre, che ha tenuto il suo pri- 


mo congresso a Riccione, nel giu- 
gno di quest'anno. «Il Centro Uni- 
co Nazionale», ha detto il signor 
Barattini di Milano, segretario del 
Centro, «è nato per porre fine alla 
fiumana di notizie incontrollate dif- 
fuse da megalomani, visionari e, nel 
migliore dei casi, da esaltati in buo- 
na fede i quali prestando il fianco al 
ridicolo, hanno gravemente scredita- 
to il fenomeno e danneggiato coloro 
che lo studiano con serietà. » 

Gli appassionati hanno a loro di 
sposizione, in Italia, il notiziario del 
CUN e la rivista Clypeus che pub- 
blica articoli del tipo « Extraterre- 
stri in val Camonica? » o « L'audi- 
zione colorata». Ma poiché questi 
appassionati sono anche colti, san- 
no perfettamente l'inglese, il france- 
se, non di rado il russo e il giap- 
ропезе, hanno a loro disposizione 
almeno trecento riviste straniere 
dedicate all'argomento. Nulla sfug- 
ge alla loro ricerca, soprattutto a 
quella del giovane Roberto Pinotti, 
il quale puó citare a memoria fra 
di uomini illustri sui dischi volanti. 
*La gente ha indubbiamente visto 
qualcosa » ha per esempio detto Al- 
bert Einstein. « L'esistenza di que- 
sti apparecchi ё evidente e io l'ac 
cetto senza riserve », ha detto Lord 
Dowding maresciallo dell'aria e co- 
mandante della RAF durante la bat- 
taglia aerea d'Inghilterra.» 

Tuttavia, la maggior parte degli 


VENUTO DALL'ALDILA. Questa foto 
è stata scattata nei dintorni di Albu- 
querque (Nuovo Messico) da un dilet- 
tante che, a quanto pare, era molto 
convinto che lo strano oggetto fosse 
di provenienza extraterrestre. Disse in- 
fatti che « una forza arcana » lo guidò 
sul luogo dell'avvistamento. 


scienziati, di dischi volanti non vuo- 
le neppure sentire parlare. Dice An- 
tonio De Falco, giornalista esperto 
di problemi scientifici: « In linea ge- 
nerale non credo all'esistenza dei di- 
schi volanti. Per il 99 per cento è si. 
curo che non esistono. Sono соп- 
vinto che ci sia vita sugli altri pia- 
neti: esaminando i motivi tecnici e 
psicologici che spingono Paesi co- 
me l'America e la Russia a spen- 
dere soldi per apparecchi extrater- 
restri penso che questa convinzione 
а fondata. Tuttavia credo che se 
esistessero popoli con una civiltà 
già così progredita da essere in 
grado di raggiungerci, essi avrebbe- 
ro non solo la nostra stessa curio- 
sità di conoscere ma non ci stareb- 
bero ad osservare come tanti ѕир- 
pongono facciano da anni, e avreb- 
bero certo cercato di avvicinarsi a 
noi.» L'astronomo americano pro- 
fessor Sagan sostiene che « ammet- 
tendo l'esistenza di un pianeta civi- 
lizzato nel più vicino sistema stella- 
re, è improbabile che i suoi dischi 
siano già arrivati ad avvistare la 
terra ». 


Qualcosa di vero 


Tuttavia gli appassionati di dischi 
volanti citano con orgoglio il recen- 
te atteggiamento del professor Allen 
Hyneck, consulente scientifico del 
Projet Blue Book che sino dal 1948 
ha lavorato per dimostrare linesi- 
stenza degli UFO. In una serie di in- 
terviste concesse a riviste scientifi- 
che, l'astronomo ha invece dichiara- 
to: « E arrivato il momento di smet- 
tere di ridicolizzare gli attendibili te- 
stimoni degli UFO. Io non intendo 
creare del panico, ma devo scaricar- 
mi delle mie responsabilità dicendo 
le cose come sono. È infatti falso 
affermare che gli UFO non sono mai 
stati segnalati da persone scientifi- 
camente preparate. Alcuni dei mi- 
gliori e più coerenti rapporti pro- 
vengono da simili testimoni. Ed è 
innegabile che i rapporti dell'USAF 
comprendono fotografie e tracciati 
radar di inspiegabili UFO ». 


Matteo Spina 
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Gli esperti, dopo un mese di mis 


STANPA 


W-3-9959 


teri: «Colpa dei super-generatori di una base Usa» 


Il paese dei fantasmi tecnologici 


Nel Vicentino: brucia la plastica, vibrano i tetti 


VICENZA , 
DAL NOSTRO INVIATO 


«Se lei vuol parlare di Ufo, spi- 
riti, paranormale, io la sbatto 
fuori, mi spiego?», attacca Ade- 
lina Calgarotto, 40 anni sulla 
porta della sua casa dove da più 
di un mese accadono fatti in- 
spiegabili e drammatici. Ogget- 
ti di plastica che prendono fuo- 
co, la tettoia della casa che vi- 
bra, soffi e sibili che attraversa- 
no l'aria, fanalini dell'auto che 
si liquefano, fiammelle che si 
accendono al centro del lampa- 
dario e sciolgono la parte me- 
tallica della padina. Lei, il 
marito e i due figli, da un mese, 
fanno i turni di notte per paura 
degli incendi. Da un mese vivo- 
no senza energia elettrica, sen- 
za acqua calda, senza riscalda- 
mento. Da un mese aspettano 


| che qualcuno spieghi loro che 


cosa sta succedendo. 

Itecnici dell'Enel e dell'Esco- 
post, venuti qui in missione, 
hanno ipotizzato una dispersio- 
ne di energia elettrica, ma non 
sanno dire da dove e come (in 
compenso, mentre facevano i 
rilevamenti, i rivestimenti in 
plastica delle loro apparecchia- 
ture si sono liquefatti). Il fisico 


| D'Avanzo mandato dalla Usl di 


Vicenza, ha azzardato l'ipotesi 
che si sia «formato un campo 
elettrostatico sopra al paese», 
altri hanno messo in relazione 
questi fuochi con la siccità e 
con l'aria carica di elettricita 
statica. Ma sono parole, ipotesi. 
-Grande mistero in questo mi- 


I CONTROLLI 


Presto arriverà un tecnico del Cnr 


VICENZA. Ercole Moncada, viceprefetto di Vi- 
cenza, responsabile della Protezione civile, dice 
che a giorni, «forse addirittura domani», dovreb- 
b? arrivare un tecnico del Cnr di Firenze, per 
studiare, capire, risolvere il mistero di San Got- 
tardo. «Abbiamo disposto l'accertamento perché 
ifatti oramai si ripetono nel tempo e bisogna 
tranquillizzare». Non le sembra un po' tardi? 
«No. Se dovessimo dare retta a tutte le strane 
storie che si raccontano: elettricità, arsenali mi- 
litari, siccità, onde magnetiche. I nostri tecnici 
irvece non sono venuti a capo di nulla. Ora, visto 
che permane lo stato di paura, interveniamo». 
«Prudenza - ripete il viceprefetto Moncada - pru- 


coinvolti in int 


denza. Lagente ha anche parlato di fenomeni pa- 
ranormali, cose spiritichey forze del male. Tutte 
Sciocchezze». Pericoli per la salute non ce ne so- 
no, assicura, anche se i controlli fino ad ora non 
ci sono stati. «Ma li faremo, li faremo». E dice 
che, per cra, i militari americani non sono stati 


ini, «solo qualche piccola avan- 


ce». La base Usa ha giurisdizione propria e inter- 
venire è complicato, implica una lunga procedu- 
ra. «Che cosa andiamo a chiedere? Prima dobbia- 
mo accertare almeno il fatto. Non possiamo co- 
prirci di ridicolo». Se dovesse emergere un coin- 
Penano delle loro attrezzature militari? 
«Allora chiederemmo di intervenire». 


Ip. с] 


nuscolo paese del Vicentino, 
San Gottardo, 500 abitanti, sul- 
lecoste boscose dei monti Beri- 
ci, a ridosso di una importante 
e impenetrabile base militare 
americana, dove, proprio dall'i- 
niio di febbraio, è entrato in 
funzione un ripetitore della 
Snam-Sip. Tutti, qui in paese, 
smo convinti che la fonte dei 
fuochi stia proprio Ii, nel sottilo 
triangolo d'acciaio alto una cin- 
quantina di metri, che da solo 
domina la collina. 

«Vivo qui da quarant'anni - 
racconta Adelina Calgarotto - e 
псп é mai successo niente di si- 
mile. Poi è arrivata quella cosa 
В - dice indicando il traliccio al- 
l'orizzonte - E sono inziati i 
fwchi. Viviamo nel terrore». 

Da quel fatidico San Valenti- 


no il fuoco, improvviso e preci- 
so, ha liquefatto oggetti di pla- 
stica in cinque case del paese. Il 
primo: è stato un interruttore 
della luce proprio qui, nella ca- 
sa dei Calgarotto: «La plastica 
sfrigolava e veniva giù appicci- 
candosi al muro», racconta 
Adelina. «Spesso si sente un si- 
bilio, un soffio, come di un gas 
sotto pressione che esce», ag- 
giunge il marito Aldo. Poi è toc- 
cato al parafango del motorino 
in garage, poi a una sedia di 
plastica, poi a un divano La 
scorsa settimana, a metà pome- 
riggio si sono incendiati un 
lampione del giardino e il rive- 
stimento in plastica di una se- 
dia a rotelle. Annerita e sciolta 
è ancora lì, sul lato del giardino. 

Ma i misteri non vengono 


mai soli. Da qualche giorno c'è 
quello di una antenna che i mi- 
litari americani avrebbero in- 
terrato sulla dorsale dei monti 
Berici a cinque metri di profon- 
dità: decine di chilometri di ca- 
vi che garantirebbero i collega- 
menti radio tra la base e i som- 
mergibili nucleari in navigazio- 
ne. Possibile che le onde emesse 
dall'antenna possano produrre 
simili effetti, e perché proprio a 
San Gottardo? 

Un' ipotesi il fisico Matteo 
Salin ce l'ha: «La base america- 
naé alimentata da potentissimi 
generatori di corrente. I cavi 
che collegano i vari arsenali 
sparsi sui monti Berici passano 
attraverso cunicoli sotterranei. 
Non è escluso che qualche ca- 
vo, all'altezza di San Gottardo 


si sia danneggiato e ora produ- 
ca forti dispersion energia». 
Magari nei lavori istallazio- 
ne del nuovo traliccio? «Anche 
questa è una ipotesi». 

Venti giorni fa i sindaci della 
zona hanno lancieto un appello 
al prefetto di Vicenza. «Ma non 
si è fatto nulla di concreto», la- 
mentano gli abitanti di San , 
Gottardo. «Solo ora che è arri- 
vata la televisione, cominciano 
ad occuparsi di noi». C'è rabbia 
е risentimento tre queste case, ' 
e domande piene di angoscia: 
«Che effetti avranno su di noi 
queste onde e queste vibrazio- : 
ni?» In paese giurano che a 
metà febbraio sono morti quat- 
tro agnelli appena nati. «Li ` 
hanno portati a Milano per 
l'autopsia e poi non ci hanno 
detto più niente, perché?». 

I medici della Usl di Vicenza 
finalmente faranno un control- : 
lo sanitario agli abitanti del 
paese. inora arrivava una 
pattuglia della polizia per chie- 
derci come stavamo in salute. 
Un po’ poco, по?». E la famiglia 
Calgarotto si prepara per que- 
sta ennesima notte d'attesa e di 
paura: «Questa casa ce la siamo 
costruita dopo una vita di lavo- 
ro. Non permetteremo che i 
maledetti fuochi ce la portino 
via». Sul paese un'energia in- 
controllata, in grado di mettere 
in risonanza le molecole della 
plastica, viaggia da un mese 
nell'aria. Ma nessuno sa spie- 
gare perché. 5 


Pino Corrias 


Стала, Nene eiezivm шын sor 
` tino-Alto Adige, 1 grandi par- 
titi subiscono una cocente 
sconfitta: | veri vincitori sono 
1 tedeschi del Volkspartei, gli , 
autonomisti del Partito trenti- 
` no-tirolese e i radicali di Pan- 
‘nella. Il mondo allucinato assi- 
‘ste al più incredibile suicidio 
collettivo che la storia ricordi: 
dopo avere assassinato | mem- .. 
bri di una delegazione parla- 


mentare di Washington, più di ., 


1800 americani della setta «Tem- .. 


pio del Popolo » si tolgono la 
; vita nella giungla della Guyana. 
‘Muore à 90 anni Giorgio De 
; Chirico (20 novembre) il più 
« celebrato e . discusso pittore 
italiano del secolo. Gli UFO in- 


а) mondo una confrater-. 
|. sognatori secon- 
‘do 1 quali ogni giorno noi | 
“siamo « spiati » da esse- 


УВ extra-terrestri, marzia-. . 


Thi e Ма discorrendo, Tut- 


$ Tutti sanno che esiste : 


T ma 


TEHPO 


$ PESIALE 


l'attività | ‘studi 
della rt Italia 
‘SÌ ‘attendono ‘grosse 


4 i 
г tori di: queste vicende 
“occulte hanno ragione, 
“mon é escluso che sul’. 
cielo di Riccione, duran- 
te il congresso, volino .. 
‘dischi. volanti- spia per 
captare. le conclusioni 
‘ dei congressisti, 


;;.gnatori hanno organiz: 
zato un vero e proprio 


tificati e sui fenomeni 
di natura extra-terre- о 


«зш una rigida base di 
. serietà e di concreto e 
‘coerente. realismo e. si 
propone. di fare il punte 
+ sui vari aspetti del con- ` 
troverso problema degli 
|| oggetti volanti non iden- 
tificati e di stabilire Je 
future direttive di inda- 


RIEVOCAZIONE 


«Non avere 
paura, 

gli Ufo ti. . 
guariranno» 


Servizio di 
Silvana Ferrante x 


PESCARA —; «Caro amico. 
Ти soffri di disturbi un ро’ stra- 
ni... Io posso cffctt 
tarti, ma non posso farlo da solo; 
sei comunque fortunato perché 
ho chi mi può aiutare in questa 
derapia: è un medico lontanissi- 
mo: si chiama Sygir ed un ex- 
traterrestre. Lui mi guiderà nel 
fnio operato зе tu me lo consen- 
dirai...». Deve aver 
епо così, 3 anni 

| гипо Sammacicci: 
` Ç., oggi 79enne, pensionato, ex 

| isicuratore nonché proprietario 
'obiliare, che ebbe la ventu- 

| Та, nel 1992, di incontrare questo 
ignore che poi, a «terapia» con- 

. riuscì ad intascare assegni 
circa 600 milio lire. Una 
| Vicenda a dir poco incredibile, 


$e 


NAZIONE 26.10. 


iella che ha visto protagonista 
incauto pensionato pescarese 
| che, ben lungi dal sospettare la 
|. malafede di quello che era un 
Sho amico, ha deciso di credere 
le possibilità terapeutiche; più 
meno miracolose dell’ipoteti- . 
Ф dottor: [соники t 
Sulla terra dal Sammaciccia. Gli 


del sig.,G. C.) medici 
isti di un po’, tutta, Italia 
lon erano riusciti: s 3 


amente costoso per il quale, ‘ 
inque, С. C. doveva firmare è 
segni per diversi milioni ogni | 


lta. L'uranio e le altre sostan-' ' 


giente» sul q 
poneva le mai 
quanto il «guaritore» sosteneva, 
Jànto? vero che, per un certo pe- 
riodo, gli sembrò di sentirsi me- 
pi П poveretto cominciò a sen- 
+ [зї davvero male, invece, quan- 
do cominciò a riordinare gli 
га conto della sua banca: fu ` 
| figlio della donna da lui sposa- 
ij in seconde nozze, che si rese 
nto dell'enorme «buco» nel: 
lo corrente che si era improv- | 
ni .Irovato.alleggerito di^ 


spezzò e'parti 
hale nei confronti del Sammacic- 
Ча, della sua convivente e di un 


^^ seu" Torte" tiratura ‘met aare int: riscattata 700 praet à 


110 ad ‘untinchiesta sulle apperi- М portò molto vicino agli osserva- || cione e Milano Уга l'ottebi 
7 zioni seripeva ; «Siamo dungue |tori. Si levò rapidamente in cie-}| dicembre e che in: pii. ti 4 
lieti che i misteriosi abitatori de- |10 fino a raggiungere un @т0010 | sione. furono Jofotratate se 


= 
i bi 


EI 


le 6.20. Forlimpopoli. Da Forlim- 


popoli i dischi si erano diretti ver. 


ienti scienti: 


{зо Trieste dove furono avristati „aver visto volare i più 


qlle 628. I! giorno dopo i giorna-| ‘у, elevato. 


tici “disch 


ы сы 5 
<a 1 
? 2 i N д. Era:compo- Ист! appassionati 
sa gli spa celesti’ si siamo decisi а! | di 60 gradi e.si ferm. lano alc 
я Ы ®` ©. ltrasferirsi anche ‘in Italia, perché due m, col S Ten 1 disehi hamno i iere Jan 
Por 15 © juuesfo di Ha fornito l'occasione. e ste: tatono Че. negatiré delta pe? 
k FI E3 |da.lungo tempo attesa, di control- 
3, || iere inu buona volte e соп i-am 
o enm» © у 9 jetri, tessi occhi, la consistenza 
m > S о |[questo straordinario“ fenomeno: | 
=  ®ашщ | 5 on | senza: precedenti nelle cronache > 2 
E П giornale dava un resoconto del. | alcun, Messo ТОС . 5 
E Quy) | = Е |) metoso con cui avera svolto le; ВОГ scomparte.cd ада velocità И) Ongi, l'opinione, pubblica 
E А mj © ||indagini.. Erano stati interrogati | | Circa, duentia- chilometri orart | distratta dat probieme, 
£d ч o 1 ualdi per molti anni giudicò | setti non l'ha mai interess 
^ wd È ||wmo od uno quanti ‘sostenevano | x condo = 
; EB sd E V [lai aver visto".discht golanti. sii [спе si trattava di aerei terrestri. | modo, eccessivo a 
? М оо d j| (molto perfezionati,. tenuti segre- | come il maggiore Donuld 
= 2: Q |[erano poi controllati i passaggi] [то "i a irani И 
: e Oma | 5 С ||ċegli aerei di linea, degli aerei tt dagli inglesi, dagli c д ао 0 
©.“ (зщ ты | 5.5 ("00а e del palloni sonda che: io dar russi. Era del ‘parere perde comuniste hanno maroon 
PE 1% E ||in quell'anno erano stati lancia-. |съе Jossero inglesi. Nel 1961 scon- rhe i kx prise Йе 
Бо. > © || da un gruppo di scienziati ta fesso questa teni е sostenne at non татар а Пепе 
; TA B fhiobritannici, Lrinehiesta era Ул lavere più dubbi che si, trattassè Бонат е ВОГ quant 
Li g © B || мс at reto d'Eurono of Ane) lat vewa extraverréstri. Serie |0 Oi о 
[^ ^ emm | È || stabilire le zone, i tempi.i mol |u] dischi volanti esprimozo 4 | der fenoment at mos eric 
E 5 B А мш SATIN degli appareo | |ragguin gimeWto di iratjudzd: tec- ili лыы. fatto ix. 
"E. È & erios 3 | [niei Jenomenali, sconcertanti: tra- 1 xx | 
4, а t e» mv Si accertó' che il 25 ottobre a (guardi del quali gli scienelati, + n 
ўа «mc era veriflcata nci cicli italiani una j^ 
ye : 5 vera comparsa: іп massa degli o9-' 
TM b] > ortti volanti. Come rotta aveva». È 
Td | ты |. 5 no acelto la riviera adriatica: Sam 
" i Benedetto del Tronto Eaaa. ог. 
Liz © E . ОРОЙ. Alle 6,05 San Benedet-| 
Z А “рт (57 eC Tronto, Alle 6,15 Fano, al- 
N 
5 
is 
2 
E 
ea 
e. 
s] 


S 
i x 
ES 
da li viennesi bblicarono che -fre Na 
i R $ -E |i 640 c te 645 un oggetto s GU osservatori dichiararono 
E ‚Ж, © | [te era stato aveistato suia città. Peso che i misteriosi velivoli la- 
Я |. БМШ |. роло Vienna furono sorvolata By- | Míatano una specie. di sela, sot 
i аша | © `% | dupest e Belgrado. Coloro ehe vi {tHe € appena envertibile. 25.00 
8-0 | |dero oggetto ripartarono la me-| 10016: accadde qualcosa che dies | 
> $ & | |desima Impressione. Lo deserisse-| p° improwpisamente wn-autbrevo-: 
B b € X 2 | |ro luminoso e molto veloce. Tn ef- re та " es üferinezio-. 
# d b 9 `$ | егі ammettendo che da San Ве- |, Nel pomeriggio di quel giorno 
E pU | |nedetto del Tronto a Budapest il dischi apparvero sel cielo di Ef 
PES LES. ne Tonio ta, pest # renze e, poco dopo, cadde. sulla 
& 9 & | его avristati siano stati sem- бру un „зве. 
к = $ pre gli stessi, essi avrebbero -viag* ©}'!&-чло pioggia at «materiali 
2 $ jeto” A Wi». come эстїзгє 0-1 cro- 
m © | niato ad una velocità media di 
pei Я ;= НЕ 30$ chilometri orari. Nel tratta Miti dei дш ftoréniini. Era 
ni: ч E San Benedetto del Tronto-Fano. Une specie di fiocchi biancastri 
D i a E la vel era stata di cht? i 
5 D locítà tata di 720 cht! caddaro praticamente зи tu! 
PE S Seti j ta la Toscana. Furono raccolti a 
Ў | lometri, tra Fano e Forlimpopoli ta 19. i 
wey еу oma | POL з Раа c e Pistola, Siena, San Marcella P 
т = i E 1-5) E Е sté di 4560 е tro Trieste e Vienna} Mauro, Signa, Pontaxstene, Pen- 
= Eo] $ „2 | |4 1720. sU te. Ета; ast 
VEM. A Sg La raccolta di nuovi dati rive: | | Rocchi rennero analizzati da? ; 
Л d =. 10 che 4 dischi avevano fatto le ‘proj. Canmeri. titolare dell'Istitu. | laboratori». Negli Statt. 
aan e i 3 Q e! [loro prime apparizioni in settem- to. di chimica: all'Università. di | questa linea anche se 
$a TET [bre ЛИ i quel mese un oggetto. Firenze. Canneri propose quattro l'è stata recentemente.: 
m "А ap с ©. "ante era apparso ad un grup- ipotesi che davano una giustifi- | sezione tncaricath* di 
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24 EE sospettabili. L'ingegnere + Luigi dei fiocchi. Poi si divertt a di- ү 
Q 2 [Nardi dirige una ditta di costru- "struggert" Assicurò che dt una | mente è uscito ып бөй 
Esa Е [tion aeronautiche. Per abitudine noja cosa era certo: sl traltara | riporta numerose &escrisib 
j^ с proleaioasle ia’ distinguere” а di «mrningrali у trattuti |ld_Bibpia (libri di *Ezeci 
Vh ER. (сыро d'occhio qualsiasi tipo di industrialmente » Escluse che po- Zaccarua) su dei я ОБТ Ax 
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- =o Miunghesza, it peso, За individuare: ‘regionale Ael riferire И biases lo sa ГЫ 
d a quota di volo. Quella sera Lut- delio scienziato insisteva nri рог- | "Alta el ergno pi 
2 E E 2 ‚ re in relazione la comparse, det] "dili. la storico romano, 
C) A gi Nardi non era solo. Lo accom- $ я Storia 1 d 
ESS ALLE ipagnavano un gruppo di tecnici; RI сон il «ritmo. intensissi-{ 1020. Cristo, ha scritto è 
А jar fi '! essi асе a | scudo FAmmeggiante » 
1368 capaci dt Individuare un cotinolon, MO delle segnalazioni. di dischi | ат rule У ве 


lecpaci dt individuare un vetivolo.! 


volanti in tutta la Toscana». Sc | nel descrivere іа dattaghiad 
ne nei- suoi « Prodigia pi 
anni dopo Plinio, raccom 
durante ia поме che pre 
lo scontro fra romani e ¢ 


Evoluzioni notturne | jsfogiamo le collezioni dei gior 
SUA 0 | "mali ‘del 1954 vi troviamo affer- 
Quasi per una maggiore garan-: | mazioni come queste: «Мот pov 
„ nel gruppo c'era un giornali- 
sta, Maner Lualdi, a sya volta pi 
iota. appassionato ed experto di ái 
ceroplani. Frano  all'aroporto: med ni 
Forlttuint, per un collaudo.  cie-| бее мш eee dg». i ne otte 
lo ‘notturna, era spambre dinayo! |: АТ Contrario, come accadde пе) 5010 ünalbghi 
4. < di foschia. Бней еі suoi) iresto rie} mondo, det dischi not 


amict. raccontargno che [mprov-| 'st:pariò quasi рік чр giornali sì" 


a | désinterecsarone pradtiatme ite ab 


Ye loto'i ile:loro'epparizioni ей ¢ difficile. 
Tir нё mere alla pista con uni l'uccertare .se ciò accadde per de, 
angol alae Kail M e| [имти proposito, dele minoto 

(gnífica che era piuttosto basso} {fra Гайто dal logorio dell'argo- 


ente, T 
* Dopo circa quindici minu- 
| l'oggetto è scomparso die- 
о le case та al suo posto 
ine un'altro, identico, pro- 
| all'orizzonte, Commen- 
И a non finire e unica con- 
clusione: si trattava di «di- 
schi volanti » pleni zeppi di 
‘marziani pronti ad invade- 
| re fl nostro planeta. Decine 
‘di telefonate hanno invaso 
|in pochi minuti le redazio- 
ni dei giornali,- per gettare 
l'allarme o quantomeno se- 
‘gnalare il fenomeno e c'è 
1 itato anche chi ha telefo- 
nato direttamente all'Osser- 
torio «di Monte Mario е 
rto di Fiumicino 
venire tranquillizzato, I 
a cnici . dill'Osservatorio 
inno dichiarato di non aver 
registrato alcun fenomeno 
del genere di quello segnala- 

v ntre la torre di 


do del «1 i control: 


estraneo vagava per Ш cies 
lo, forse un pallone: frenato, 
о altro. . post 
Anche oggi altre persone 
hanno telefonato al nostro 
giornale eft rmando che i 


IPERI-DIS 


| almeno. cinque. . Fórttinatas 


«dischi» non erano due ma È 


mente, però, mon si sono 
avute fino ad ога notizie dl È. 
sbarchi marziani nei dintor= 


мі della Capitale. ` 


TRUFFA 
«Non avere 
paura, 
gli Ufo ti. . 
guariranno» 


ga 


Servizio 
Silvana Ferrante 


PESCARA —; «Caro amico.. 
Tu soffri di disturbi un po’ stra- 
ni... Io posso effettivamente aiu- 
tarti, ma non posso farlo da solo; 
sei comunque fortunato perché 
ho chi mi può aiutare in questa 
à un medico lontani 
‘mo: si chiama Sygir ed è un ex- 
traterrestre. Lui mi guiderà nel 
mio operato se tu me lo consen- 
dirai...» Deve aver lp pido 
no cosi, 3,anni fa, il 69enne 
| runo Sammaciccia al signor G. 
` Ç., oggi 79enne, топо, ех 
isicuratore nonché proprietario 
‘immobiliare, che ebbe la ventu- 
| та, nel 1992, di incontrare questo 
Reno che poi, а «terapia» con- 
Elusa, riuscì ad intascare assegni 
т circa 600 milioni di lire. Una 
Vicenda а dir poco incredibile, 
juella che ha visto protagonista 
incauto pensionato pescarese 
е, ben lungi dal sospettare la 
malafede di quello che era un 
‘spo amico, ha deciso di credere. 
alle possibilità terapeutiche, più 
©; meno miracolose.dell'ipoteti- . 
dottor: 'Ѕуріг, ) «convocato» ‘© 
Sulla terra dal Sammaciccia. Gli 
&ktraterrestri avrebbero, dunque, 
tuto riuscire laddove (ovvero ` 
listurbi di natura ansiosa e de-. / 
siva del:sig.,G.. C.) medici | 
specialisti di un ро’, tutta, Italia i 


NAZIONE 26-10. 


EAD 


i esoteriche» alle quali il, pen- 
lonato doveva sottoporsi, ave: 
го il giusto effetto, Sammacic- 
ia doveva munirsi di uranio ed 
ltro materiale radioattivo estre- 
amente costoso per il quale, 
lunque, G. C. doveva firmare 
segni per diversi milioni ogni 
olta. L'uranio e le altre sostan- ' 
È venivano sistemate in una | 
assettina di legno che veniva 
sta nelle vicinanze del «pa- 
giente» sul quale il 69enne im- 
poneva le mani. С. C. credeva а 
quanto il «guaritore» sosteneva, 
to è vero che, per un certo pe- 
Hodes gli sembró di sentirsi me- 
[ud Il poveretto cominciò a sen- 
i davvero male, invece, quan- 
do cominciò a riordinare gli 
estratti conto dellà sua banca: fu 
| figlio della donna da lui sposa- 
8 in seconde nozze, che si rese 
nto dell'enorme «buco» nel: 
ito corrente che si era improv-. | 
lente trovato Ко di^ 


Ruglcosa 


giro. che; 
ni Ba [o effetto anche" 
Wm extraterrestri..;: A‘ quel pun- 

‚р, comunque, ;l'incantesimo -si 
spezzò'e'partì ünà denuncia pe-' 
hale nei confronti del Sammacic- 
cia, della sua convivente e di un 

‹ amico della coppia che li aveva 
hiutati*nell’adescamento del 


l'eccezionale immagine: rii 


Non si esclude che si tratti 


fea) Ney pany È 
nostro corrispondente! 

; L'Aquila, 10 settembre 
3 Dischi volanti ` anche - 
l'Aquilano, dopo im 
simi . Desine “dl 


penne E reet meri4 
dionale? Un impiegato del co- 
mune ARAM BE ne 
G.M, di 29 anni, sostiene di ; 


ica e di colore argenteo, si- 
E айша. o етпа- 
Rava жаша Rice veles 
me raccontano di solito gli 

tali n Я 


` lera ЕЕ [eme "che 
anche altre persone lo abbia- 


озунан Tor-! 


б gba вс 
pa 
e 4:169 


tratta. del .primo. avvi- A 


stamento del genere nell'Aqui- 
lano, ma m 5 Abruzzo, A 
Pescara e costa adria- 
tica, infatti, Si 4 dischi » hanno 
fatto la loro comparsa in раз. 
[sato via di una volta; Nulla 
coge iade che possa 
un pallone-sonda 

Piin Gat yento, anche. se, 


«Oggetto volante» 
a forma di pera 

e con una «ruota» 
avvistato in Spagna 


MADRID, 7 — Uno strano 
Oggetto volante e stato visto 
da cinque persone nei pres- 
si di un cementificio di Ba- 
nolas (Gerona), Fra i te- 
stimoni del fatto & anche il 
corrispondente dellagenzi 
nazionale* « Cifra » che 
sieme al medico del cemen- 
tificio e a tre impiegati del- 
la stessa azienda, ha visto 
il cielo oscurarsi all'improv- 
viso, motivo per cui insie- 
me agli altri è uscito dalla 
fabbrica e ha potuto vedere 
che un oggetto sconosciuto, 
a forma di pera, con un dia: 
metro di circa 50 metri, sor- 
volava lo ‘stabilimento. Se 
condo le informazioni di- 
ramate dall’agenzia, l’ogget- 
to volante aveva nella sua 
parte superiore una specie 
di ruota, che girava costan- 
temente e, allo stesso tem- 
po, lanciava raggi luminosi 
Dopo essere rimasto per cir: 
ca dieci minuti nei cielo 
l'oggetto è scomparso lenta- 
mente e senza rumore per- 
dendosi fra le nuvole. 


TEMPO 32 


IERI MATTINA A 


OLA GRAN SASSO 


Corpo misterioso in cielo 
a velocità pazzesca: 


n STI Уе” 


ISOLA GRAN SASSO, 8 - 
rioso a poco più di mille 
verso nord, il cielo di Isola Gran Sasso, 
scia luminosa, 


preso dal panico, 


di poco più di un minuto. 


La fantasia popolare, 
spiegare, parla di dischi 


ogni parte numerose telefonate in proposito: 


È IL TEMPO- 


Ce UN UFOLOGO 


| ; 

i l'hanno avvistato tutti i 

{ (non l'osservatorio a Colleurania) 
Я 

Я 

3 

| 


oggetto è scomparso come se si fosse 
fugge, 


però tutto è finito. Lo strano fenomeno ha avuto la durata 


solo qualche coraggioso resta a 


# evidentemente il fenomeno é stato 
2 notato in tutta la regione, anche se nessuno per ora è riuscito a spiegarlo. 


MAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA, AMAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA, 


9-10-1970 


EU 


BERLINO) Dall: 
avvistamenti di. 


un medico di 35 anni, ha avvistato almeno un 
ET, un extraterrestre, dai tempi in cui Gorbaciov 
inaugurò l'era-della perestrojka. Nagibin, che 
non si è espresso sugli effetti del regime di Eltsin 
sugli -avvistamenti dî RT, è convinto che nello 
spazio ci siano extraterrestri divisi in due cáte- 


eem a bmi E 


STATA. ee 


estri p 


‘met i dei cittadini russi, dice Nagib inj |;detto di aver o: 


LTAT mes bon 


baciov» 


però, si 
о extraterrestri. del primo 


(Risgoiono dunque più le sakei дешдсгыневе 
=C 


delle dittature? «Per me.—ri: 
«di certo п col 


alcuni casi, scendere a«terra gli ЕТ: Ма sulle foto 
e sulle pellicole che ha esibito: appaiono solo pun- 
ti di luce abbagliante e.aloni circolari. Questi 
aloni - dice Nagibin *'¢ono gli occhi dei visitatori 
venuti dallo spazio»... le. st.] 
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Un articol 


o di Kolosimo su 


un'interessante scoperta nella zona di Luino 


| marziani sono scesi sulle 
sponde del Lago Maggiore? 


Tre figure graffite su un enorme 
masso del monte 

Selle Termini sono tali da 
sbrigliare le più audaci 

fantasie. Tre enigmatici personaggi 
di diecimila anni or sono 

molto simili ai cosiddetti “spaziali” 
preistorici scolpiti 

sulle rocce del Tassili sahariano. 
Perché c'è bisogno 

anche della fantascienza per 
aprire alla ricerca 

scientifica nuovi orizzonti 


CHI E 
PETER KOLOSIMO 


Giornalista e scrittore, Peter Kolo- 
simo ha acquistato una vasta popo- 
lari in Italia e all'estero racco- 
gliendo in libri come « Astronavi 
Sulla preistoria», «Terra senza tem- 
por e «Non è terrestre» indizi di 
elevate civiltà misteriose 
avrebbero preceduto la nost 
stato il primo a parlare, con lin- 
guaggio accessibile a tutti, della 
pila elettrica, vecchia di millenni, 
trovata a Bagdad: della scoperta di 
un cranio di animale preistorico fo- 
rato da un colpo di fucile: delle tra 
dizioni sudamericane che parlano 
di esseri superiori venuti dallo spa- 
zio. Tutti ritrovamenti su cui la 
scienza ufficiale preferisce tacere, 
anche se Kolosimo conta parecchi 
amici fra gli scienziati che lavora. 
по in USA e in URSS, alcuni dei 
quali talvolta gli fomiscono ghiotte 
Informazioni in anteprima. Per i 
lettori dalla « Domenica del Cor- 
riere », Kolosimo descrive in que- 
gine alcuni graffiti scoperti 
nella zona di Luino che potrebbero 
fare pensare a visitatori di altri 


mondi ‹ naufragati » presso il Lago. 
Maggiore diecimile anni or sono. 


е M 


li extraterrestri sono scesi a Lui- 
Gi C'è chi, di fronte a certi 

graffiti rinvenuti nelle vicinan- 
ze della cittadina sul Lago Maggiore, 
sarebbe disposto a giurarlo. Noi an- 
diamo più cauti, dobt 
mettere che i reperti lombardi sono, 
anche per altri versi, sensazionali. 

TI caso ha avuto un ruolo non indif- 
ferente nella faccenda. A Sorti, un рге: 
setto della Val Travaglia, vive da 
qualche tempo un pittore e scultore di 
fama internazionale, Frijco Schurz. 
L'artista lavora sodo, espone in Ita- 
lia е all'estero, ma non trascura il 
suo hobby piuttosto impegnativo, che 
lo porta ad esplorare minuziosamen- 
te i dintorni. 

Gli enormi massi erratici della zo- 
na abbondano di graffiti. Sono tutti 
interessanti, ma alcuni 
Schurz in modo particolare: gli ri- 
cordino reperti già visti, riprodotti 
in libri che danno per possibile шп” 
interpretazione diversa da quella del- 
l'archeologia tradizionale. 

Telefona a Torino e apprende che 
proprio іп quei giorni viene ufi 
mente costituita ASP (Associazione 
studi preistorici), il cui scopo non 
è soltanto di compiere ricerche in 
Vari campi, ma anche coordinare i 
risultati, in modo da contribuire a 
dare una visione più completa del no- 
stro passato. 

Schurz si mette in contatto con i 
membri dell'ASP, e comin. 
i esami. Le tre figure domi 
manti su un masso enorme del monte 
Sette Termini, nei pressi di Monte- 
grino, sono davvero tali da sbrigli 
re le più audaci fantasie: due st 
nissimi personaggi sono stati colti nel- 
l'atto di salire un pendio sulla cima 
del quale è rappresentato un essere 
ancora più bizzarro. 


Ecco l'imponente masso su cui sono incisi i graffi 


Qualcuno, nei dintorni, parla di una 


«processione», suggestionato dalle 
croci incise sullo stesso roccione, dal 
le presunte aureole. Ma l'opera è sen- 
za dubbio precristiana, graffita utiliz- 
zando probabilmente schegge di 
quarzo. 

Osserviamo le singole figure, Quel- 
le in ascesa somigliano ai classici fan- 
tasmi delle vignette umoristiche, con 
la testa © il corpo appena tratteggiati, 
ma la parte superiore delle sagome ri- 
chiama subito alla mente certi graffiti 

chi, sahariani, africani ed austra; 
liani. Sorprendente è, soprattutto, |’ 
accostamento dei due personaggi di 
Luino a un'altra coppia del cosiddet- 
10 « periodo marziano » del Tassili, 
così definito perché numerosi ess 
Sembrano portare caschi spaziali. In 
entrambi i casi non compaiono né na- 
si né bocche; e tanto in Lombardia 
quanto nel Sahara, in una figura sono 
visibili i segni degli occhi. mentre 
nell'altra se пе nota uno solo. 


Sono rappresentazioni 
di antichi astronauti? 


Alcuni studiosi sovietici decisamen- 
te antitradizionalisti tendono a inter- 
pretare questi particolari come inge- 
mue rappresentazioni di autentici el- 
metti astronautici: « buco» unico 
al centro del capo rifletterebbe sem- 
plicemente il « visore », la parte tra- 
sparente del casco. 

Gli stessi indagatori d' 
vedono come bocchettoni 
le incisioni rotonde nella regione ad- 
dominale che gli scienziati « classi 
considerano invece segni ombelical 
Ma uno dei misteriosi esseri di Lui- 
no ha addirittura, visibilissime, due 
incisioni del genere. E bisogna am- 
mettere che di uomini con due ombe- 


iti scoperti nella zona montana dietro Luino. 


non si è ancora sentito parlare. 

Veniamo alle presunte aureole: la 
prima è sospesa sulla testa del perso 
naggio, la seconda la circonda. Nien 
te di nuovo. Perché laureola, qua- 
lunque forma e posizione possa ave- 
re, nasce dal segno solare, le cui ori 
ni si perdono in tempi immemorabili. 
E' lo stesso segno posto, ad esempio, 
sul capo di personaggi divinizzai 
Egitto, in varie regioni del bacino me- 
diterraneo, nell'America precolombia- 
na. Un disegno del genere, antichissi- 
mo, è stato rinvenuto nella giungla 
dominicana, sulle rive del fiume Cha: 


cuei, 
Come rappresentare, del resto, l'il 


luminazione efficacemente 
che con il simbolo dell'astro che ci 
dà luce e vita? 

La figura posta sulla vetta del 
«monte » graffito a dominare la sce 
na è ancor più misteriosa: elementi 
sconcertanti, che si direbbero raccolti 
da civiltà. diversissime, lontanissime 
fra loro anche geograficamente, sono 
presi a comporre « qualcosa » che sa 
davvero di fantascienza. Il viso è im- 
pressionante: qui ci troviamo di fron- 
te a un essere del tutto diffe 
quelli raffigurati più in basso, ad un 
viso umanoide — non umano! — che 
ci ricorda molto, molto da vicino i 
sinistri tratti dei personaggi rappre- 
sentati a Pech Merle e a Les Comba- 
relles, in Francia, da ignoti artisti 
di 12-15 mila anni or sono accanto 
ad incisioni in cui qualche studioso 
crede di poter sicuramente identifica- 
re veicoli spaziali. 

Vaneggiamenti? Diremmo di no, ri- 
facendoci alle dichiarazioni dello stu- 
dioso francese Aimé Michel: « Que- 
sti aristi del paleolitico riprodussero 
molto fedelmente quanto volevano r 
produrre. La loro attendibilità è 


soluta, Se queste opere non raffigura- 
no nulla, allora dobbiamo chiederci 
come mai artisti tanto legati al reali. 
smo in ogni altro campo abbiano 
sspress le loro fantasie immaginando 
in modo preciso, con sorprendente 
esattezza, quelle forme la cui e 
za doveva venir dimostrata 

la anni più tardi dal "rapporto Con. 
don" »: le forme, cioè, dei cosiddetti 
UFO, «dischi » е « sigari » volanti 

Ad alimentare le « ipotesi stellari » 
vengono poi le coppelle (appunto in- 
cisioni simili a piccole coppe) sovra- 
stanti Ie figure umane o umanoidi. Di 
recente & stata scoperta in Piemonte. 
sempre dai ricercatori dell'ASP, la 
rappresentazione dell'intero emisfero 
celeste boreale incisa sui pendii di 
una montagna. Costellazioni isolate, 
riprodotie nella stessa maniera, erano 
già venute alla luce in Francia e in 
Perù. 

Potremmo trovarci, a Luino. dinan- 
zi alla raffigurazione di un gruppo o 
dell'insieme di vari gruppi stellar 
Per stabilirlo saranno necessarie accu- 


тше ricerche. Disponiamo, comunque, 
di clementi tali da farci ragionevol- 
mente sospettare l'esistenza di un'an- 
tichissima religione cosmica. che ve 
deva gli iniziati accendere fuochi nel- 
le coppelle, ad imitare le formazioni 
astrali 


Le croci non c'entrano 
col Cristianesimo 


«Le incisioni lombarde — speci 
ca Mario Zanot dell'ASP — non pr 
sentano tracce di bruciatura, ma tan- 
to potrebbe essere semplicemente do. 
vuto al fatto che il micascisto è un ma- 
teriale che non conserva impronte del 
genere. 

* Tracciamo una retta immaginaria 
parallela al cammino delle tre miste- 
охе figure — prosegue il giovane 
studioso milanese. — Essa ci con- 
durà ad un masso dove sono incise 
tre croci accanto a quella che sembra 
essere l'impronta nettissima di un pie- 
de umano, chiamata dagli abitanti del 


le. che 


luogo "Piedino della Madonna 

Sono state le croci, ovviamente, а 
la definizione. Ma queste 
erosi non hanno nulla a che fare con 
il Cristianesimo: le troviamo graffite 
agli albori di civiltà senza tempo a 
rappresentare i punti cardinali. In un 
equivoco simile caddero anche i con- 
quistadores spagnoli che, davanti а 
tali segni, si inginocchiarono, revere 
ti, credendoli simboli della loro stes 
за fede, ignorando la definizione maya 
della croce: «Essa rappresenta le 
quattro direzioni della Terra e del 
Cielo », 

Una « processione » di cosmonauti 
naufraghi sul nostro pianeta verso il 
dominatore di una razza enigmatica 
preso ad esprimere l'ansia struggente 
di un ritorno alla patria cosmica: sul 
loro capo le stelle, costellazioni forse 
a noi sconosciute, l'indicazione di una 
rotta astronautica, con l'impronta di 
un piede non terrestre, 

/ un quadro suggestivo, proietiato 
nella fantascienza, d'accordo. Ma c'è 
bisogno anche della fantascienza — 


Gli strani personaggi della «processione» gral 
lita in tempi preistorici presso Luino (fu.0 qui 
о sinistra) confrontati (foto sopra) con | cosid 
detti « marziani del Tassili », nel Sahara. A par. 
te la diverse abilità degli antichi artisti, si no. 
fino 1 punti in comune nelle due raffigurazioni 
Delle due figure che salgono, una ha due - oc. 
chi » e l'altra uno solo, sia nel graffito lomba. 
do sia in quello sahariano. In entrambi 

liti, inoltre, 
no salire verso ип terzo essere enigmatico, 
Toppresentato con le mani ben visibili [simbo 
lo di potenza?), nello stesso atteggiamento, Le 
incisioni sulla roccia presso Luino sono coper 
te di una patina che ne testimonia l'antichità 
Si notino, in alto nella foto grande. le coppel. 


i gral 


due personaggi centrali sembra. 


riproducono forse una costellazione, 


Si tratta di una antica mappa celeste con l'in 
dicazione di una rotta spaziale? In Piemonte € 
stata recentemente trovata incisa su una mon. 
togna la rappresentazione dell'intero emistero 
celeste boreale, come in Francia e in Perù 


à che mai — per aprire alla 
ricerca scientifica nuovi orizzonti 

Non sembra altrettanto romanzesco. 
ad esempio, il collegamento di altri 
simboli rinvenuti nelle vicinanze con 
quelli propri a civiltà fiorenti migliaia 
e migliaia d'anni or sono in varie 
parti del globo? 

Sul cosiddetto «sasso di Pixero » 
vediamo, ad esempio, «alberi della 
gita» simili a quelli graffiti. nello 
Schleswig-Holstein (Germania senen. 
trionale) с in Danimarca, croci dop. 
pie c multiple con le braccia termi 
nanti ad uncino, svastiche composte, 
elaborate, di cui troviamo i corrispon- 
denti nella sibillina città morta di 
Mohenjo Daro, sull'Indo (nell'attuale 
Pakistan), nel Venezuela meridion ale. 
nel cuore dell'Amazzonia. 

Sarcbbe certo avventato concludere 
che i « marziani » sono atterrati sul- 
le sponde del Lago Maggiore. Ma pen: 
siamo non sia utopistico prospetta. 
re l'idea di una matrice comune. in. 
sospettata, delle più grandi civiltà. 
Peter Kolosimo 


GLI “SPAZIALI” 
DELLA PREISTORIA 


| nostri progenitori dell'età della 
pietra erana disegnatori molto roe 
listici: quando volevano raffigurare 
una giraffa 0 un uomo, lo facevano 
in modo che non vi fossero dubbi 
sul fatto che si trattava proprio di 
una giraffa o di un uomo. Ma le fi- 
gure То 2, scoperte a Les Comba. 
relles (Francia) accanto a graffiti 
che palono dischi volanti, quali 
enigmatici esseri raffigurano? 


Le figure da 3 а 7 rappresentano personaggi forniti di 

Luinese. L'aureola, 
Cristo, della provenienza celeste 
grano coronato, era comune а cl. 
viltà Ira loro lontanissime: in Sudamerica (figura 3), nell 


aureola, come quelli graffiti. nel 
simbolo, già prima di 
delle persone che ne 


antico Egitto (4). in India (5, 6) e nei graffiti preistorici 
della Danimarca (7. 8). Soltanto in seguito, il Cristiane. 
Simo ed anche il Buddismo adottarono l'antico simbolo. 
Anche la croce era usata in epoche anteriori a Cristo. 
rappresentava probabilmente i quattro punti cardinali 


i 


ATTUALITÀ 


A CURA DI FRANCESCO GAETA 


ultimo avvistamento mento, il Project Blue Book © 

risale al 19 gennaio dell'aviazione americana, 

scorso. Un aereo della ha raccolto, catalogato, ve 
British Airways in volo da — rificato 12 mila avvista- 
Milano a Manchester sta menti avvenuti dal 1947 al 
‘per atterrare quando i due 1969. Tra questi, ben 701 | 
atterriti piloti scorgono «un — (il 5,5 per cento) appaiono | 
vegeto nun identificut di sotto la sigla “Senza spiego- 
forma triangolare in rotta zione”. Oggetti che si muo- 
di collisione». Pochi istanti vono con accelerazioni im- 
prima dell'impatto, mira- possibili, spesso non rileva- 
colosamente, lo strano veli- ti dai radar, ma in grado 
volo si sposta con un'acce- di impressionare la pellico- 
lerazione impossibile per Іа fotografica, di restare 
un aereo normale e si dile- impressi nei film dei vi- 
gua all'orizzonte. Nessuna — deoamatori, e persino di la- 
traccia sul radar, nessuna sciare tracce sul terreno. 
segnalazione dalla torre di Gli Ufo sono un problema 
controllo. che la scienza ufficiale, 
Allucinazione? Rifrazione nora scettica, non può pi 
della luce? Fenomeno at- ignorare. Donna Moderna 
mosferico? Come spiegare ha intervistato tre persone 
l'inspiegabile? Inevitabil- che, per motivi diversi, so-. 
тете viene fuori una sigla по convinte che dietro quel- 
ormai entrata nell'imma- — la sigla si nasconda qual- 
ginario col'ettivo: Ufo, og- cosa di molto reale. 
getto volante non identifi- 
cato. Dal 24 giugno 1947, EXTRATERRESTRI i 
da quando il pilota Ken- a ras) 
neth Arnold segnalò nn di- 
sco volante sul Monte Rai- 


nier, nello Stato di Wa- 
shington, ne sono stati av- 
vistati in tutto il mondo cir- 
ca centomila. L'unico rap- 
porto ufficiale sull'argo- Н 


i ni sono paralizzate sulla ria La mia radio continuaa Corrado Malanga 
Salvatore nerd е SUUM Macon inonda- dare E ordini di volo della 9 
to di luce. Quella “cosa” è pattuglia: nessuno si è ac- 
«Ere sopra il mio aereo» 55092 ronis «Но studiate 
guirmi alla mia stessa velo- Atterriamo: a chi mi chie- 
Salvatore Marcelletti, 65 Tutto stafilando liscio, nes- cità. Il mio cervello, con gli de del mio pallore rispon- Corrado Malanga, 40 an- 
anni, laurea in ingegneria sun errore della pattuglia. automatismi appresi in cir- do evasivamente. Ora, do- пі, è ricercatore al diparti- 
aeronautica, è un istrut- Aljbiamo appena sorvolato ca 20annidiaddestramen- po avere abbandonato l'a- mento di chimica indu- 
tore dell'aviazione milit Taranto, quando un fascio {о militare, mi dà le alter- reonautica militare, posso striale dell’Università di 
те oggi in pensione. Anni di luce bianca, forte come native della tattica di guer- parlare a voce alta di quel- Pisa. Consulente del Cen- 
fa, ha avvistato un ogget- ип lampo al magnesio con- га: “fuga іп alto”, ma colr- la notte senza il rischio di tro ufologico nazionale, si 
to non identificato. Ha  tinuato, investe il mio abi- schio di cozzare contro il essere scambiato per folle: interessa al problema u- 
deciso di parlarne solo  tacolo. Penso si tratti di "nemico"; picchiata, ma quel velivolo è passato da — fologico negli aspetti scien- 
quando ha concluso, con ила fotoelettrica della con- posso finire contro glialli 600 а 6.000 chilometri ora- tifici: studio delle tracce 
il grado di generale, la traerea, può capitare du- vi. Sto fermo, terrorizzato. гі in pochi secondi. I miei sul terreno; analisi dei 
sua carriera militare. rante gli addestramenti. Aspetto. Quanto tempo? studi di ingegneria aero- materiali riscontrati nei 
" Ma mi accorgo che la luce Impossibile dirlo. Auntrat- nautica, la mia esperienza casi di presunto atterrag- 
«E il 22 settembre 1971. proviene dall'alto. Sarà un toil“nemico”scivolalenta- di istruttore militare (22 gio; verifica dell’attendibi- 
Una notte stellata, chiara. in згсейоге, un F-104 della mente sopra di me e si mila ore di volo fino al lità tecnica di fotografie e 
Sono a quota 25 mila piedi piazza а un centinaio di 1990, su 130 tipi diversi di filmati ritraenti Ufo. 
sul mio aereo Macchi 326. metri Ora posso vederlo: è aerei) mi dicono che un 
Sotto di me vola una pattu- mista seguendo? E perché molto più grande del mio corpo umano non è in gra- «Nell'enorme massa di av- 
glia di dieci aerei: i miei а il mio radar non mi segna- aereo, ha una forma ellis- do di sopportare una solle- vistamenti, pochi sono gli 
lievi della Scuola Aeronau- la niente? Qualche secon- soidale, edemanaunaluce citazione del genere. E che episodi significativi sul pia 
tica di Lecce. Viaggiamo a do ancora, e una sagoma brillante e diffusa. Infine, поп esiste alcun aereo, no- по scientifico. Pochi ma 
una velocità di circa 600 — en;rme,luminosissima,in- соп un'accelerazione for- to o segrete che sia, che — spiegabili. Il primo: nel 
chilometri orari sul trian- vade il campo visivo della tissima, si allontana fino a possa dare queste presta dalla spiaggia di Uba Tuba 
golo Taranto, Lecce, Brin- mia carlinga. Sono tentato scomparire in una frazione zioni. Ancora oggi mi chie- (Brasile) viene avvistato 
disi. Е un normale volo di di dire qualcosa via radio, di secondo. Nessuna tur- do: chi era alla cloche di un oggetto non identifica- 
addestramento notturno. та non riesco. Le mie ma- — bolenza, nessun vuoto d'a- — quell'aereo impossibile?» to. Sul terreno sono ritro- 


4 DONNA MODERNA 


© getto che si è rialzato alcu- 
ni secondi dopo. Sul terre- 
no viene ritrovato un fram- 
mento di magnesio. Le 
analisi del Centre national 
d'études spatiales di Nan- 
су danno un risultato iden- 
tico: 


Valerio Lonzi 


«Sono stato rapito?» 


Valerio Lonzi, 26 anni, loro поп c'è nessuno: sono 
programmatore elettroni- sfere che danzano a un 
metro da terra. Lentamen- > 
te prendono a girare intor- 
no al mio amico. Uno, due 
giri. Si fermano. È come se 
SÌ fossero accorte che се 
qualcun altro, dieci metri 


co. La sua vicenda rientra 
nella tipologia che gli 
chiamano abdi 


tion (1 ito] 
хааш), ua 
un vuoto temporale della 


‚ Oltre ai cendi gli Ufo 
sembrano lasciare tracce 
di po ciwoluc. кала Liu 


ingi 
per combustione. Si è par- 


coscienza (missing time) . indietro. Molto lentamen- 

una scena di lato spesso di scherzi al di circa 45 minuti. In tesi dirigono adesso verso 

Incontri proposito. Ma in due casi i i di di me. Ho il tempo di rivol- 
ravvicinati da me trattati (Luogosano gere su di loro la mia (ог. + 

del Ill tipo. nell’89 e Cicciano nel '90, са. E d'incanto le luci si 

Nel'altra entrambi in provincia di spengono. Più in là il mio 

pagina, Napoli) non è così. Ho ana- amico si sta “svegliando”. 

un fotogramma lizzato campioni dei terre- Ha visto anche lui quelle 

da Bagliori ni. Quell'erba non é bru- piccole stranissime sfere. 

nel buio, storia ciata, ma irradiata da una Ma è stordito, non ricorda. 

di un uomo. qud dione elettroma- "Sono andato via dal fuoco 

rapito dagli superiore di 50 loro racconti dettagliat di bivacco qualche minuto 

extraterrestri, pi volte allapotenza svolti in luoghi e tempi fa: erano le 22,30" mi dice. 

del i differenti, coincidono “Е passata quasi un'ora" 

i spesso in modo sorpren- gli rispondo. E gli mostro 

trambi icasi ho poi riscon- dente. Valerio Lonzi è og- il mio orologio. Ma le lan- 

Е trato la presenza di itter- gi Punico caso italiano di cette segnano la mezza- 

Ž bio, mi rarissimo as. “testimone” sottoposto a — notte passata. Impossibile, 

sente nel terreno circo- ipnosi regressiva. mi dico, sono fuori da due 

stante. Questo minerale si minuti. Torno in tenda, ve- 

trova in altre tracce, tra cui «Chiavari (Genova), 29 гібсо l'ora con gli altri: ha 


agosto 1982. È la settima 
notte di un campeggio 
scout. Sono nella mia ten- 
da, non riesco a dormire. 


ragione il mio orologio, è 
mezzanotte e quattro mi- 
nuti. Sono terrorizzato: 
non capisco quel salto 


quella di Voronetz (ex Urss) 
dall 


no che un. materiale così 


Guardo l'orologio: le 23 e temporale, non mi spiego 
raro si trovi solo їп coinc 14 minuti. Decido diusci- quelle luci sospese da ter- 
denza delle tracce. re a prendere una boccata га. Qualche giorno dopo, a 


d’aria. Di fronte alla mia 
tenda una sagoma scura. 
Mi avvicino: è uno dei miei 
amici. Posso vederne la 
schiena: sta in piedi, im- 
mobile, come in uno stato 
di trance. Ha il collo recli- 
nato, l'accetta nella mano 
sinistra, la torcia nella de- 


Un'ultima parola sui falsi 
fotografici. Ho analizzato al 
computer molti filmati e fo- 
tografie. Ormai possiamo 
smascherare ogni trucco: 
dagli oggetti sospesi con fi- 
li a quelli determinati dalla 
sovrapposizione di imma- 
gini artificiali su sfondi na- 


casa, la sorpresa piü gros- 
sa: ho tre tagli lunghi 20 
centimetri sulla schiena. 
iei genitori. 

i rivolgerci ai 
medici dell'ospedale San 
Martino di Genova. Nes- 
sun dubbio: si tratta di ta- 
gli da intervento chirurgi- 


non è riscontrabile in natu- 
ra: ha un neutrone in più. 
Nessun laboratorio atomi- 
co sarebbe in grado, a tut- 
toggi, di riprodurre quella 


strane tracce» 


vati strani filamenti: 15 struttura in quella quantità. turali. Costruire la foto di stra. Davanti a lui tre luci со. Ma io non ho mai subi- 
grammi di magnesio. le Altro episodio: nel 71, a — unUfo,oscambiare perta-  giallognole che si muovo- to un’operazione. E quei 
analisi dell'Istituto di mine- Lille (Francia), una ventina le un fenomeno atmosfer по a scatti. Mi avvicino є tagli non c'erano prima del 
ralogia diSan Paolo dicono di testimoni riferiscono di со, non è più possibile. Il ‘ mi fermo stupefatto: le luci campeggio. 
che la struttura atomica aver visto atterrare un og- computer non sbaglia». non sono torce. Dietro di Un anno fa mi sono rivolto 
= Tog adonde Mi hanno 
s Д m logico nazionale. Mi hanno 
= Ma la scienza risponde: non d sono prove spiegato che il “tempo 
= mancante" ё un fenomeno 
n Тобо Regge, docente di fisica presso l'Università di Torino, ha galassia è formata da centinaia di miliardi di stelle, ed esistono ricorrente in caso di avvi- 
m Е. кытан nia miliardi di galassie. È possibile quindi che in altri sistemi solari stamenti di Ufo. Mi hanno 
tu tema dei fenomeni atmosferici sia avvenuto ciò che è avvenuto sulla Terra. Ma la detto che, in America, altre 
a ааа pr irae eer enl ба del ойе stelle ё lontana енн ten imd persone sono riuscite, соп 
m Parlamento, rileva qt mancanza di prove a sostegno di mente, come un disco distanze del ge- l'ipnosi regressiva, a rico- 
Nè un'origine exiruterrestre non identificati e la pre- sora: Whoa radiale] ratti sare struire che cosa è accaduto 
m senza di numerosi indizi a . Non è escluso, dichiara lo menti di fenomeni atmosferici: o riflessione della bce, іп quei minuti, in un'altra 
m scienziato, che nel futuro si scopruno. rici ine- бе с mele brillanti. Oppure ancora dimensione, in un altro 
m spettati del tutto spiegabili in termini di leggi fisiche, ma la cui ii spaziali per rilevazioni meteorologiche o altre sonde. spazio-tempo. Но deciso di 
= Frit ne ba pete for uno studio eder. Reno. entrare anch'io in ipnosi, 
m vislumenti inspiegabili» dice Regge «debbono essere и Italia non esiste alum. due, governativo o par- соп l'ausilio di un noto psi- 
= ritenuti ven peso ero a rg dla parole: de si del Ufo. L'associazione più ac- canalista genovese: il pro- 
= spied ig diei creditata è il Con (Centro ), che svolge atti- fessor Mauro Moretti. Vo- 
= «Non si può cosmo esistano altre forme di vita, ità di selezione degli avvistamenti e d ricerca grazie а ка pool glio andare fino in fondo. 
m nde intelligenti» dice l'astronoma Margherita Hack. «La nostra — di provenienti accademico. Scoprire cosa è accaduto 
= “realmente” quella notte». 


= wow „ 
Apocalisse? Salvi in Francia 
Parigi 
Bugarach, nel sud-ovest della Francia, ai piedi dei Pirenei, si prepara 
con molta paura all'inyasione di “pellegrini mistici" nel giorno 
dell'Apocalisse. predetto dai Maya per il 21 dicembre 2012. Il 
motivo? Secondo diverse teorie esoteriche, il picco di Bugarach, 
1.231 metri, ё una delle *montagne sacre", сїоё uno dei luoghi che si 
salverebbero al momento della fine del mondo. Inoltre Bugarach lega 
il suo nome anche a presunti avvistamenti extraterrestri. Una 
leggenda dice che ospiterebbe basi degli Ufo. 


iGiovedi 6 dicembre 1973 


Il mistero degli UFO in Piemonte 


| Cn d | 
fa giù nascere fantasiose leggende 
È Fn 

© Molti sone sicuri di aver visto, udito e fotografato oggetti luminosi che, dalla immobilità, passano а una velocità di 
` 5000 chilometri all'ora - Un’associazione afferma che uno «spaziale» di 256 anni sarebbe sharcato а Torino 


DAL NOSTRO COMRISPONDENTE | 1 Perché proprio "in "var “di? 3 
Жк & Aae È Susa più che altrove? Perché 

өг, | Pa questa valle che taglia le Al- 

Sembra proprio che gli рі verso la Francia sembra € 

UFO dominino incontrastati essere zona prediletta рег 

lo spazio sopre la Valle di i misteriosi oggetti volanti? 

Susa, con qualche puntatina | Qualcuno tenta di spiegarlo. 

sul cielo di Torino e sulla | e afferma che 1 «dischi» 50: 

Valle di Aosta. leri, allim- no attratti dal Musiné, una 


brunire, ооа аі b und ` pornos a Fondi ӘП, iso- 
| erano con il naso in aria е lata, all'imbocco della valle. PM vd 
tutti o quasi tutti giurano di È Secondo alcuni studiosi, il f Segel c ees 
averli visti, uditi, fotografati. Musiné è una montagna rà ha per oggetto una ben 
Le descrizioni sono pressoché dioattiva. Vi crescono soltan- PO РЬ: manovra da раг. 
concordi: oggetti non identi- * to sterpaglie, 1а roccia appa- ИВО (Sidereal inter 
ficati di form: oblunga, lu- | ba bruciacchiata o addirittu- contacts centre) il quale ave- 
| minos, con aone di colori | ‘a fusa qua e là; vi sono stra: E ronds nando la appart 
| cangianti, dotati di ecceziona- | + ne, misteriose caverne con Wore degli UFO con appost 
le manovrabilità, capaci di! rafüti non ancora decifrati te circolari. П SIC aveva pu- 
passare in pochi attimi dalla er gli abitanti della zo? + te dato contemporaneamente 
immobilità piü assoluta alla fra Rivoli, Pianezza, Avigli EDO Hale Mies їн 
‚ velocità di 4 mach (circa 5000 na, il Musiné è una « monta- città di uno strano personag- 
“chilometri all'ora) con devia- gna maledetta », vi allignano do" Absu Imaily Swandy, il 
zioni di rotta ad angolo retto. vipere giganti, ogni coltüra Eo e ebhe у nientemeno 
C'è chi ha vistc un UFO gran- già tentata în passato non ha dhe 256 anni. Absu, secondo 


de e chi ne за scorti altri attecchito. 
due рїй piccoli e ció ha dato ` Ма yi sono altre spiegazio- 
adito al sospetio che si tratti ni e stavolta vengono da fon- 


le circolari, sarebbe ripartito 
da Torino spiccando il volo 
da un prato presso San Mau- 


di un'astronave « madre › Ca- te non sospetta. Il gruppo isi inci 

pace di portar» nel suo seno { torinese «Clypeus», che si^ fio Сапары, Slice Dei 

due astronavicille « figlie». occupa da anni di queste fac- punto со еа TUFO dal! 
тегі pomeriglo l'allarme cende, а proposito dei. «di аззеррей in transito a Ca- 

UFO è scattato verso le 17.30. schi volanti » avvistati in que. Pale "f| sovrapporsi, diceva 


Ne sono stati avvistati pro- sti giorni nella zona, һа! i 
prio a Torino, all'altezza di i emesso un comunicato in cui Deed CE uppo уре 
Mirafiori. Patuglie di cara- si dice: ' denuncia ogni speculazione 
binieri radiocanandate si so- +1) Il fenomeno, come è ERA ent Toperazione? 
no recate su] posto per osser- stato descritto а grandi linee "Bei ciel torinesi, e riflessi 
vare e fotografare; alcuni сас. | dai giornali e dai periodici, weandalistic che da esse pos- 


cia — ma la notizia non è è. effettivamente avvenuto. анатка}, insieme ad af. * 


confermata — si sarebbero le- | Esso è, a nostro avviso, da ЖОО А avventato selce 
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DIPL. 


Sporr 


Al convegno sui fenomeni extraterrestri 


più giovani ci credono? Pare di sì: 
non sono proprio i più giovani i mag- 
giori consumatori di pockets fanta- 
scientifici? Forse crederci è una nuova 
voga, è diventato di moda, così come 
sono di moda certe mises, una via di 
mezzo fra la tenuta spaziale e la science 
fiction, 

E nel grande tempo d'estate, nel so- 
lito happening vacanziero, sole e mare, 
amicizie e bikini, manifestazioni mon- 
dane e nuovi e antichi contatti da tem- 
po libero, riti mondani e itinerari delle 
notti festaiole, c'è posto anche per il 
primo congresso sui dischi volanti, Che 
cosa sono i dischi volanti? Oggetti sco- 
mosciuti, Realtà o fantasia? Mah! Vari 
i pareri personali, le osservazioni scien- 
tifiche, le ipotesi più o meno attendi- 
bili: il discorso testé iniziato da noi uf- 
ficialmente è apertissimo. 


Una forma 
di protesta 


Il primo congresso tenutosi poco fa a 
Riccione, organizzato dal Centro Unico 
nazionale per lo studio dei fenomeni 
ritenuti di natura extraterrestre ha avu- 
to un pubblico eccezionalmente giovane, 
Una moda si interpretava: la moda 
giovane è sempre un fidarsi del nuo- 
vo, un gusto della scoperta, E forse 
anche una forma di protesta. un'altra, 
contro il mondo com'è; o un'ansia par- 
ticolare di evasione, come dice Jung, 
e di un intervento risolutore che ven- 


ga. dall'alto, 
Mentre i vecchi, quelli che ci crede- 
vano negli anni di punta dei dischi 


— dal 1947 al 1953 che è stato il pe- 
riodo di maggiori «visioni» — sono 
arrivati gradualmente allo scetticismo. 

Uu pubblico beat, vestito da Pam 
Pam'o da Bang Вапа o da Gulp, cin- 
que anni una generazione, ё il gruppo 
che conta, frequenti attacchi di soli- 
tudine, capelli ancora troppo lunghi, 
gonne ancora molto corte se la gonna 
non è sostituita dal calzone alla cavi- 
glia o al ginocchio: lo short mo, quel- 
lo proprio non va più, 

Hai mai visto un disco volante? chi 
do a un giovane, convegnista, Giovanni 
di Milano, diciassette anni, camicia di 
crepon fiorata, calzoni alla rotula. No, 
mi risponde, ma un mio amico, guar- 
dia notturna, sì, E hanno visto i di- 


di Riccione tutti d’accordo i giovani intervenuti 


I marziani 


і 6, Men del cielo 


LELA 


Sono 


na, che riguarda cioè gli abitanti di 
altri mondi) è stata seguitissima. 
Dopo due giorni di puntualizzazioni a 
quali conclusioni sono arrivati? Prima 
di affermare che ci sono (i dischi) bi- 
sogna esserne sicuri, Prima di esserne 
sicuri bisogna vederne uno, Ed è l'an- 
tica teoria del San Tomaso: non ci si 
crede se non ci si sbatte il naso. Men- 
tre gli osservatori dell'UFO hanno re- 
gistrato nel corso di questi venti anni 
non meno di settecento oggetti volanti 
non identificati da quella prime vol- 
ta, che fu la rotte di San Giovanni, il 
24 giugno 1947, nella quale fu visto un 
piatto che solcava il cielo. Da allora 
una lunga serie di ipotesi, di testimo- 
nianze, Si arriva all'ipotesi di Sodoma 
e Gomorra distrutte, secondo tracce in- 
confondibili rinvenute, da un'esplosione 
nucleare (altroché scandali biblici!) e 
i giovani intervenuti sorridono sapien- 
temente. Si ha notizia che ovunque, in 
Oriente come in America, si scoprono 
piattaforme che avrebbero ospitato in 
altri tempi navi spaziali di extra-terre- 
stri; ed il pubblico teen-agers ascolta 
compunto. Si arriva alle origini: Ada- 
то ed Eva sarebbero discesi nel Pa- 
radiso terrestre da un'astronave; per- 
ché no? C'é un lungo elenco di scien- 
ziati che crede nella vita extraterre- 
stre, trovando rispondenza soprattutto 
nelle nuove leve. Ecco un'ingegnere bel- 
ga, età dichiarata ventitré, bermuda e 
minipull e calzettoni: statuaria, potreb- 
be essere eletta miss Marte o miss Ve- 
nere, anche un Venusiano non avreb- 
be obiezioni. Mademoiselle Jeanne, le 
chiedono, che effetto le farebbe essere 
sorvegliata da extraterrestri? Non c'è 
dubbio, risponde con: serietà, che gli 
extraterrestri ci sorvegliano, ci marca- 
no, fanno insomma i poliziotti del cielo, 


Il punto 


sui “dischi” 
е eae 


^ 


Tutti questi giovani nei due giorni del 
Congresso al pomeriggio hanno "sala- 
to" il mare, rinunciato alle passeggiate 
panoramiche, disertato i bar e i soliti 
luoghi di convegno-beach, musica e 
gruppo e si sono prestati a fare da 
platea mentre gli esperti facevano il 
punto sul controverso problema degli 


I più giovani ci credono? Pare di sì: 
non sono proprio i più giovani i mag- 
giori consumatori di pockets fanta- 

scientifici? Forse crederci ё una nuova 

voga, è diventato di moda, così come 

sono di moda certe mises, una via di 

mezzo fra la tenuta spaziale e la science 

fiction, 

E nel grande tempo d'estate, nel so- 
lito happening vacanziero, sole e mare, 
amicizie e bikini, manifestazioni mon. 
dane e nuovi e antichi contatti da tem. 
po libero, riti mondani e itinerari delle 
notti festaiole, c'è posto anche per il 
primo congresso sui dischi volanti. Che 
cosa sono i dischi volanti? Oggetti sco- 
nosciuti, Realtà o fantasia? Mah! Vari 
i pareri personali, le osservazioni scien- 
tifiche, le ipotesi più o meno attendi: 
bili: il discorso testé iniziato da noi uf. 
ficialmente è apertissimo, 


Una forma 


di protesta 
—— M — 


Jl primo congresso tenutosi poco fa a 
Riccione, organizzato dal Centro Unico 
nazionale per lo studio dei fenomeni 
ritenuti di natura extraterrestre ha avu- 
to un pubblico eccezionalmente giovane, 
Una moda si interpretava: la moda 
giovane è sempre un fidarsi del nuo- 
vo, un gusto della scoperta, E forse 
anche una forma di protesta. un'altra. 
contro il mondo com'è; o un’ansia par: 
ticolare di evasione, come dice Jung, 
e di un intervento risolutore che ven- 
ga dall'alto, 

Mentre i vecchi, quelli che ci crede- 
vano negli anni di punta dei dischi 
— dal 1947 al 1953 che è Stato il pe- 
riodo di maggiori «visioni» — sono 
arrivati gradualmente allo scetticismo. 

Uu pubblico beat, vestito da Pam 
Рат о da Bang Bang o da Gulp, cin- 
que anni una generazione, è il gruppo 
che conta, frequenti attacchi di sol. 
tudine, capelli ancora troppo lunghi, 
gonne ancora molta corte se la gonna 
non è sostituita dal calzone alla cavi- 
glia o al ginocchio: lo short mo, quei- 
lo proprio non va più, 

Hai mai visto un disco volante? chie- 
do a un giovane convegnista, Giovanni 
di Milano, diciassette anni, camicia di 
стероп fiorata, calzoni alla rotula. No, 
mi risponde, ma un mio amico, guar: 
dia notturna, sì, E hanno visto i di- 
schi, per restare in zona, il contadino 
di Crevalcore, lo studente di Rastigna- 
по, il-professorino di Bologna... hanno 
tutti‘ visto qualcosa”. 

Perché è venuta qui invece di fare 
le solite ‘cose da mare, che cosa si 
aspetta? chiedo a Helga di Hannover, 
vent'anni, microtunica, occhi verdi, fo. 
tomodella, L'atterraggio di un marzia- 
no. risponde sorridendo, e se vuole la 
avverto, così gli fa l'intervista. Grazie, 
Helga, 

Tutti giovani gli intervenuti, come so- 
no giovani gli appassionati che studia- 
no il problema degli oggetti volanti non 
identificati, quelli che gli america 
ni chiamano UFO (Unidentified flying 
objects), La relazione dj Roberto Pi- 
notti, uno studente universitario sui ven- 
tuno anni, un toscano trapiantato а 
Rimini, in tema di esobiologia (che è 
la biologia esterna, ma esterna ester- 


na, che riguarda cioè gli abitanti di 
altri mondi) è stata seguitissima, 
Dopo due giorni di puntualizzazioni a 
quali conclusioni sono arrivati? Prima 
di affermare che ci sono (i dischi) bi- 
sogna esserne sicuri, Prima di esserne 
sicuri bisogna vederne uno, Ed è l'an. 
tica teoria del San Tomaso: non ci si 
crede se non ci si sbatte il naso. Men- 
tre gli osservatori dell'UFO hanno re- 
gistrato nel corso di questi venti anni 
non meno di settecento oggetti volanti 
non identificati da quella prima vol- 
ta, che fu la notte di San Giovanni, il 
24 giugno 1947, nella quale ju visto un 
Piatto che solcava il cielo, Da allora 
una lunga serie di ipotesi, di testimo: 
nianze, Si arriva all'ipotesi di Sodoma 
e Gomorra distrutte, secondo tracce in- 
confondibili rinvenute, da un'esplosione 
nucleare (altroché scandali biblici!) e 
i giovani intervenuti sorridono sapien- 
temente, Si ha notizia che ovunque, in 
Oriente come im America, si scoprona 
piattaforme che avrebbero ospitato in 
altri tempi navi spaziali di eztra-terre- 
stri; ed il pubblico teen-agers ascolta 
compunto. Si arriva alle origini: Ada- 
mo ed Eva sarebbero discesi nel Pa- 
Tadiso terrestre da un'astronave; рег. 
ché no? C'è un lungo elenco di scien- 
ziati che crede nella vita extraterre- 
stre, trovando rispondenza soprattutto 
nelle nuove leve, Ecco un'ingegnere bel- 
ga, età dichiarata ventitré. bermuda e 
minipull e calzettoni: statuaria, potreb- 
de essere eletta miss Marte 0 miss Ve. 
nere, anche un Venusiano non avreb- 
be obiezioni, Mademoiselle Jeanne, le 
chiedono, che effetto le farebbe essere 
sorvegliata da eztraterrestri? Non c'è 
dubbio, risponde соп serietà, che gli 
extraterrestri ci sorvegliano, ci marca- 
no, fanno insomma i poliziotti del cielo, 


Il punto 


sui “dischi” 
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Tutti questi giovani nei due giorni del 
Congresso al pomeriggio hanno "sala- 
to” il mare, rinunciato alle passeggiate 
panoramiche, disertato i bar e i soliti 
luoghi di convegno-beach, musica e 
gruppo e si sono prestati a fare da 
Platea mentre gli esperti facevano il 
punto sul controverso problema degli 
oggetti che volano; hanno accettato le 
conclusioni, la certezza finale (sembra 
che qualcuno abbia visto qualcosa); pe- 
тд la notte, diversamente dai ragazzi 
dell’International Sky Scouts i quali la 
notte del 24 giugno scorso hanno or- 
ganizzato una veglia in tutta l'Inghil- 
terra in omaggio alla puntualità degli 
extraterrestri che almeno la notte di 
San Giovanni si lasciano avvistare (e 
la stampa inglese ha riportato il gior- 
no dopo che dischi di tutte le fogge, a 
sigaro, a stella, a punta, si sono visti 
in sei diverse località € i ragazzi in. 
glesi hanno dichiarato soddisfatti che 
il loro messaggio terragna era stato 
captato dagli "altri"), hanno vegliato 
"more marino": al Piper, al Pariolino, 
al Florida dancing, a Vill'Alta night, 
all'Embassy notturno, a ritmo di shake. 


Valeria Vicari 
Riccione, luglio, 


DISCHI VOLANTI 


Che ne sapevano Parker e Hickson 
dei dischi volanti? Erano appassiona- 
ti forse di fantascienza? Non possono 
essersi suggestionati a vicenda? 


Hickson mi ha detto di aver letto 
qualche libro sugli UFO e di aver vi- 
sto qualche film fantascientifico alla 
televisione. Ma in sostanza si tratta 
di un uomo con interessi molto limi- 
tati anche in questo campo. Parker in- 
vece era addirittura a digiuno dell'ar- 
gomento. Prima di quanto gli è capi- 
tato non ne aveva mai nemmeno sen- 
tito parlare. 


A che ora esattamente avvenne Pin- 
contro? Tr 


Dovevano essere le otto di sera cir- 
ca. Sull'ora i due sono confusi. Ma è 
comprensibile data l'emozione, Erano 
andati a pescare subita dopo il lavoro. 
Nel Mississippi è consentita la pesca 
anche dopo Ш tramonto, © 


E сё anche 
„un caso 
.di rapimento 


MA QUINDI, professor Harder, mal- 
grado le sue inddgini, malgrado l'ipno- 
si, malgrado gli interrogatori, ci tro- 
viamo davanti a una delle solite storie 
di dischi volanti, Mi sembra che nem- 
meno questa volta si siano raccoite 
prove certe di nulla. Tranne il raccon- 
to dei due, ovviamente, e la sua con- 
vinzione che sia autentico. 


Beh, tanto per cominciare io non 
credo, e non ho detto, che l'episodio 
dei due pescatori di Pascagoula sia 
uno dei più sensazionali o più conclu- 
sivi. In passato è accaduto ben altro. 
Bi tratta di un caso molto interessan- 
te, specialmente dal punto di vista 
umano. Poi è interessante perché è 
uno dei rarissimi casi di rapimento. 

L'unico altro rapimento, almeno ne- 
gli Stati Uniti, avvenne nol settembre 

lel "61. Parlo dell'episodio di cui furo- 
mo protagonisti Barny e Betty Hill 
che furono rapíti mentre tornavano in 
macchina dalle vacanze. I due coniugi 
non seppero mai dare una spiegazione 
dell'accaduto. Solo che la loro macchi- 
па venne trovata abbandonata in un 
punto deserto mentre Barny e Betty 
erano appiedati a decine di miglia di 
distanza. Come era successo? Il caso 
venne descritto molto bene nel libro 
di John Fuller Interrupted journey 
(Il viaggio interrotto), ma nessuno 
seppe dare mai una spiegazione logica, 
intendo logica terrestre, a quel fatto. 
Per tornare a Hickson e Parker dirò 
solo questo: non c'è ragione di dubita- 
re che non dicano la verità. È fin trop- 
po chiaro che sono passati attraverso 
‘un'esperienza terribile. Lei chiede pro- 
ve materiali. Io le dico che negli ulti- 
mi venticinque anni sì sono raccolte 
prove a non finire sui dischi volanti. 


Ma nel sessantotto it famoso rappor- 
to Condon, messo insieme dall'univer- 
sità del Colorado e dall'aviazione, sta- 
Tui una volta per tutte che non cera 
nulla di positivo nella faccenda dei di- 
Schi. Condon dichiarò esplicitamente 
‘che continuare a investigare era una 
perdita di tempo. Da allora la questio- 
ne è considerata chiusa. A 


È falso. Che la questione non è chiu- 
sa lo dimostra il fatto che la gente 


continua a vedere e a' segnalare UFO 
in ogni angolo della Terra. Per quanto 
riguarda il rapporto Condon poi, tutti 
sanno che fu un lavoro tendenzioso, 
compilato da gente che era stata accu- 
ratamente selezionata fra gli scettici e 
gli increduli, Ci sono state polemiche 
a non finire su quei rapporto. Condon 
è stato smentito più di una volta. 


Anche Conrad 
vide 
un UFO 


BONTA, professor Harder, come mai 
questi UFO, o dischi volanti, scendono 
Sempre о si fonno vedere in zone de- 
serte, agricole, nelle ore più strane е 
nelle condizioni più improbabili che 
destano immediatamente il sospetto di 
‘una frode? Perché, se si tratta di esse- 
ri intelligenti che vengono da un altro 
mondo per studiare il nostro pianeta е 
Tuomo in particolare, non_scendono 
verso mezzogiorno a Central Park? 


Sciocchezze. Non si può dare una ri- 
sposta a questa domanda senza scen- 
dere nel campo delle ipotesi, delle sup- 
posizioni. Vede che siete proprio voi 
increduli a entrare sempre nel fanta- 
stico, nell'irreale, Cosa vuole che le di- 
ca? Non lo so perché appaiono sempre 
in zone remote e poco accessibili. Io 
resto ai fatti. Non pretendo di stabili- 
re cosa sono, da dove vengono o,chi 
rappresentano gli UFO. Dico solo che 
in questa faccenda ci troviamo davan- 
ti a delle testimonianze attendibili, а 
dei documenti fotografici che lasciano 
perlomeno perplessi, a dei rilevamenti 
radar che parlano chiaro, a delle co- 
municazioni radio interrotte senza ra- 
gione, all'improvviso. 

Basta ricordare la famosa foto scat- 
tata da Fete Conrad durante il volo 
Gemini 11. Conrad scattò la foto di un 
oggetto strano che era visibile dall'o- 
bid della capsula, Nessuno seppe dire 
di che si trattava, Una volta sviluppa- 
ta la fotografia, la NORAD (Nord Ame- 
rican Air Defense), che segue e catalo- 
ga attentamente tutto ciò che passa in 
Volo о in orbita sugli Stati Uniti, disse 
che l'oggetto fotografato era il satelli- 
te artificiale Proton 3. Ma in quel mo- 
mento, quando Conrad scattò la foto, 
Proton 3 si trovava a più di quattro- 
centocinquanta chilometri da Gemini 
11. Se fosse stato veramente il Proton 
3, a quella distanza, per risultare come 
è risultato sulla negativa di Conred, 
avrebbe dovuto avere un diametro di 
più di tre chilometri, Si trattava dun- 

ue di un oggetto sconosciuto, di un 

nidentified Flying Object. 


Sì, ma per me non è tutto così chia- 
ro € convincente, scusi, 


Vede, lei commette il solito errore 
che commettono i più. Per la maggio- 
ranza degli uomini è assolutamente 
normale pensare che noi possiamo 
spingerci nello spazio per esplorarne i 
misteri, per scoprirne i segreti, alla ri- 
cerca di altre forme di vita. Ma allo 
stesso tempo riteniamo del tutto im- 
probabile che, sc altre forme di vita 
intelligente. ‘esistono nell'universo, 
questi esseri possano a un dato mo- 
mento mettersi a cercare noi, Tutti зо- 
по pronti a scommettere che la vita ci 
deve pur essere fuori dal nostro siste- 
ma. Ma nessuno vuole convincersi 
che, se ci sono, un giorno arriveranno. 


Anzi, sono già qui. 
$ Duilio Pallottelli 


FOTOGRAFATO. Sopra; il globo lumino- 
so apparso nel cielo di Torino in una foto 
scattata da Cesare Bosio. A destra: l'ar- 
chitetto Gianni. Francioni. «Il globo l'ho 
visto », dice, «e non era certo un aereo ». 


risti. Qualcuno l'ha anche fotogra- 
fato (lo studente di Susa Franco 
Contin, 24 anni, dice di aver venduto 
per 650 mila lire un servizio foto- 
grafico alla Domenica del Corriere), 
€ dalla sera del 30 novembre la re- 
dazione del quotidiano La Stampa di 
Torino è tempestata da telefonate 
che segnalano avvistamenti un ро’ 
ovunque in Piemonte. 

Un ufficiale della Nato (l'organiz- 
zazione militare del Patto atlantico) 
sarebbe stato chiamato a Torino per 
indagare sul fenomeno: dovrebbe in- 
terrogare i piloti e i radaristi di 
Caselle. Le autorità militari smen- 
tiscono. Ma c'é chi assicura che 
«esista un fonogramma top-secret 
che lo prova ». 

Freddo cane. Le testimonianze si 
sprecano: studenti, massaie, profes- 
sionisti giurano di aver visto gli 
Ufo. Le descrizioni sono diverse, e i 
piü fantasiosi hanno azzardato l'ipo- 
tesi di un'astronave madre seguita 
da tanti piccoli Ufo. « Non vorrei 
essere preso per matto », dice per- 
plesso Gianni Francioni, 26 anni, ar- 
chitetto e assistente universitario al 
Politecnico di Torino, « ma, acciden- 
ti, quel globo luminoso che ho visto 
sopra il Valentino alle 22 e 40 di lu- 
nedi notte non era certo un aereo ». 

«L'abbiamo osservato in tre: io 
e due giornalisti della Stampa », af- 
ferma Cesare Bosio, 34 anni, un fo- 
tografo che ha passato la notte tra 
il tre e il quattro dicembre a per- 
lustrare i dintorni di Torino alla ri- 
cerca degli Ufo. « L'ho anche foto- 
grafato: erano circa le tre di notte, 
€ all'aeroporto di Caselle faceva un 
freddo cane, ma ne valeva la pena ». 

Guardie notturne, tassisti, agenti 
di pubblica sicurezza descrivono glo- 
bi, sigari, dischi, palle lucenti, fumi, 
Scie, masse gelatinose che scivolano 
nel cielo di Torino, mentre i radar 
dell'aeroporto continuano a segnala- 
re strani passaggi. I meno coraggiosi 
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sono ancora sotto shock dopo l'avvi- 


‚ stamento (« Mio figlio, poverino », di- 


ce la madre di Franco Contin, « è 
ridotto in uno stato pauroso ») e due 
ragazze sono svenute sull'autobus 
della linea 54 (fa servizio da corso 
Casale a piazza Margherita) quando 
domenica 2. dicembre, alle 18.40, due 
globi bianchi luminosissimi si sono 
fermati proprio davanti all'autobus, 
apparentemente a 800 metri di al- 
tezza: « I due oggetti erano uniti fra 
loro da una fascia blu violetto », dice 
Giuseppe Canzonieri, 45 anni, autista 
dell'Atm, « eravamo vicini al capoli- 
nea, l'oggetto è rimasto fermo due 
minuti e poi é partito velocissimo 
verso la collina sopra il faro del 


colle della Maddalena. Non sono un | 


visionario: sull'autobus c'erano 20 
persone e l'hanno visto tutti ». 

I fratelli Achille e Giovanni Bat- 
tista Judica-Cordiglia, direttori del- 
l'osservatorio di Torre Bert in Val 
Pellice, pur non essendo stati spet- 
tatori dell'avvenimento, hanno riaf- 
facciato un'ipotesi da essi già formu- 
lata in casi analoghi: l'apparizione, 
cioé, sarebbe reale ma si spieghereb- 
bc in base a un fenomeno di elettro- 
magnetismo favorito dalle prolunga- 
te condizioni di bel tempo e detto dei 
« fulmini globulari ». Gli Ufo non sa- 
rebbero altro, in sostanza, che ag- 
glomerazioni luminose, già osserva- 
te altre volte, e proprio negli stessi 
luoghi di queste ultime apparizioni. 

Valeria Gandus 
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ENCOUNTERS 


Are UFOs real- ^ 
figment of Stev. 


"are they just a 
en Чыр $ 


imagination? 


n June 24th, 1947, near 
Mount Rainier, Wash- 
ington ОС, Kennith 

Arnold saw a group of 
nine shiny discs flying in formation. 
They were moving in a strange man- 
ner which Arnold later described as, 
"Like а saucer skipping up and down 
over water." 

Journalists who heard this were 
quick to pick up on the description and 
began writing about ‘flying saucers’ — 
and a new phrase entered the English 
language. 

Flying saucers, though, didn't really 
catch the public's imagination until the 
early 50s. In 1950 another American, 
George W Van Tassal. claimed that 
friendly aliens had warned him tele- 
pathically that man should stop testing 
H-bombs. 

Then, two years later, as UFO 
sightings reached an all-time high 
came the first claim that someone had 
actually ridden in а flying saucer. 
George Adamski said that he had re- 
ceived the same kind of messages as 
Van Tassal, but claimed they were del- 
ivered in person aboard a saucer 
bound for Venus. He was also allowed 


GEORGE ADAMSKI 
CLAIMED TOHAVE BEEN 
ABOARD A SAUCER BOUND 
FOR VENUS 


to take photographs, which he duly 
exhibited. lt was only many years later 
that, after much debate, his story was 
disproved. It turned out that the 
photographs were of the wp uf a tol- 
fee urn which had been thrown up in 
the air 

Even disregarding obvious hoaxes, 
though, there were enough sightings 
to make the US Air Force take notice. 


© They set up an investigation called 


Project Bluebook. But, amid accusa- 
tions of cover-ups, the findings were 
never published. When they were 


finally released in the 70s, they were 
ananti-climax for alot of UFO enthus- 
iasts, Bluebook came to the conclusion 
that nothing could be proved, 
although they did admit chat a certain 
number of sightings could not readily 
be explained. 

During the 60s, reports became 
stranger and stranger. A family by the 
name of Andreasson claimed that they 
had been kidnapped and that they had 
been put in suspended animation by 
experimenting aliens. 

Stories like this effectively put an 
end to serious scientific investigation 
of UFOs, and it was left to indepen- 
dent organisations to pursue the sub- 
ject. This has led vo increasing conflict 
between the scientific establishment 
and the UFO enthusiast. Many sci 
tists dismiss UFO sightings as the 
work of cranks or hoaxers, or simple 
mistakes involving weather balloons, 
clouds or aircraft, while in turn scien- 
tists have been accused of ignoring or 
covering up evidence. 

The Aetherius Society, a group- 


based in London, believes that the 
earth has been visited since biblical 
times by a race of extra-terrestrials 
who have tried to guide mankind away 
from its path of self-destruction. 

The Society was formed in 1955 by 
Sir George King after he received a 
telepathic message from an alien called 
Aetherius (hence the name of the 
society). He is supposed to have re- 
ceived over 600 messages, their con- 
tents ranging from religious advice to 
dire warnings about the continual use 
of nuclear power. The Society refers 


“WHAT WE ARE DEALING 
WITH IS AN IONISED 
PLASMA SIMILAR TO BALL 
LIGHTNING” 


to IFOs (Identified Flying Objects) and 
insists chat they are all vehicles used by 
the same group of aliens which con- 
tacted Sir George. 

Another, ‘very different, group is 
the British UFO Research Association, 
or BUFORA. “Our aim is to record 


and investigate all UFO events and 
present an unabashed and scientific 
outlook to the world,” said a spokes- 
man for the Association. 

BUFORA believes it has explained 
as many as 95% of the incidents it in- 
vestigates, but the rest remain a mys- 
tery. One such case involved a Mid- 
lands policeman who was on his way 
home in his car in the early hours of 
the morning when he encountered a 
large glowing disc in the middle of the 
road. It was slightly opaque and was 
spinning rapidly. A stiff breeze sprang 
up, whipping the trees on either side 
of the policeman backwards and for- 
wards. Before the policeman could 
react the disc suddenly opened up and 
disgorged an alien, who quickly over- 
powered him and took him aboard the 
craft, where he was subjected to a bat- 
tery of medical tests before he was 
eventually released. 

Even after rigorous questioning the 
officer would not change his story and, 
coupled with the physical evidence of 
the damaged trees and a strange circu- 
lar dry patch in the centre of the road, 
the policeman's claims have left re- 
searchers completely baffled — at least 
until recently. 

Jenny Randles and Paul Fuller have. 
been working with government scien- 
tists to investigate crop circles since 
1981, and when they re-examined the 
descriptions of the dry patch in the 
road they noticed that it appeared to 
match the patterns which they were 
finding in cornfields. 

“People who were seeing crop cir- 
cles formed were also seeing things 
which. were remarkably consistent 
with many of the cases within our re- 
cords which were still unexplained,” 
says Jenny. "What we are dealing with 
is a sort of ionised plasma, similar to 
ball lightning, which is produced by a 


UFO FILMS | 


CLOSE ENCOUNTERS OF THE THIRD KIND 

Steven Spielberg directedthis 1977 epic, in which Richard Dreyfuss 

encountersa UFO and becomes obsessed with the idea that he must М 

meet the occupants eventhough the governmentis tryingto cover i 
upthe wholeaffair. 


COMMUNION 
This new film is based on the supposedly true story of novelist 
Whitley Streieber, who claims he was kidnapped by aliens and 
subjected to bizarre medical experiments and tests. 


FLIGHT OF THE NAVIGATOR 
One night 12-year-old David is looking for his brother when he slips 
and knocks himself out. He staggers home— and discovers he's been 
missing for eight years. 


THEDAY THE EARTH STOODSTILL 
Although this film was made in 1951, it’s still one of the best and 
most frightening flying saucer films ever made. You'll be on the edge 
of your seat from the startling opening, when a saucer lands in 
Washington DC, to the final scene, in which Gort, the 12-foot 
guardian robot, must be stopped from destroying the world. 


ET-THE EXTRA TERRESTRIAL 
Another film from Steven Spielberg. Made in 1982, this features the 
best-known space creature ever. The story has been copied many 
times but has never been equalled. Well-weepy. 


EXPLORERS 
After having а serios of strange dreams, three friends discover 
that they've telepathically received the plans to build their own 
spaceship. What happens, and what they meet when they reach 
orbit, makes a wild and wacky story. 


COCOON 
Three old men begin sneaking out of their old people's home at night 
to swim in the pool of the empty house next door. What they don't. 
realise is that alien cocoonsarealso stored there, and overnight they 
start to grow younger. After they're discovered they have to make a 
choice between remaining on Earth oF going with the aliens and 
staying young 


BATTERIES NOT INCLUDED 
InaNew York brownstone tenement threatened with demolition, 
two old people pray for a miracle. As if in answer, they're suddenly 
infested with miniature flying saucers which havea remarkable 
ability to repair things... 


WAR OF THE WORLDS 
Made in 1953 but recently released on video, HG Wells’ classic story 
of invasion is skilfully updated to 50s America. What the cast lacks in 
acting ability is more than made up for by the special effects. 


combination of geographical and 
meteorological conditions at certain 
locations around the world. It's the 
combination of rotating air and the. 
electrical ionisation which produces 
both the glowing UFO effect and occa- 
sionally the physical traces which are 
left behind." 

This would seem to explain the 
sightings, but what about people like 
the Midlands policeman who say they 
have actually met the occupants of 
flying saucers? 

According to Jenny and Paul, the 
plasma theory may also account for 
this, although there is as yet no proof. 
It seems to be the case аса signi- 
ficant number of people who claim to 
have been abducted have a greater 
than average ability to think visually, 
and it may be that the ionised plasma 
could somehow interfere with the 
brain's normal workings to trigger а 
sort of ‘waking dream’, based on com- 
mon images of UFOs from films and 
books. In such an instance, the people 
to whom it occurred would believe 
that their experience was real. 

Spaceships from another planet or 
ionised plasma? Aliens or hoax! One 
thing seems certain — the debate on 
what exactly UFOs are will go on fora 
long time yet. 


BROTHERFROM ANOTHER PLANET 
An unusual story concerning the trials and adventures of a mute, 
black extra terrestrial who is landed in New York and has to try to 
find his way around. Although this is a comedy, it also hasa lot to say 
about our attitude to colour and disability, and makes the point that 
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Ufo all'alba su tutta Italia 


Numerosi «oggetti volanti 
non identificati», diversi per 
conformazione e fenomeno- 
logia, sono stati avvistati ieri 
mattina all'alba nell'arco di 
уп’ quarto d'ora in diverse 
località di tutta Italia 

Mentre il primo Ufo, che 
aveva la forma classica del 
«disco volante», ha fatto una 
breve apparizione alle 5.45 a 
Lanusei (Nuoro), il secondo, 
visto su Gela (Caltanissetta), 
si è «esibito» per cinque mi- 
nuti circa, testimoni anche al- 
cune pattuglie dei carabinieri. 

Alle 6 un altro Ufo, questa 
volta camuffato da sigaro, è 
stato seguito a Torre del La- 
go, in provincia di Lucca, per 
un minuto da moltissimi o- 
perai e cacciatori mentre 
Viaggiava a una quota stima- 
ta sui 500 metri. L'oggetto ha 
lasciato a tratti una scia az- 


zurrognola e ha emesso a jn- 
termittenza una luce accecan- 
te, soffermandosi anche un 
paio di volte nel cielo. All'in- 
circa alla stessa ora un ogget- 
to volante è stato avvistato 
dalle alture di Alassio. 

A Roma numerose persone 
hanno affermato di avere vi- 
sto un oggetto luminosissimo 
dalla forma triangolare. Il 
primo a telefonare ai giornali 
è stato una guardia giurata 
che ha voluto restare anoni- 
mo, poi due. impiegati. dell’ 
Alitalia, Rolando Santarelli e 
Armando di Caprio che han- 
no visto lo stesso oggetto all" 
alba mentre si recavano al 
lavoro. L'Ufo è stato anche 
avvistato da una pattuglia 
della рой 

Altri avvistamenti sono av- 
venuti nella zona di Urbino, 
in Romagna, nel Ravennate e 


a Carenzano, nei pressi di 
Firenze. 
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Per quanto riguarda la` 


spiegazione della natura del 
fenomeno, eccettuati i casi 
poi «identificati», si brancola 
sempre nel buio, anche per- 
ché non è mai stato possibile 
per gli scienziati osservare 
direttamente gli Ufo con la 
loro strumentazione e gli u- 
fologi non hanno potuto far 
altro che collezionare rappor- 
ti, fotografie, filmati, stati- 
stiche, ipotesi. 

Per consentire tuttavia al 
maggior numero di testimoni 
— ma soprattutto agli stu- 
diosi interessati — di assistere 
di persona al prodursi del 
fenomeno, Qui Ufo, un men- 
sile che sarà in edicola tra un 
mese, ha in allestimento uña 
rete nazionale permanente di 
osservazione. 


esame (*) riguaraa spejuumenie в rase x 
le astronavi; piccolo, pratico, fornito di 
ampie ed esaurienti spiegazioni, in gran 
parte sotto forma di disegni, non è di dif- 
ficile consultazione neanche a chi non 
conosca l'inglese, dato il testo ridotto a 
pochissime pagine, Consigliabile a chiun- 
que si diletti nei disegno e voglia ci- 
nel campo astronautico. 


F.M 
* 

с opere di astronautica si stan- 

I no, come abbiamo già accenna 


7! moliphoando rapidament 
Ve presentano una varietà vastis- 
vima per quanto riguarda il genere 
del loro contenuto, e vanno dalle opere 
eminentemente. tecniche ver studios a 
quelle più cmpiamente divulgative, per 
iniziati, fino a quelle che contengono ef- 
Jettivamente è primi rudimenti della 

ienza per coloro i quali vogliono ac- 


costarvicisi. Sotto questo aspetto il vo- 
lume di V. |. Levaniovski (*) si pre- 
senta niuttosio efficace; è però una 


iratiazione da primo periodo, più che 
altro rivolta a chi dell'astronautica poco 
mastichi. Scritta col solito stile sempli 
ce, esser e disadorno degli scritto- 
ri sovietici, raggiunge im moii сай il 
suo scopo, come quando descrive som- 
mariamente, ma con precisione, gli ele- 
menti fondamentali del volo spaziale, 0 
come quando presenta gli scopi che si 
perseguono con il lancio di un satellite 
arüficiale, e l'organizzazione necessaria 


UCOLLABORATE С 
. Chiunque può invia ‘e articoli, fot 


gni a “Oltre Il CIELO, 


Basterà che gli argome 
e interessanti, e avrete | 


dentali, primi. fra їшї i Tedeschi, al na- 
Scere dell'stronautica, l'autore si trince- 
ra dietro la citazione continua di Ziol- 
Kovski, al quale, non potendo attribuire 
la paternità di ‘alcuni studi, attribuisce 
però il merito di aver predetto lo svi- 
luppo futuro dell'astronautica. Il che, pu- 
re se sostanzialmente esatto, non è però 
rispondente agli scopi che si dovrebbero 
attendere da un'opera del genere. Va inol- 
tre rilevato che nessun cenno o quasi vie- 
ne fatto dai lanci di satelliti americani 
posteriori all'« Explorer I», il che ci 
induce a ritenere che il volume risalga 
evidentemente al maggio-giugno del 1953. 
Pamungue contribuisce a rendere nel 
complesso l'opera piacevole la nitida ve- 
ste editoriale e la bella rilegatura, che 
fanno accettare volentieri questo libro, 
che, rammentiamo, potrà riuscire utile, 
sotto certi aspetti, a chi si accosti ora 
all Astronautica, ma che non può inse- 
gnare nulla di nuovo а chi della scienza 
dello spazio si stia già occupando, sia 
pur da tempo limitato, 


С. Е. 


(*) Charles Sargeant: «How to draw ro- 
ckets & spaceships», pagg. 64, in 32° con 
illustrazioni in ogni pagina, elegantemente 
rilegato e con sopracopertina a due colori, 
Editore The Studio Publications, Londra e 


New York 1958, prezzo 5 scellini (circa 
500 lire). 
(*) V. 1. Levantovski: « Dagli Sputnik al 


Pianeta’ Artificiale », pagg. 204. in 16° con 
numerose ill. nel testo e fuori testo con so- 
Pracopertina plastificata a colori e rilegatura 
Con impressioni in oro, Editori Riuniti, Ro- 
ma 1959, 


ом NOI! 
ografie, di: 


| 
Via Agrigento 3, Roma. | 
bue AM inediti | 
possibilità di diven- | 


tare nostri collaboratori. 


(cominua dalla pay. precedente 


non c'erano. Glauber e Cartesio, tanto 
per fare nomi, ci parlano di piogge + pro- 
digiose <. Ai loro tempi, е con una cer- 
ta frequenza, а quanto pare, caddero dal- 
le nubi bruchi, rane assieme ad uccelli 
morti ed insetti di un ripo sconosciuto 
Alire volte, invece, piovvero sulla terra 
latte, sangue e sostanze che sembravano 
carne, ma erano metalliche e bruciavano 
le tavole di legno su сїй venivano poste. 
Sostanze vischiose, gelatinose o proto- 
plasmiche sono sempre cadute, în ogni 
epoca, in grande copia. In Turingia, in 
seguito all'esplosione di un «globo infuo- 
cato », nel 1548, piovve una sostanza si- 
mile a sangue coagulato; una sostanza vi- 
schiosa ed oltremodo appiccicati 
de та Siena e Roma nel 1652 în сот 
zioni analoghe; fogli di materia nera, 
aderentissimi fra di loro e simili sotto. 
alcuni aspetti айа cana bruciata, cad. 
dero dal cielo, a Randen, nella Cur. 
landia, nel 1866; dopo lesplosione di 
un «compo» lucentissinio, che poco pri- 
aveva solcato il cielo, cadde sul. 
sola di Lithy, nel 1718, una sostanza 
gelatinosa; un ‘corpo grigio, all'aspetto 
brunastro, vischioso e di natura certa 
mente organica, cadde nel 1796 in Luso 
zia: qualche istante prima della « cadu- 
ta» una «palla di fuoco» aveva solcato 
il cielo a grande velocità; una massa 
giallognola, simile a colla, Jetida, cadde 
ad Amhresi, nel Wisconsin, in USA, nel 
1817; una Sostanza simile a bianco di 
uovo rappreso piovve in grande quan- 
гий nella Virginia il 13 novembre 1833. 
Е per tacere di molte altre più recenti 


Bez BR 


Comunque ai letiori di « Oltre il Cie- 
lo» che volessero formarsi una cultura 
specifica su queste cadute, non possiamo 
che consigliare loro la lettura dei libri 
di Charles Fort; « The Book of the dam- 
ned» (di cui esiste anche uma тесете 
Traduzione in francese col tipi delle Edi- 
tions Deux-Rives, di Parigi, dal titolo 
«Le Livre des Damnés») il primo, e 
‘Wild Talents» i secondo. Tra l'altro 
in questi due libri Я parla anche di avvi- 
stamenti dì UFOs prima del 1932. 

Le orme di Fort sono state seguite da 
diversi. studiosi, co conformis, che, 
semtitosi improvvisamente l'animo degli 
esegeti, hanno cominciato a consumarsi 
la vista sulla documentazione esistente. ЇЇ 
più famoso è certamente quell'Eric Frank 
Russeil che i lettori di «Oltre il Cielo » 
certamente già conoscono per aver letto 
almeno uno dei suoi imbattibili romanzi. 
A New York esiste anche una « Società 
Fortiana » e ne è attualmente responsa- 
bile Mr. Tiffany Thayer, All'atto della 
loro comparsa, nel 1934, i libri di Fori 
vennero immediatamente ripudiati dalla 
scienza, 


* 


Le più antiche notizie di carattere cli- 
peologico ci vengono dall'Estremo Orien- 
te, vale a dire Mongolia, Cina, Corea e 
Tibet, dove i misteriosi ordigni volanti 
erano credutì abitati da entità invisibili, 
titaniche ed onnipotenti. Un autore cine- 
se vissuto: quasi mille anni prima della 
nescia dî Cristo li chiama «sui sing», 
cioè «globi di fuoco ». Come si vede gli 
UFOs sono un fenomeno molto antico е 
ben definito. 


a questa funzione 
Ma l'anossia ci 
ticolare è la 


ci interessa in par- 


N 


4) A. Anossica: fra le altre cause es- 
sa è dovuta a diminuita tensione di osi- 
geno nell'aria (variazioni di pressione 
barometrica) per cui il sangue nei pol- 
moni non può ossigenarsi normalmente. 
Questo sangue, giungendo in tutti i di- 
stretti dell'organismo, è impossibilitato a 
cedere loro il nutrimento (О) necessario, 
portando a disturbi a carico dei vari or- 
gani Naturalmente i più complessi e de- 
licati sono i maggiormente colpiti: cer- 
vello, apparato uditivo, occhio, ecc. 

Se l'anossia è lieve, l'organismo rea 
sce е può tornare ad uno stato completa- 
mente normale; se è forte (o acuta) può 
portare a morte, dopo un caratteristico 
insieme di sintomi: «fame d'aria»; do- 
lori im sede cardiaca con alterata funzio- 
ne del cuore с alterata percezione del 
polso; vampate calde al viso; sudorazione, 
tremori, vomito; diminuita capacità visi 

lità per spasmi muscolari; 
cianosi, alterazioni respirato- 
rie (respiro periodico di Cheyne-Stokes). 
Dopo un collasso cardio-ircolatorio si 
passa a morte. La morte del pilota per 
anossia può essere provocata: 

1) da imperfetto uso o da non uso 
dell'inalatore di ossigeno. 

2) da guasto meccanico dell'inalatore. 

3) da esaurimento della quantità d'os- 
sigeno. 

4) da rottura della cabina stagna (fe- 
nomeno della decompressione esplosiva), 

5) da tensione troppo bassa dell'ossi 
geno inatato. 


La leggenda ci parla poi dei misteriosi 
oggetti а Jorma conica, piramidale о qua. 
drangolare, caduti dal cielo ed adorati, 
(quasi tutti), dai popoli dell'antichità. 

L'ipotesi di «bolidi» pare che debba 
venire esclusa. Ad esempio a Cipro cadde 
ип corpo perfettamente conico, che im 
seguito venne adoraio come l’immagine 
di Afrodite Райа. E' noto аге che al- 
cune monete di Efeso, Nacrasa, Tiberio- 
poli, Filadelfia, Roma e quelle di alcuni 
paesi africani ed asiatici. rappresentano 
oggetti quasi simili caduti immancabi 
mente, come sempre, dal cielo. Tra i ри 
imporiani. dovrebbero venire qui ricor- 
dati «le piramidi di Apollo» e « l'impa- 
reggiabile Spada di Authon» delle tra- 
dizioni mongoliche. 

E questi oggetti misteriosi naturalmen- 
te cadono ancora osgi. Ad esempio nel- 
l'autunno di due anni fa, subito dopo il 
lancio del primo Spuimik sovietico, 
molto intensa questa pioggia di « ordigni 
non identificati », Nella notte tra il 27 ed 
il 28 ottobre 1957 cadde dal cielo, nei 
pressi di Tromello (paese sito a 12 chi- 
lometri da Vigevano, sulla provinciale 
che collega Milano ad Alessandria), uno 
di questi strani ordigni che produsse nel 
terreno un buco molto profondo e del 
diametro di circa 20 centimetri. A quan- 
to è dato di sapere, dalle poche notizie 
irapelate sui giornali, questo « buco » 
aveva delle caratteristiche insolite, quan- 
to strabilianti, Era un cunicolo cilindri- 
co, posto verticalmente, a diametro inter- 
no costante in ogni suo punto e profondo, 
come si è detto, molti metri. Lungo tutta 
la parete interna presentava delle im- 


PICCOLI PROBLEMI D'ASTRONAUTICA 


OSSIA 


egli (rivestito di indumenti ingombranti, 
impossibilitato a muoversi liberámente; 
avvolto dal silenzio spaziale) arriva a non 


avvertire quasi più questi stimoli. E’ da 
Qui che na Inizio la tendenza a perdere 
la coscienza della relazione col mondo 
esterno, il che influenza profondamente 
lo stato mentale: ciò è tanto più accen- 
tato e penoso se il pilota è completa-' 
mente solo. Evidenziandosi questo senso 
di solitudine e la mancanza degli abi. 
tuali stimoli, si giunge all'interrompersì 
della relazione soggetto-soggetto e cid 
determina uno spaventoso senso di ir- 
realtà e di depersonalizzazione. Il pilota 
non riconosce più se stesso e si sente del 
tutto abbandonato, staccato dal suo pia- 
neta mentre lo invade la sensazione di 
vivere in un altro mondo (il « break-of » 
degli Americani). 

A queste condizioni l'astronauta dovrà 
aggiungere altri fattori, quali: il peso 
della grande responsabilità affidatagli: il 
limore di non riuscire; il brivido incon- 
scio che fa sempre provare l'Ignoto: la 
morte più o meno orribile a cui potrebbe 
andare incontro... E chi più ne ha, più 
ne metta! D 

Ora, è vero che i piloti sono rigorosa 
mente selezionati ed addestrati; ma men- 
ire ssppiamo соте pub e deve compor- 
tarsi una macchina ben collaudata, noi 
non possiamo prevedere tanto facilmente 
la reazione di nessuno, sotto lo stimolo 
di un qualunque shock emotivo. 

Quindi purtroppo, per ora, non ci ri- 
mane che ripetere ne ad Hamburg: 
+ Performance is the only test». 


IANO FERRINI 


pronte circolari ad andamento elicoidale. 
‘Alcuni scandagli eseguiti con lunghe per. 
fiche non permisero di toccarne il fondo, 
A circa sei metri di profondità le sonde 
incontravano una piccola falda d'acqua 
al di là della quale la galleria continua- 
va. Un mine-detector usato sul posto da 
Specialisti di artiglieria non rivelò la 
presenza di alcun oggetto metallico nel- 
l'immediato sottosuolo. 

Una vecchia signora di Tromello, in 
quella memorabile поме di ottobre, udì 
in altissimo fragore, si alfacció alla fine- 
stra della sua abitazione ma dovette диа: 
si subito socchiudere gli occhi. per un 
ассесате bagliore nel cielo. La mattina 
seguente un ragazzonto scopri И « buco» 
dove uno strano ordigno non identificato 
aveva forato il terreno. Venne ordinata 
un'inchiesta di cui però non si conosco- 
no ancora è risultati. 


* 


La cliprologia, come si vede, è una 
scienza тойо complessa, se si dovessero 
soltanto elencare tutti i fenomeni aerei о 
parameteorici che powebbero avere qual- 
che diretta od indiretta relazione cosi 
UFOs ci sarebbe veramente di che per 
dere la testa: con tutta probabilità sareb- 
hero alcune centinaia. 

Vi abbiamo presemato per ora 
rapida panoramica, e chissà che una vol- 
fa o l'altra non riusciremo a fare un'al- 
fra chiacchierata, per approfondire me- 
glio l'argomento 

UMBERTO CORAZZI 
Direttore del CIRDOVNI 


(dis. di M. Jacoponi) 


CHE 


ei pomeriggio ar аотетса è 
novembre 1959 ит « oggetto 
volante non identificato». (o 
UFO, « unidentified flying ob. 
ject» secondo la terminologia 
ufficiale anglo-sassone) è com- 
parso sulla zona di Catania. Diversi i 
testimoni. 

Il locale. corrispondente-rappresentante 
del CIRDOVNI, sig, Alfredo Scalia, ha 
indagaio di persona su questo caso, in- 
terrorando alcum studenti, che assieme 
ad altre persone avevano assistito al feno. 
meno dalle porte del paese di Scordia, a 
circa 38 chilometri in linea d'aria cioè 
da Сата. 

Verso le 1742 un misterioso oggetto 
molto brillante è apparso improvvisamen- 
te nel cielo della regione, sorvolando 
Scordia silenziosamente ed a velocità ele- 
vata. Questo oggetto, secondo i testimo- 
ni, aveva una forma troncoconica e la 
sua lunghezza era uguale presso a poco 
al diametro apparente della Luna piena, 
quindi mezzo grado. Durante il suo spo- 
stamenio da Est verso Ovest l'oggetto era 
seguito da una scia incandescente. L'os- 
servazione duró soltanto qualche se- 
condo. 


* 


Abbiamo presentato brevemente questo 
avvistamento non perché sia il più re- 
cente, sensazionale od importante. Ma 
soltanto per dimosirare, una volta di più, 
quanto sia imprecisa ed inesatta la defi- 
nizione di «dischi volanti » che il pub. 
blico ha appioppato agi UFOs, sin dat 
primissimo avvistamento del fatidico Mi- 
ser Amold, in quel di Monte Rainier 
dodici anni fa. Е d'altronde è perfetta. 
mente noto come questo non succeda sol- 
tanto în talia, poiché im tutti i Paesi 
di lingua inglese gli UFOs vengono co- 
munemente chiamati «flying saucers 
in Francia « soucoupes volantes », în Ger 
mania « fliegende untertassen », in Spa- 
gna « platillos volantes », in Grecia © ip- 
tamenos diskos», in Portogallo ed in 
Brasile «discos voadores », ed il signifi- 
cato è naturalmente sempre più o meno 
do stesso e cioè «disco», «piatto» vo- 
lante, ct similia. 

D'alira parte se dovessimo stare alla 
prefazione dell'edizione francese del libro 
del Capt. Edward 1. Ruppelt (« Face aux 
soucoupes volantes» Editions France- 
Empire, 1958) vedremmo che le jorme 
più comuni degli UFOs sono gid almeno 
quarantaquattro ne l'elenco è ancora ben 
lungi dall'essere esaurito. Ma se prendia. 


CLIPEOLOGIA? 


CIRDOVNI (Centro Intemazionale di Ricerche su Oggetti 
lentificati) è un'associazione di appassionati = clipeologi » 
sorta da poco a Mi 


LA 


ultimamente per definire la scienza che 


Clipeolegia. Che cosa significa 


mo in mano il testo conclusivo dell'in- 
chiesta sugli UFOs svolta dall'USAF nel 
1949 alia voce « forma degli oggetti os. 
servati » leggeremmo: « Oltre la metà (dei 
testimoni) ha descritto gli oggetti come 
d'aspetto tondo”, discoidale’, * sferi- 
co’ o ‘circolare’. Le altre osservazioni 
erano tutte più о meno d'accordo. Pochis- 
simi vedevano altre forme ». Occorre pe- 
rò precisare. come questa inchiesta sia 
stata а suo tempo condotta principalmen- 
le tra aviatori, asironomi, meteorologi, 
ccc.. quindi tutta gente qualificata per 
questo genere di osservazioni aeree. In- 
vece i testimoni occasionali e non quali- 
fica (lesgì uomo della strada, contadino, 
operaio, ecc...) hanno tuti, quasi indi- 
stintamente, una strana tendenza ad usa- 
re epiteti di chiara origine... orto-frutti- 
cola o comunque gastronomica. Troviamo 
così, nelle loro relazioni, accurate quanto 
complete descrizioni di uova, salsicce, ca- 
rote, meloni, olive е pere volanti. È se 
questo può far venire.. l'acquolina in 
bocca a qualcuno, invece per gli investi- 
каю obiettivi del problema UFOs è ma- 
teria di grande tormento „poichè dà mo- 
do іп mille e mille occasioni ai Бипот 
ed di buontempori im genere di farsi 
quattro allegre sghignazzate alle ‘toro 
spalle. 

Per cercare di ridurre al minimo, se 
non altro, tum questi inconvenienti, è 
nato сой il neologismo « clipeologia », 
termine questo che. coniato dallo scri. 
vente e proposto pubblicamente per la 
prima velta dal CIRDOVNI nella sua 
circolare battesimale del 6 maggio 1959, 
comincia ora a venire usato anche дак! 
studiosi esteri. 

+ Clipeologia » айа lettera significa 
«studio degli scudi» e questo forse può 
essere, per qualcuno, anche causa di una 
momenianea confusione. Però, dopo sol- 
тато un attimo, ci si risovviene dei cli 
pei ardentes (cioè gi UFOs degli onti- 
chi romani) e tutto ridiventa chiaro. Ci 
ricordiamo così che quasi tutti i più 
grandi autori latini e greci si occupa- 
rono di «clipei» о fenomeni aerei ana- 
loghi: tanto per fare qualche nome, Eschi 
lo, Tito Livio, Plutarco, Seneca, Valerio 
Massimo, Senofonte ed anche autori più 
remoti. Plinio il Vecchio descrisse nelle 
sue ben note « Storie Naturali » (Cfr. Li- 
bro П, cap. XXV al XXXVI) «meteore > 
di forma ovoidale о discoidale e chiamò 
per l'appunto «clipei ardentes» alcuni 
oggetti volanti, in tuto e per tutto simili 
agli attuali «dischi volanti ». Il nostro 
ottimo amico e collega spagnolo Don 


Eduardo Buela, noto competente in. ma- 
teria, è favorevole alla nostra iriziariva 
di adottare il temine di « clipeologic » 
ed in una recente lettera ci scrive: « Е 
evidente che se (questi oggetti. volanti) 
diciannove secoli fa furono già baitez- 
zati, non esiste ora alcuna ragione di 
sorta per trovare loro un altro nome» 
Dal canto suo il maggiore specialista 
francese е parimenti nostro ottimo ami 
co, M. Aimé Michel (autore come è no- 
to Ё due importantissime opere sull'ar- 
gomento, una delle quali, la prima, tra- 
dotta anche in italiano) ci dice: « Clipco- 
logia è un vocabolo molto ingegnoso, che 
dovrebbe venire adotiato dagli scienziati. 
L'allusione a Plinio è giusta, come un 
omaggio al primo uomo di scienza che 
abbia segnalato $ misteriosi oggett nel 
cielo» 

Dato che siamu in argumento di auro- 
ri latiri vi presentiamo un'altra sconcer- 
tante testimonianza, davvero impressio- 
nante. E° quella di Giulio Ossequente, che 
nei suoi « Prodigia » scrive che nel gior- 
no della battaglia di Canne, il ? agosto 
del 216 aC., « .. nel cielo dell Apulia fu- 
rono visti oggeiti rotondi e a forma di 
navi. Questo duró ner tutta la notte; са 
bordo di tali oggetti si videro uomini vc- 
stiti di bianco, come sacerdoti attorno 
ad un'ara». 

Ma fra le più antiche memorie scritte 
di avvistamenti di UFOs è da citare la 
Bibbia nei libri dei Profeti Ezechiele e 
Zaccaria. L'astromomo americano Mr. 
M. К. Jessup ha dedicato all'argomento 
addirittura un libro dal titolo + UFOS 
and the Bible » 


* 


Ma la clipeologia non si dedica sol- 
tanto allo studio degli UFOs: esiste tutto 
un incredibile numero di fenomeni sco- 
nosciuti che potrebbero avere qualche 


relazione con i fantomatici oggetti vo- 
lani. Come, per esempio, le. cosidette 
« piogge misteriose ». Infatti di tanto in 
tanto dall'alto cadono cose molto strane, 
cose che, inutile dirlo, a risor di logica 
non dovrebbero assolutamente cadere 
Come, tanto per dirne una, blocchi di 
ghiaccio del peso di diversi chili, Men- 
ire non si era ancora spento negli animi 
lo stupore per il gelido macigno piovuto 
misteriosamente a Roma nell'aprile scor. 
so (ed era un bel blocco di quasi cin- 
quanta chili, per la cronaca uno dei più 
grossi caduti sinora), blocco che fece 
prendere un bello spavento ad un bendi 
naio che ha il chiosco nei pressi di Pon- 
te Milvio, tac! settimane or sono ad 
Acaia, frazione di Vernole, în provincia 
di Lecce, fi viene già un freddo masso 
di trenta chili. E come sempre în ques: 
cart il ciclo non ci игә tanto se 
reno e di aerei im volo sulla zona nem 
meno parlarne! Contemporaneamente ana. 
logo jano si verificava negli USA! infatti 
nello stesso giorno presso la cittadina di 
Toccoa in Georgia, cade un blocco di 
venti chili. Inutile dire che anche là il 
mistero è grande. Gili esperti, questa vol. 
ta, non hanno aperto bocca, forse perché 
non sanno più cosa dire di fronte ad un 
susseguirsi di fenomeni del genere. E' da 
precisare come queste cadute di ghiaccio 
non siano proprio per niente cosa nuova: 
+ Оше il Cielo» se ne è già occupato 
nel suo ottavo numero del primo volume 
а pag. 216, e nel n. 50 del Ш volume 
а pag. 276. 

A volersi prendere la briga di andare 
а seartabellare nei vecchi romi ci si ас 
corgerebbe quasi subito che dal alto, 
ghiaccio а parte, di тобепа strana ne è 
venuta кїй (е ne viene tuttora) parecchia. 
Quasi duemila anni fa, a Timisuan, nel 
la Cina, furono trovati dopo un violen. 
tissimo temporale degli oggetti puntut, 
bianchi e rossi, in un luogo dove prima 


extraplanetare delle loro, cosi le chiamano, « epi- 
demie influenzati » 

Il rafforzamento della barriera gassosa con- 
fro i raggi U procede ininterrottamente, cosicché 
‘potremo agire più efficacemente insieme ai no 
stri simili che si stamno rapidamente riprendendo 
€ evolvendo. 

* 


Gli apparecchi contenuti nei razzi di ricerca 
scientifica avevano denunziato che qualcosa di 
‘anormale stava avvenendo in una particolare zona 
dell'atmosfera terrestre, tra i 20 e i 40 chilo- 
metri di altezza, cioè nell’: ozonosfera». I dati 


sha vinartanann al ernia arana malin teanna 


е mietendo, nonostante l'accanita opposizione del- 
la scienza, innumeri vittime, in cid validamente 
coadiuvate dal risorgere di terribili malattie da 
virus che si ritenevano definitivamente scom- 
Darse. 


* 


— .Y-76, rapporto del Consiglio di Aarken. 
La resistenza degli abitanti del terzo pianeta. del 
sistema 5-125-9 va facendosi sempre più debole 
per cui prevedo che entro venti unità tempo spazio 
la conquista del pianeta sarà completata... 


Tessere» dalla forma indefinita а mutevole 


NOTA 


Ad una altezza di circa diciottomila metri dalla 
superficie terrestre si riscontra nell'atmosfera la pre 
senza di uno strato di ozono che si estende per circa 
quindici chilometri negli strati atmosferici superiori. 

Come è noto l'ozono è una forma aliotropica del 
l'ossigeno, secondo gas per quantità dell'atmosfera, e 
da quesio può essere prodotto per mezzo di scariche 
elettriche. 

L'ozono he un'importantissima proprietà [isi 
è il suo enorme potere assorbente verso le radi: 
ultraviolette. Per avere un'idea della straordinaria im 
portanza di questo strato di ozono che h 
Terra, basti pensare che se esso fosse diminuito di duc 


Tisto a Mosciano 


PUFO di Roseto 


Alla stessa ora è ricomparso lo stesso disco volante luminoso 


Teramo, 29 gennaio 

Gli UFO avvistati anche a 
Mosciano S. Angelo. E' la se- 
conda volta che accade nella 
nostra provincia. La prima, 
{poco più di un mese fa, av- 
'venne nei pressi di Roseto. 
L'avvistamento di Mosciano 
sarebbe avvenuto ad opera di 
un falegname di 36 anni, C. 
D., che abita non molto di- 
Stante dal centro. C.D., ope- 
raio presso una nota fabbri- 
ca di mobili era intento a 
prepararsi in vista di un lun- 
go viaggio di lavoro. 

Erano circa le tre e mezza 
del mattino. L'ora in cui di 
solito gli operai dei mobili- 
fici di Mosciano intraprendo- 
no a turno i viaggi verso i 
mercati del sud. «51020 giu- 
i| sto aprendo la porta di casa 
«|, avrebbe confidato il mat- 
i| tino successivo C.D. ad al- 
«Icuni compagni di lavoro — 


quando ho visto a distanza 
relativamente breve, una spe- 
cie di grossa ruota dalla for- 
ma leggermente allungata e 
di un vividissimo colore ros- 
so-arancio. La strana cosa 
procedeva a velocità ridottis- 
sima e aveva da poco sorvo- 
lato il cimitero di Mosciano, 
anch'esso visibile ad occhio 
nudo. Nell'aria non c'era al- 
cun rumore ». 

Meravigliato e stupito C.D. 
Tientrava in casa e svegliava 
la madre sessantaduenne. An- 
che la donna avrebbe scorto 
perfettamente ad occhio nu- 
do lo strano oggetto lumi- 
noso. L'UFO sarebbe. rimasto 
sospeso nell'aria per non più 
di tre minuti. Poi si sarebbe 
dileguato misteriosamente со- 
me era apparso. Superato lo 
sbigottimento e anche la leg- 
gera apprensione dei primi 
momenti, C.D. si affrettava 
a raccontare a vicini e amici. 

L'episodio, stando anche ad 
elementi raccolti successiva- 
mente da un autentico esperto 
come Edoardo Morricone, e- 
ditore di interessanti pubbli- 
cazioni in materia come «Ba- 
zar» e collaboratore de «Il 
| Giornale dei Misteri », sembra. 
| sufficientemente attendibile. 
| Sembra che anche altre per- 
sone abbiano visto, sempre 


Allucinazioni? - Comunque sono ormai un fenomeno collettivo 
— i en 


nei pressi di Mosciano, una 
luce misteriosa scendere qua- 
sì a perpendicolo in un la- 
ghetto e riemergere qualche 
tempo dopo.. Un autista ad- 
dirittura sarebbe finito fuori 
strada per osservare una spe- 
сіе di disco fosforescente le- 
vatosi all'improvviso nel cielo. 

Da notare che la descrizio- 
ne dell'UFO avvistato a Mo. 
sciano è perfettamente corri- 
spondente a quella dell'UFO 
visto a Roseto da uno stu- 
dente e da alcuni familiari. 
Anche l'ora delle due appari- 
zioni coincide piuttosto fedel- 
mente. 

Resta ora da stabilite se| 
si tratta di realtà о di риге | 
allucinazioni che, in ogni ca- 
so, dovrebbero essere collet- 
tive. A questo punto è pro- 
prio il caso di ri 
soluzione del «mistero » alla 
prossima puntata pardon, al 
prossimo UFO. 


Per una notte, tra Jesolo e Caorle; 
in molte case non si è dormito : 
DAL NOSTRO- CORRISPONDENTE DELFO UTIMPERGHER- 


VENEZIA — Е’ mai possibile UM dei 


normali mezzi anfibi, usati in una non meno 
normale. esercitazione dalle truppe lagunari.in 
atanza al Lido, per sofisticate macchine.extra 
terrestri per veicoli spaziali solitamente chia. 
тай. UFO? La psicosi per.le presunte presenze 
extra- galattiche "nell'Adriatico-e per le mite 
йозе segnalazioni luminose € anche 
cente “hanno tenuto testa aila fantasia di 
всцогі del medio Adriatico sem! 
vare a tanto. 

E' accaduto lungo il Jitorale tra Tesolo-e 
Caorle. Apposite ordinanze della. Capitaneria 

Porto di Venezia avevano ben preavvertito 


=. 


esca! 
proibenco.i in que tratto di mare la 
ppure-quando è 
atara [ЫС жаш о «Albaro 78»-uno sbarco 
ulato, protagonisti 600 vomini tra lagunari, 


res agli appositi cuscinet 
loro ой! 


me si è subito diffuso 
insieme con Je раста. mista a curiosità. Gli in- 


creduli potevano ben dire che gli UFO mai - 


usato per uno sbarco aerei del tipo 
come quelli appunto visti volteggiare nel 
cielo e nenuneno normali elicotteri. La fanta 
sia popolare eveva subito mille giustificazioni 
pet far гиз questi settci e gli ufologi erano 

еп presto affisncati da muovi adpeti. 

Соз per una notte In molte abitazioni non 
si è dormito. П freddo intenso non ha tenuto 


тз possa arri 


‘qualcuno ci 


MESSAGGERO Фф 17, Ў , 


| Venezia. Panico per una manovra militare 


lontano. dalle terrazze. e. dalle itane curiosi 
~eon_tanto di canocchiale o binocoli puntati su 
qus fascia di mare dove luci, boati, rumor 
‘motore e crptio di srmi alimentavano il mi- 
‘stero. Nemmeno i carabinieri quella notte han- 


nd. dormito. Quasi-ininterrotto il concerto del. - 


le telefonate:-«Me come siete-ancora |; non vi 
muovete, non andate. a vedere?», «Ma cosa, 
«volete о no capire che si tratta di normali eser- 
citazioni interforze? State tranquilli non si 
tratta di UFO bens di semplici lagunari, di 
marinai ed -avieri» ` g 


Nemmeno -a - farlo ‘apporta ca sempre 
suggeriva nuovi sospetti che 
spargeva nuove incredulità e la veglia di ora 
in ora si è fatta sempre più corale. Poi final. 
mente qualcuno deve-essersi imbattuto nel 
gruppo di alti ufficiali che da una radura, nel 
rigido clima della notte, seguivano con manite- 
sta soddisfazione tanta efficienza da. parte. dei 
‘protagonisti. dell’eddestraniento, 


C'ereno un pò tutti i capi militari della zo: 


na, il gen: Mario Rossi, Ја più alta carica delle 
Forze Armate nel Veneto; agli” "aiti ufficiali 
Antonelli, comandante della Folgore da cui вр- 
punto dipendono i mezzi anfibi «un centinaio: 
comprese la imbarcazioni della Marina, gli 
F104 e gli elicotteri» Casali, osservatore per 
сопго delia atc, Gadala, comandante del I 
Battaglione istori ed altri. Il -regista 
tanta messa cena era il col. ato Candia, 
comandante dei lagunari, il pi steggiato е 
o dopo l'operazione «Albatro 


Risale al 1676 : 


il termine 
«disco ` pe 
volante». |. 


FIRENZE — I! termine « 
sco volante » fu usato la prima 
volta nel 1676 cuando, a Fi- 
renze, edito dalla tipografia 
« Vangelisti e Matini », шыл un 
opuscolo mk "formato 
(22 centimetri per 16) intitola- 
to: « 
insolito lume apparso per тиі 
ta la Toscana, e in molti altri 
luoghi d'Italia la sera del 31 
marzo 1676», Fino a oggi |” 
uso del termine «disco volan- 
te » si faceva risalire al 24 gen- 
naio 1878. Come scrive il Dai- 
Iy-News del 25 gennaio 1878, 
un cittadino di Denison (Te- 
хаз), vide un oggetto lumino- 
so € per descriverlo usò la pe 
rola «saucer», cioè piatto о 
disco. d 

Con questo avvistamento fio- 
rentino del 1676, l'uso del ter- 
mine «disco volante» viene 
Posticipato di 202 anni. L'au- 
tore della e succinia relazione » 
è il fiorentino Francesco Barzi- 
ni, un ombrellaio che aveva la 
passione per l'astronomia. 

L'opuscolo originale è anda 
to purtroppo distrutto nell'al- 
luvione del 1966. 


ri desiderosi forse di entrare 


: ST ARÍA SERA 
Euforia dopo Pultimo “avvistamento,, 
кыч iudi nhe AU AA VEA 


Nascono in Lombardía 
le **basi,, per gli Ufo 


Una già pronta nel Varesotto, prossima apertura d’una seconda 
eee ее ев 


$5.39 


Pub darsi che vacilli il tro-|Duomo, Uno ha fatto lunga 
no di Milano coma capitale|sosta — come per segnalare 
morale del Paese, ma si con- | цпа predilezione per un certo 
‘{solida il «potere ambrosiano» | tipo di pneumatici — sul 
come capitale degli Ufo. Mi-|grattacielo Pirelli, detto fami- 
steriosamente guidati da esse- | liarmente Pirellone, 
Il fatto è già stato racconta- 
in contatto con l’alta finanza ito e commentato, ma ora c'è 
ed il grande commercio, og-|qualcosa di nuovo all'Ovest. 
getti volanti di tutti i tipi, co- |I] signor Massimo Рена. 
munque non identificati (ѕеп- | direttore della sezione mila- 
nb, che razza di Ufo sareb-|nese del Cun (Centro Ufologi- 
bero?) si danno convegno lun-|co nazionale) ha interpellato 
to 1 dolci colli della Brianza e |le autorità militari dello sca- 

01 si dirigono svelti verso la |10 aereo di Linate: l'avvista- 

tosa, la Scala, piazza del | mento avvenuto giovedì dopo 


le 21 è ufficialmente conferma- 
to. Testimone principale il 
sergente maggiore Antonio 
| De Stasio, il quale ha fornito 
ianche qualche schiarimento 
sulla mancata segnalazione 
da parte dei radar. 

L’Ufo, che emanava una lu- 
ce bianca intensissima, è 
giunto dal Nord ed è andato a 
fermarsi — od almeno così è 
parso da Linate — sulla verti- 
cale del grattacielo Pirellone. 
Qui non si è trattenuto mol- 
to: soltanto qualche secondo 
poi, ha ripreso la velocissima 
traiettoria ed è sparito. Il ra- 
dar di Linate non ha segnala- | 
to nulla, ed è questo il punto 
più sconcertante, poiché qual- 
siasi oggetto, anche se provie- 
ne da altri mondi, deve avere 
una certa materia e quindi 
farsi notare dal radar. 

Ma le autorità militari han- 
no una risposta attendibile. 
In un primo tempo, appena 
avvistato il «созо», la richie- 
sta di controllo radar non è 
stata effettuata perché la si 
credeva uno scherzo. In un 
Secondo tempo, eseguita fi- 
nalmente la ricerca, questa è 
stata disturbata dal fatto che 
la palla di fuoco era già sul 
grattacielo e la segnalazione 
Quindi impossibile per la pre- 
senza di masse di ferro e di 
cemento. Quando poi l'ogget- 
to si è mosso tornando nel 
cielo libero, il radar non ha 
più segnalato nulla perché 
quello si muoveva a velocità 
assai superiore a quella dei 


radar sono programmati. 
La caduta di queste obiezio- 
ni è stata salutata con scoppi 


gici che abbondano nella ca- 
pitale lombarda. In modo 
particolare, sabato sera, nella 
riunione, in piazza Sant'Ales- 
sandro 4, del Centro Fratel- 
lanza cosmica. Emilio Siragu- 
su, fondatore, era al colmo 
della gioia: «Ci siamo. Si av- 
vicinano. Arrivano i nostri. 
Fra poco li avremo tra noi, i 
nostri fratelli, forse in piazza 
+ del Duomo... », 


Più controllati, i rappresen- 
tanti del Cun si sono riuniti 
leri per creare in Lombradia 
(come: già in Piemonte ad 
opera del Clypeus) una fede- 
razione unica dei centri nfalo. 
gici, Ed intanto il gruppo So- 
lari sempre di Milano, annun- 
zia di aver inaugurato una ba- 
se Ufo nel Varesotto, e ne 
inaugura ora un'altra, in р 
visione di un traffico intensis- 
simo d'oggetti misteriosi. Per- 
ché ро! proprio verso 1] Nord 
Italia, con tutte le «grane» 
che gli esseri extraterrestri 
possono trovare? Mistero. j 
Forse lo faranno per venire a 
darci una mano... 

Il presidente nazionale 
Giancarlo Barattini, di pro-: 


|fessione pubblicitario, dive- 


nuto famoso per aver vito 
nel cielo di Roma una Squa- | 
driglia di dieci o dodici Ufo 
in un colpo solo, in formazio- | 
ne di croce, si mantiene cau- 
to: «Quando gli avvistamenti : - 
sono troppi, è segno che qual: | 
cosa di non vero è nell'aria. I 
veri ufologi aspettano e non 
emettono giudizi. Sono trop- 
po seri». 

Intanto giunge la notizia 
che anche a Torino, la sera di 
giovedì, tra le 23,20 e le 23,25, 
è stata vista una palla di fuo- 
co che percorreva 1а rotta 
dell'autostrada, diretta verso 
Milano, Come per il calcio, 
siamo forse alla vigilia di una 
serrata competizione ufologi- 
ca tra le due massime città 
de) Nord. 


normali aerei, per la quale i! 


di gioia nei vari céntri ufolo- | 


„Сао Moriondo | 


crana. мене eieziutii uvi 
tino-Alto Adige, i grandi par- 

; titi subiscono una cocente 

È sconfitta: Г veri vincitori sono 
| tedeschi del Volkspartei, gli | 


autonomisti del Partito trenti- 
` no-tirolese e | radicali di. Pan- 
nella. И mondo allucinato 
ste al più incredibile suicidio 
collettivo che la storia ricordi: 
dopo avere assassinato i mem- ~ 
bri di una delegazione parla- 
*-mentare. di Washington, più © 
‘800 americani della setta «Tem- 
‘pio del Popolo > si tolgono la 
; vita nella giungla della Guyana. - 
;Muore a 90 anni Giorgio De - ша №. 
; Chirico (20 novembre) il più 
« celebrato. e. discusso pittore | 
‘Italiano del secolo. Gli UFO in- 1 
;Cominciano а sorvolare’ con } 
i 


i | 1 
i È 


. sempre maggiore frequenza i 
cieli italiani. Teng Hsiao-ping 
nce ai punti” un "ulteriore 
ор, don. Hua Kuo-feng. 


i . | 


SI PREPARA IL CONVEGNO 


DI S. ANTONIO (TEXAS) 
5 «Sigaro volante» Dice! ын len. 
È nel cielo di Verona | JSL VONTI: 


sill verona a 2 ae || | ecco le prove! 


iore dell'osservatorio me- 
teorologico della « Seconda 
Torricella » sulle colline ve. i 
ronesi, e il collaboratore | 
dell'osservatorio, il profes- 
sor Armando Begali, hanno 
avvistato un oggetto miste- 
rioso con la forma di un 
sigaro, senza ali, che si di- 
rigeva verso est, passando 
sulla loro verticale, Intervi- 
stato, i| prof. Bellavite ва 
detto che mentre era al та- 
dar per studiare un tempo- |! 
rale in corso sulla zona, ё || 
stato chiamato dal profes. 
sor Begali e insieme hanno 
potuto vedere l'oggetto mi- 
sterioso, che, a fortissima 
velocità, passava con una 
traiettoria ovestest, L'appa- 
rizione è durata una ventina 
di secondi. 


NEW YORK, 25. — Un film 
in formato otto millimetri ed 
ottanta diapositive dovrebbero 
| costituire le prove più sostan- 

ziali dell'esistenza dei dischi- 
volanti: lo afferma Hayden 
Hewes, capo di un ufficio per | 
le ricerche sugli « UFO » (og- 
| getti volanti non identificati) 
con sede ad Oklahoma. 

Secondo Hewes, che ha pro- 
messo di mostrare il materiale 
durante un convegno in pro- 
gramma a San Antonio (Te 
xas) il 31 maggio prossimo, 
non solo esistono i dischi vo- 
lanti ma esisterebbero anche 


circa, con lunghe braccia, la 
testa a punta e vestito di solito 
con indumenti apparentemente 
metallici »; il secondo « ha un 
aspetto più umano e può essere 
facilmente scambiato per un 
uomo qualunque >. Per il ter- 
zo tipo di extraterrestre, la 
descrizione di Hewes è più va- 
ga: < Chiaramente non umano 
e forse specialmente addestr: 
10 per le operazioni di ricogni- 
zione >. . 


ЕТЕМ Ро 25.6.9? 


© Un contadino persiamo, che 
afferma di avere 140 anni, ha 
comunicato di essere diventato 
mei giorni scorsi padre di una 


E 
5 
? 


di ricognizione. 


П primo tipo sarebbe айо 
‚ <un metro e cinque centimetri | 


bambina. La madre è una don- 
па di 30 anni, terza moglia del 
vecchissimo contadino. 
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L'ARVILA з 10-12-33 
SAREBBE STATO AVVISTATO SULLA STATALE 17 BIS 


Un «disco volante» | 
sul cielo aquilano? | 
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Tre carabinieri avvistano un Ufo a Pomezia 


«Una luce abbagliante 
che faceva male agli occhi» 


Per oltre quaranta minuti il misterioso oggetto di colore giallo è rimasto sulla. ver- 
ticale -della Pontina ad una -altezza imprecisata. Un. bagliore fosforescente 


E cosi adesso i rapporti uf- 
ficiali sono due: l’Ufo avvi- 
stato dalla torre di controllo 
di Fiumicino il 21 novembre 
scorso e quello di ieri matti- 
na a Pomezia, descritto da 
una pattuglia di carab 
Questo mentre da mezza Ita- 
lia, da un paio di mesi a аше- 
sta parte e quasi ogni giorno, 
arrivano segnalazioni di avvi- 
stamenti, 

Il rapporto dei carabinieri è 
piuttosto scarno, ma поп per 
questo meno Impresionante, 
In condizioni di cielo sereno, 
la pattuglia della radiomóbile 
(composta dal brigadiere Gian- 
carlo Antonioli, dall'appuntato 
Vincenzo Palma e dal carabi- 
niere scelto Odoardo Damia- 
ni) ha avvistato alle cinque e 
dieci del mattino un « ogget- 
to giallo chiaro a forma di fa- 
\scio che emetteva una luce fo- 


DS 


via, vicino allo stabilimento 
ilarmaceutico Sigma Tau, era 
ziulla verticale della statale 
Fiontina ad una altezza impre- 

sata, immobile ed è improv- 
visamente. scomparso alle cin- 
que e cinquantacinque ». ll 
bagliore — come hanno rife- 
rito i carabinieri — «faceva 
male agli occhi ». 

Non molto, соте si vede, 
ma talmente sconcertante. da 
spingere i militari a buttare 
giù dal letto il comandante 
della Compagnia per raccon- 
targli quello che era successo. 
Il comandante ha interrogato 
in mattinata parecchie petso- 
ne, oltre ai due mi natu- 
ralmente, che hanno, sembra, 
confermato esattamente: i par- 
ticolari del rapporto. Tutti 
questi dati ora verranno fat- 
ti confluire con un apposito 
questionario, distribuito da un 
misterioso «Ufficio X» del 


Broglio: « Per ora resta un mistero 
il 5% degli avvistamenti Ufo » 


« C'è un cinque per cento de- 
gli avvistamenti di Ufo che 
поп può essere spiegato nem- 
meno dagli scienziati e che 
resta per ora un mistero», 
Lo ha detto Teri il prof. Luigi 
Broglio; il noto scienziato ita- 
liano esperto di astronautica 
е direttore del « Progetto San 
Marco », in merito ai nume- 
rosi avvistamenti di Ufo fatti 
in questi giorni in Italia. 

Rifacendosi alle conclusioni 
di uno studio compiuto da 
una università degli Stati 
Uniti, il prof. Broglio ha det- 
to che i| 95 per cento de- 
gli. awistamenti. di « oggetti 
Volanti non identificati » può 
essere spiegato con fatti fi- 
sici normali. « Resta — ha ag- 
giunto: — una percentuale 
abbastanza notevole di fatti 


IL PROF, BROGLIO 


inspiegabili. Si tratta — ha 
affermato Luigi Broglio — for- 
se di fenomeni che non si 


conoscono; di: fenomeni fisici 
а noi tuttora: sconosciuti. Ed 
è a questo punto che si avan- 
zano: — ha continuato — fra 
le. possibili ipotesi, anche 
quelle relative agli extraterro- 
stri. Certo — ha soggiunto — 
è forse più facile pensare а 
fenomeni fisici la cui natura 
non è stata ancora accerta- 


tan 
A proposito dei « fatti italia- 
пр», «il prof. Broglio: ha :соп- 
cluso: riferendosi. ancora agli 
studi americani: nella grandis- 
sima parte dei: casi si tratta 
di «cose effettivamente 
ste. Sicuramente qualcosa 
è stato avvistato. La stragran- 
de maggioranza degli episo- 
di può essere spiegata. Ma 
gli айт? « L'interrogativo — 
ha terminato — è tutto qui 


Ministero della Difesa, e fini- 
ranno sotto l'etichetta « segre- 
to» nel fascicolo delle docu- 
mentazioni finora raccolte. 
C$ un particolare curioso 
da aggiungere. Ai primi di no- 
vembre i| comandante di un 
Dc8 dell'Alitalia in fase di at- 
о a Fiumicino protesta 
io molto poco protocol- 
lare con la torre di controllo 
contro un «deficiente che lo 
abbaglia » e poco dopo il vilo- 
to di un встсо battente Бап- 
diera araba si lamenta per la 
stessa identica cosa, L’evisodio 
finisce sotto silenzio, c'è il 
schio di essere presi per mi 


ti, ma torna duori li 12 novem- 
bre, quando un oggetto. lumi- 
noso attraversa la pista di de- 
collo mettendo in: allarme gli 
operatori. 

Bene, stendo. alla: descrizio- 
ne fatta dai tre carabinieri, 
anche l'oggetto che hanno 
sto loro era violentemente lu- 
minoso e praticamente della 
stessa tonalità di colore, aran- 
cione nel caso dei piloti e gial- 
lo abbagliante in quello dei 
carabinieri, С’ lo stesso ogget- 
to? Difficile dirlo e soprattut- 
to sostenerlo solo sulla base 
di testimonianze visive, ma 
certo è che tra tanti misteri 


questo è un altro particolare 
cui pensare. 

Resta il valore di una testi- 
monianza fatta. da gente, i ire 
carabinieri, che motoriamente, 
prima di mettere nero su bian- 
co, ci pensano su parecchio. 
Cosa se ne faranno i « cervel- 
loni» dell'« Ufficio X» del 
ministero non è dato di. sa- 
perlo. ma sarebbe almeno inte- 
ressante scoprire se anche que- 
sto episodio verrà etichettato 
semplicemente come. alluciaa- 
zione collettiva oppure come 
Unidentified Куп Objects, 
oggetto volante non fdentifi- 
cato. 


Il difensore 
di Berenguer 
chiederà la 
scarcerazione 


Jacques René Berenguer pur 
essendo issolto con for. 
mula dubitativa per la tragica 
rapina di piazza dei Capretta- 
Ti non è stato scarcerato, li 
gangster francese è colpito da 
alcuni ordini di cattura per al- 
tri reati compiuti in Italia, 
Contro la decisione della ma- 
gistratura ha preso pcsizione 
il suo legale, avvocato Osvaldo 
Fassari: «Per potersi dare luo- 
до alla richiesta di estensione 

ione dagli Stati 
— ha detto — è neces. 
sario che si svolga.un regola- 
re. procedimento coll'interven. 
to personale di Berenguer. Е 
Poiché: detta estensione di 
estradizione non è avvenuta 
per tempo, quanto meno do- 
veva essere richiesta cumulati. 
vamente all'altra o nel periodo 
della sua detenzione per il pro- 
cedimento per il quale ё stato 
estradato, | mandati di cattu- 
ra allo stato esistenti relativi 
devono conside- 

Pertanto pre- 
senterò istanza di scarcerazio. 
ne in tal senso ». 


Per gli artisti 
anziani. 

Äi Teatro: Brancaccio: alle 
ого 21 spettacolo di beneficen 
za per-gli Artisti Anziani. Sa- 
ranno consegnati i premi « Lu- 
pa d'ofo » a rappresentanti del 
mondo del cinema. 


RIFRAZIONE. Sopra: dischi volanti sul 
Danubio, in Austria. In realtà si tratta del- 
la rifrazione delle luci di un battello in 
navigazione. A destra: un oggetto volante 
non identificato nel cielo dell'Ohio. 


munale, giocatori, arbitro e spetta- 
tori videro una formazione di oggetti 
volanti compiere evoluzioni sulle lo- 
ro teste prima di allontanarsi verso 
Fiesole. Durante il sorvolo della città 
avevano lasciato cadere delle singo- 
lari ragnatele fatte di una sostanza 
luminosa che, esaminata da Giovanni 
Canneri, allora direttore dell'Istituto 
di chimica analitica dell'università, si 
rivelò per un « residuo fusibile che 
mostra contenere boro, silicio, calcio 
e magnesio ». 

Negli anni Sessanta, gli Ufo riemer- 
sero sempre più frequentemente da- 
gli spazi nei momenti più tragici del 
conflitto nel Vietnam. 

Per almeno il 98 % degli avvista- 
menti, gli scienziati hanno trovato 
una spiegazione: formazioni di nuvo- 
le le quali, sotto l’azione di alcuni 
venti, per esempio del caldo fóhn 
delle Alpi svizzere, possono assumere 
forme a disco talmente perfette da 
trarre in inganno anche i piloti di 
aerei; miraggi, cioè rifrazioni della 
luce proveniente da una sorgente di 
raggi; meteore al momento dell'im- 
patto con l'atmosfera terrestre; pro- 
totipi di velivoli in collaudo da parte 
delle grandi potenze e custoditi dal 
segreto militare; palloni sonda alla 
deriva, che costituiscono da soli il 
50 % di tutti gli avvistamenti; satel- 
liti artificiali o loro frammenti in di- 
sgregazione; fulmini globulari. ossia 
globi di luce e di sostanze condut- 
trici di elettricità, di natura ancora 
ignota, che sono stati visti a occhio 
nudo e captati dai radar mentre sta- 
vano sospesi nell'aria o mentre va- 
gavano in essa. 
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Е il rimanente 296 degli avvista- 
menti? « Non si puó negare la pos- 
sibilità », risponde Gianni Vittorio 
Settimo, 44 anni, fondatore del grup- 
po di ricerca ufologica Clypeus di 
Torino, « che altri mondi possano es- 
sere abitati da creature più o meno 
evolute di noi ». 

Segni di atterraggio. Non lo ne- 
gano neppure gli scienziati. Soltanto 
nella galassia in cui si trova la terra, 
dicono, esistono centinaia di milioni 
di stelle ognuna delle quali può avere 
decine o centinaia di pianeti abita- 
bili. Ma perché, poi, gli eventuali abi- 
tanti di questi pianeti dovrebbero 
sentire la necessità di tallonare tanto 
spesso. e tanto da vicino la terra, a 
volte perfino di posarvisi, fino a la- 
sciare vistosi segni di atterraggio sul 
terreno? 

A questa domanda, sostengono gli 
psicologi, si può rispondere solo se si 
tiene conto che gran parte dell'ufolo- 
gia è diventata un grosso affare com- 
merciale. Da quando il barista-rostic- 


cere americano George Adamski ri- 
velò di avere avuto un appuntamento 
il 20 novembre 1954 in un prato dello 
Stato dello Utah con un bellissimo 
abitante di Venere disceso da un’ 
astronave e preoccupato per le esplo- 
sioni atomiche che rischiavano di 
contaminare anche gli spazi interpla- 
netari percorsi dai dischi provenien- 
ti da ogni parte del cosmo, e raccon- 
tò in un libro la sua avventura, l’edi- 
toria ufologica è esplosa in tutto il 
mondo: 114 mila titoli in 20 anni nei 
soli Stati Uniti; 85 mila nell'America 
del Sud, 50 mila in Europa. 

Sulle orme di Adamski si sono poi 
moltiplicati i cosiddetti contattisti, 
coloro cioè che affermano di essere 
in contatto con creature provenien- 
ti da pianeti della galassia alla qua 
le appartiene la terra, ma anche, e 
soprattutto, da corpi celesti appar- 
tenenti a sistemi galattici immersi 
in spazi lontanissimi. 

«Questi emissari spaziali », dice 
Nicola Riccardi, «raccontano cose 
piuttosto ovvie. Per esempio, che sul- 
la terra tutto va male e che, conti- 
nuando così, l'umanità si troverà pre- 
sto sull'orlo di un conflitto che non 
lascerà superstiti. A questo punto gli 
extraterrestri avrebbero deciso di in- 
tervenire con apparizioni ammonitri- 
ci delle loro. astronavi ». 

Secondo Riccardi, i contattisti so- 
no in gran parte dei soggetti psicolo- 
gicamente instabili che provano la 
necessità di assumere il ruolo di me- 
diatori tra la terra e lo spazio per 
sentirsi importanti, per autoconvin- 
cersi della loro missione e per con- 
vincere gli altri che i loro messaggi 
sono assolutamente autentici. 

Fratellanza cosmica. Ma accanto 
ai contattisti da qualche tempo han- 
no cominciato ad apparire sulla ter- 
ra gli stessi abitanti di altri pianeti, 
i quali esortano, consolano (il gran- 
de maestro Absu Ismaily Swandy 
conclude la sua predicazione con 
questa frase: « Benedico tutti in pa- 
ce e in fratellanza cosmica »), affer- 
mano, dice Giuseppe Faggin, «che 
il corso normale della storia umana 
si è spezzato e che l'equilibrio deve 
essere ristabilito attraverso nuove 
vie ». 

Quali? Per esempio, rispondono gli 
ufologi seri, per mezzo di un ordine 
nuovo che dovrebbe essere imposto 
alla terra dagli abitatori degli spazi 
celesti 

E la vecchia ideologia dell'autorita- 
rismo, sostengono gli psicologi, che 
si ripresenta sulle ali degli Ufo e 
che ha già fatto numerosi seguaci, 
organizzati in miriadi di sette in tut- 
to il mondo, anche in Italia dove, 
dice Gianni Vittorio Settimo, « que- 
sti gruppi hanno trovato un buon 
terreno, anche se non troppo suc- 
cesso ». 

Un neonazismo, insomma, che vie- 
ne dallo spazio. 


Luigi Vacchi 
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CRONACA 


A caccia di Ufo 


Erano le 18.05 di venerdi 30 novem- 
bre quando Giovanni Mezzelani, pi- 
lota dell'Alitalia (10 anni in aero- 
nautica, da nove anni pilota civile, 
6.500 ore di volo) si senti chiedere 
via radio dalla torre di controllo 
dell'aeroporto di Caselle (Mezzelani 
stava atterrando su Torino a bordo 
di un DC, a sei chilometri dall’ 
aeroporto, 300 metri di altezza) se 
vedeva un oggetto luminoso che sol. 
cava il cielo di Torino. 

«Non l'aveva notato, ma ha al. 
zato gli occhi ed era là, sulla sini- 
stra », ha dichiarato il pilota a Pano- 
rama. « Secondo me poteva essere 
qualunque cosa, anche un satellite. 
Ma certo non avevo mai visto una 
luce simile. E non so che cosa sia ». 

Luminoso, rotondo, emanante ba- 
gliori che andavano dal violetto all’ 
azzurro, al rosso, l'oggetto si sposta- 
va con deviazioni ad angolo retto e 
accelerazioni improvvise come non 
puó fare un aereo, né un pallone son- 
da, né qualunque oggetto volante 
conosciuto. Pochi minuti prima, Ric- 
cardo Marano, 28 anni, pilota di To- 
rino, che era in volo su un Piper 
(un piccolo aereo biposto) aveva vi- 
sto l'oggetto, gli si era avvicinato, 
inseguendolo, fino a circa 3.500 me- 
tri e aveva avvertito la torre di con- 
trollo, ип ро’ titubante, « perché 
quando nel nostro mestiere si parla 
di dischi volanti », ha dichiarato, « si 
è subito guardati in modo strano ». 

Segreto militare. Intanto Mezze. 
lani aveva rivisto l'oggetto in fase 
di rullaggio, a sud ovest della città, 
mentre gli schermi radar di Torino 
e Mortara lo segnalavano ripetuta- 
mente: « Sentivo le comunicazioni 
fra la torre di controllo di Torino e i 
radar militari di Mortara », dice 
Mezzelani, « e anche 
del pilota del Pipe: algrado cer- 
chi di avvicinarmi”, diceva il pilota, 
"la distanza tra me e la luce non 
diminuisce” ». 

All'aeroporto militare di Caselle 
nessuno parla: « Segreto militare », 
dice il colonnello Franco Rustichelli, 
comandante dell'aeroporto, appas- 
sionato di ufologia (lo studio degli 
Ufo: unidentified flying objects) e 
assiduo lettore di Peter Kolosimo, 
(il più noto scrittore italiano di fan- 
tascienza). « Comunque io non ho vi- 
sto niente, mi hanno solo riferito 
che l'oggetto si è spostato in direzio- 
пе. ovest, a circa quattro chilometri 
dall'imbocco della valle di Susa ». 

Resta il fatto che due radar (di 
cui uno militare) hanno effettiva- 
mente segnalato l'oggetto volante co- 
sa che non era avvenuta per altri av- 
vistamenti di questi ultimi mesi (per 
esempio a Bergamo e La Spezia). 

Ad averlo visto, inoltre, sono in 
molti, e non soltanto piloti e rada- 
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1 DISCHI VO 


LANTI 


furono ideati nel 1942 


Mussolini e 


1j Zl mondo è oggi posto a ru- 

more: dalla о Раоа se 
condo alcuni presunta e secon-| 
do altri consialate, esistenza dei 
cosidetti dischi volanti che 
;| hanno: fatto lavorare {а fania- 
1|sià di coloro i:quali, пот cono- 
i|scendo -i^progressi e le nuove 
1 possibilità della tecnica, hanno 
[sollevato dei dubbi sulla possi- 
bile esistenza di questi nuovi 
istrumenti di distruzione 

La verità vera à che questi 
tstrumenti di’ distruzione | si 
possono costruire е fare fun- 
zionare, e che di essi già nell 
1942 si erano studiati e dise 
gnati in Germania ed in Italia 
z|alcuni prototipi nell'intento dil 
2 {fornire alla Patria in guerra. 
Е ипо strumento formidabile рег 
-|a vittoria. Vittoria che si sa- 
rebbe realizzata se la moralità 
e la competenza di alcuni uo- 
mini che oggi. vanno per la 
maggiore, fossero state diverse. 

Ma ritorniamo, è il caso di 
scriverlo, a bomba, giacchè ‘il 
nuovi istrumenti di guerra, po. 
tevano allora trasporiare, senza 
pericolo per. guidatori che поп 
erano necessarii, cariche di e 
n|splosivo di ogni specie е peso, 
Sled oggi bombe atomiche in 
i Krado di distruggere intere cit. 
li]! anche con dieci chilometri 
»|di diametro, 
L| Il principio del disco volan- 
Cite è semplice, с ne è molto 
N facile la costruzione con metal. 
li leggerissimi. La figura an. 
| ressa ne illustra chiaramente 
„|0 schema in pianta. Sulla su. 
11 Ретјісіє del disco metallico 2 
i|che può avere fino a dieci mel 
ri di diametro (i-trenta metri| 
Mei cui... hanno... barlato-. alcuni) 
giornali sono parto" di tina ес! 
citata fantasia) sono riportati 


grande potenza sta utilizzando. Р. 


Hitler se ne interessarono 


КЕШЕ 
aria» 


Superficie DA MD 


del disco У 
коки 


ges 


Lo schema del disso progettato ‘in ‘Italia 


quadrato, ed a cinquemila те] Lis partenza da terra del di 
tri di altezza alla pressione di|sco volante avviene con la ас- 
1,5 chilogrammi, censione e combustione rapida 
Nella sezione massima deijdi uma cartuccia analoga, sal- 
condotti А e B ossia in t e ajto le maggiori dimensioni, а 
della figura ha luogo la inie|@uella che provoca Paveiamen- 
zione della nafia polverizzaia e|l0 dei siluri nella marina, car. 
la sua "accensione, La nafta g|tuccia рома melle sezioni di 
iniettata in quanti tale da da- scarico dei due gon oin Ae B. 
re allaria una temperatural’ combustione della cartuc 
sufficiente per realizzare allo ira 
tedde condotta è B ‘ingl inna! РИ A 
prossima ai 700 тен 0 Volante e 
al minuto secondo, velocità che 


‘alla: periferia, | e. simmesrica- 
(mente rispetto all'asse del di. 


- Oggi qualche 
arma a scopo di studio 


dotti A e B, ed infine la bomba 
atomica che dev, scoppiare 
quando il disco volante, esau- 
rita la riserva di nifia, ritoma 
velocissimamente a terra per 
gravità. 

Evidentemente il carico di 
nafta ed il peso della bomba 
Sono im proporzione della sux 
perficie del disco volante ossia 
del quadrato. del suo diametro: 
di qui la tendenza a portare 
il valore di tale diametro al 
massimo possibile compatibil- 
mente con le esigenze costrui- 
tive che praticamente non soe 
no nè poche nè semplici anche 
perchè ‘è fondamentale i] pros 

а di rendere minima la re 
sistenza del disco volante alla 
rotazione 'ed'alla traslazione. 

L'idea del disco volante à 
nata anche in Italia, contempo» 
raneamente alla Germania, e 
se ne sono interessati i due са 
pi ‘del Governo ` de] tempo, 
quando in Italia si completava. 
ло gli studi sulle turbine a 
combustione interna e del ture 
bo reattore pet. aerei; niente 
dunque di soprannaturale о di 
marziano, та semplicemente 
razionale impiego della tecni- 
ca più evoluta e recente, 

Riflettendo anzi su Quanto 
è avvenuto în passato, mi he 
attraversato la mente idea 
che qualche grande potenza 
stia фе? ora indirizzando, а 
scopo di studio, dei dischi vo 
lanti senza esplosivo о bombą 
atomica. 

Gli uomini che sono oggi al 
la testa delle nazioni, di fronts 
alle nuove tragiche prospettive 
della: guerra moderna, пов do. 


i, wrebbero-cercaro in. tutti imo 


di di intendersi per non preci 


„|рйате $. loro popoli nella: più 


per reazione fa insieme ruota, 1 


i volanti devono por. 
354 


tremenda. -delle ~ sventure, te 


IN ITALIA E IN GERMANIA | 


"ATA Po 3. 


СА етет 
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SUORE | 


meg! | 
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Cominciano nel 1947 gli avvista- 
menti di «oggetti volanti non iden- 
tificati», che da pià di un quarto di 
secolo hanno diviso il mondo in 
due partiti polemici: quello di chi 
crede ai dischi volanti, e l'altro di 
chi li nega come superstizione, al- 
lucinazione collettiva, nevrosi. Ma 
esiste una preistoria, nella vicenda 
degli UFO, ed essa va molto indietro 
nel tempo, fino a 5000 anni orsono 


I «VEDA» INDIANI PARLANO DEGLI UFO 


deve badare а non confondere il battito sordo 

degli zoccoli con le pulsazioni del suo cuore ». 

Una premessa del genere è indispensabile per- 
ché abbia senso un discorso minimamente serio, non fan- 
tascientifico e non fantastorico, sul tema degli UFO, i di- 
schi volanti (nella traduzione italiana, OVNI: Oggetti Vo- 
lanti Non Identificati). Noi non sappiamo ancora con cer- 
tezza, ecco il limite e l'ammonimento, dove l'eco del no- 
stro cuore (il desiderio inconscio, la speranza) si sovrap- 
pone fino a confonderli ai dati della certezza scientifica. 

Se i dischi volanti esistono, possono venire da oltre 
i confini del nostro cielo. Se vengono аё altri universi, 
occorre che in essi vi sia un'intelligenza più alta, più ispi- 
rata, о comunque anche solo tecnologicamente molto pii 
evoluta della nostra. Se una tale intellioenza esiste. deve 
aver sede in un mondo compatibile con la vita, dunque 
in una «terra» non inanimata, pid o meno simile alla 
nostra. Queste le premesse, che si vincolano l'una all'al- 
tra. Come ogni storia che si rispetti, anche quella dei di- 
schi volanti ha necessariamente la sua preistoria. Tor- 
niamo agli anelli della catena e cominciamo dalla fine, 
dall'ultimo che abbiamo menzionato. 

Giordano Bruno è stato esplicito. « Esistono », ha detto 
alla fine del sedicesimo secolo (suo era il pensiero teolo- 
gico e filosofico, la materia prima scientifica erano le os- 
servazioni di Copernico e di Galileo), « una infinità di soli, 
€ di terre che ruotano attorno a questi soli come i sette 
pianeti ruotano attorno ai nostro Sole: e altri esseri vi- 
venti possono abitare questi mondi ». Il ragionamento non 
piacque alla Chiesa, allora abbarbicata al dogma di Tolo- 
meo (una sola Terra, scelta da Dio, e questa terra il centro 
dell'universo). Bruno viene dichiarato eretico, lo bruciano 
al Campo dei Fiori, in Roma, il 17 febbraio 1600. 

Oggi il sapere scientifico dice concorde che solo nella 
Via Lattea, cioè nella nostra galassia, esistono circa due- 
cento miliardi di stelle; che il quindici per cento di esse è 
del tipo passibile d'avere un sistema di pianeti, e sono tren- 
ta miliardi; che una minima, ma sicura, frazione di questi 
pianeti presenta condizioni ambientali tali da poter ospi- 
tare una forma di vita, simile o diversa dalla nostra: cen- 
tomila almeno, stando ai calcoli (« per difetto », assicura) 
dell'astronomo Shapley. Poi, si capisce; la Via Lattea non 
è che una delle galassie del уены а noi noto, il quale 
no comprendo milioni di milioni; poi ancora, per gli stu- 
diosi (anche per i sostenitori e della tesi che vi sia 
comunque un limite ai mondi: perché la tesi opposta é che 
tutto sia invece «in-finito ») l'universo а noi noto non ё 
che uno di milioni di universi. 

Ma restringiamo il discorso a un solo universo, una sola 
galassia! centomila possibili «terre », dunque, cioè pia- 
neti che ospitino la vita. Ora la vita, per sua definizione, 
muore, Terre un tempo abitate possono non esserlo più. 
L'uomo pensante è ssulla Terra da circa cinquecento- 
mila anni. Fra altrettanti sarà forse estinto. Perché un 
mondo possa comunicare con l'altro occorre, dunque non 
solo che due mondi siffatti siano «УМ» contemporanea- 
mente, ma che questa contemporaneità sussista anche 
tenendo conto delle distanze da coprire per comunicare 
(se no, è chiaro, il messaggio di altri umanoidi potrebbe 
giungerci quando l'altra civiltà che ci chiama è già perita: 
come ci arriva oggi la luce di stelle morte da milioni di 
anni). 

Se restringiamo così il calcolo, solo cioè a un piccolo 
margine di anni-luce, i miliardi di pianeti, le centomila 
terre, si riducono a poche unità. Però comunque non a 
zero: entro il raggio di quindici anni-luce da noi esistono 
almeno cinque gruppi di pianeti così. Sono quelli di Alfa 
Centauri, Epsilon Eridani, 61 Cygti, Epsilon Indi e Tau 
Сен. Non commettiamo l'errore che quindici anni-luce 
(cioè una distanza pari a quella che impiega in quindici 
anni la luce per spostarsi: e sappiamo che essa viaggia 
a 298.000 chilometri al secondo) significhi per ciò stesso 
che un'astronave da questi pianeti potrebbe raggiungerci 
in quindici anni. Alla massima velocità dei nostri razzi con 
uomini a bordo, distanze del genere possono essere co- 
perte solo in quattro-cinque secoli: sedici generazioni di 
cosmonauti, più о meno, dovrebbero riprodursi nell'astro- 
nave, Altri umanoidi, d'attri pianeti, potrebbero naturalmen- 


p ROVERBIO cinese: « Chi attende un cavaliere 


tè avere una vita più lunga (ma pur sempre finita: l'immor- 
talità è, per il biologo, solo l'opposto della vita, dunque la 
morte) o razzi più veloci: certo, ma questo non altera il 
dato chiave, che l'incontro di due mondi può aver luogo 
solo entro precisi limiti di tempo. 

È già avvenuto questo incontro, siamo stati già visitati? 
Vediamo prima la risposta matematica, quella del calcolo 
delle probabilità; poi cercheremo la risposta storica. Sul 
primo punto, il conteggio più attendibile è considerato 
quello del professore di astronomia americano Carl Sagan, 
direttore dell'osservatorio di astrofisica di Cambridge (Mas- 
sachusetts): per luî, sono 10° le probabilità dell'esistenza 
contemporanea nella nostra galassia di «civiltà tecnica- 
mente sviluppate ». Ciascuna di queste civiltà ha un'esi- 
stenza media di 10* anni (« pecca di ottimismo », è il com- 
mento dell'altro grande in materia, il russo Shklovski, di- 
тецоге Uell'istiiuio di astronomia. dell'università ui Musva, 
che concorda per il resto con Sagan); poniamo che ognu- 
na di queste terre civili faccia partire, ogni anno terrestre, 
un'astronave interstellare di ricerca: l'intervallo di tempo 
medio fra due visite nella stessa regione (ad esempio, il 
nostro sistema planetario) da una stessa Terra di partenza 
sarà, sempre secondo Sagan, di 10 anni. Se però teniamo 
conto dei due valori precedenti (numero totale delle terre, 
loro vita media), allora la probabilità cresce: e l'intervallo 
di tempo fra le due visite si riduce, può situarsi « attorno 
а 4500-5000-5500 anni ». 

A questo punto è possibile inserire nel calcoio delle 
probabilità, per renderlo concreto, il discorso storico. E si 
nota, molti studiosi almeno l'hanno notata, una singolare 
coincidenza. Prendiamo per valido, è un'ipotesi di lavoro, 
il punto che vi sia da qualche decina d'anni un infittirsi 
di «presenze» attorno a noi (UFO e dischi ed extra- 
terrestri), anticipazione o principio di visita o visita anzi 
già in atto. La domanda: può essere questa la « seconda 
visita » dal cielo, è successo qualcosa cinquemila (secolo 
più, secolo meno) anni or sono? E la risposta è che cir- 
ca cinque millenni or sono "sorse nel nostro globo la 
prima civiltà di cui si abbia una memoria sicura e datata: 
quella sumera. Gli elementi di cui disponiamo sui sumeri 
concordano in questo: che all'interno stesso della loro 
cultura vi è una cesura netta, prima la barbarie, e poi 
bruscamente un moltiplicarsi di città, la costruzione di 
acquedotti, il fiorire dell'astronomia е delle matematiche. 
Tra i sumeri sarebbero forse giunti dei viaggiatori celesti, 
pia) di tecniche con cui avrebbero fatto copriro al- 
l'homo sapiens una distanza, in termini tecnologici, di 
gran lunga superiore a quella superata nei cinquecento- 
mila anni da che era sceso dall'albero? 

Qui, affiancati ai dati certi della storia, vi sono quelli dei 
miti, delle leggende. Più opinabili, certo, ma non da scar- 
tare del tutto. È di Sagan un test significativo sulla validi- 
tà dei miti: nel 1786 gli indiani del nord-ovest delle Ame- 
riche videro sbarcare La Perouse, Sagan ha considerato 
le loro leggende di un secolo dopo (non oltre, perché poi 
subentra anche per gli indii la tradizione scritta) e ha raf- 
frontato tutto ciò che era stato trasmesso di bocca in 
bocca sullo sbarco di La Perouse con quanto risultava in 
modo certo dagli annali documentati della civiltà bianca: 
ebbene, le due versioni coincidevano in ogni dettaglio, 
«fino all'aspetto delle navi e agli abiti indossati dagli 
uomini di La Perouse ». Del tutto precisi sulla distanza di 
un secolo, miti e leggende possono quindi essere latori, 


sia pur con meno precisione, di una certa parte di verità: 


storica anche a distanza di cinquanta secoli. 

E, se questo майе, civiltà altissime che non hanno la- 
sciato una documentazione storica ma sono state tra- 
mandate dalia leggenda ne ritroviamo moltissime: e tutte, 
singolarmente, di circa cinquemila anni or sono. Tutte 
poi, dato a sua volta singolare, impostate su leggende di 
visitatori, dei o semigei, discesi dal cielo a portare le co- 
noscenze agli umani. | «Veda» indiani parlano di «apparec- 
chi volanti » da cui vennero tra gli uomini i portatori del 
sapere; ha cinquemila anni una misteriosa scrittura ritro- 
vata, in India, presso Мопепјо-раго e apparentemente 
priva di ogni tratto comune con le lingue indo-europee; 
secondo un'interpretazione recente dello scienziato scan- 
dinavo Koskenniemi, essa rivelerebbe un modo di espri- 
mersi che contiene sia il sistema cinese degli ideogrammi 
che quello sillabico europeo. 


"I 


PSICOLOGIA 


LA PAURA VOLANTE 


Globi incandescenti, piatti velocissimi, sigari violetti. In ogni epoca di crisi 

per la terra il cielo si popola di strani oggetti volanti. Gli uomini, preoc- 

cupati perché le cose vanno male, li attendono, dicono gli studiosi, come 
dei salvatori e riescono perfino a crearli con la loro mente. 


Età dichiarata dai suoi seguaci: 256 
anni. Nome: Absu Ismaily Swandy 
Aspetto: da patriarca ben conservato 
con barba e capelli fluenti e candidi. 

Nella primavera di quest'anno è 
comparso in alcuni paesi del Cana- 
vese, in Piemonte, preannunciato da 
una circolare di una misteriosa or- 
ganizzazione, il Sic 
(Sideral Intercon- 
tacts Center, cioè 
Centro di intercon- 
tatti siderali). Ha 
tenuto conferenze 
davanti a pochi ini- 
ziati che sono i soli 
ad averlo visto e fo- 
tografato, su temi 
esoterici e spaziali; 
ha sostenuto di ve- 
nire periodicamente 
sulla terra dagli 
spazi esterni, vale a 
dire dalle profondi- 
tà che si trovano ol- 
tre il sistema sola- 
re; ha promesso che 
а breve scadenza ci 
sarebbe stata una 
manifestazione di 
Ufo, ossia di oggetti 
volanti non identifi- 
cati, sul monte Mu- 
siné, presso Torino. 

Nei primi 10 gior- 
ni di dicembre, in 
coincidenza con le 
prime restrizioni 
sull'energia, la ma- 
nifestazione di Ufo 
c'é stata, sia sul Mu- 
siné che su altre zo- 
ne vicine. Decine di 
persone giurano di 
avervi assistito: glo- 
bi incandescenti a 
luci rosse, azzurre, 
viola, sospesi nel 


ansa 


muovono gli occhi, ecc. Nelle so- 
cietà più sviluppate, invece, la crisi 
fa scattare meccanismi che spingono 
a visioni di altro genere, a quelle 
della fantascienza, per esempio ». 
Secondo Acquaviva l'attuale, dram- 
matico periodo storico sarebbe uno 
dei più favorevoli al panico collet- 


APPARIZIONI. Tre oggetti volanti fotografati пей cielo del 


ciclo, poi improvvi- Piemonte. Secondo gli studiosi, almeno il 98 per cento di 
samente sfreccianti queste apparizioni avrebbe una spiegazione scientifica. La 
alla velocità di 4 рій recente è che si tratti di fulmini globulari, cioè di globi 
Mach (circa 5 mila di luce e di sostanze conduttrici di elettricità. 


chilometri l'ora) e 
anche oltre. 

« C'era da aspettarselo », commen- 
ta Sabino Acquaviva, 46 anni, ordi- 
nario di sociologia all'università di 
Padova. « Nei momenti di gravi crisi, 
le società meno sviluppate reagisco- 
no con manifestazioni magico-reli- 
giose, come apparizioni di madonne 
che piangono, di santi che sudano 
sangue, di altre immagini sacre che 


tivo. « Viviamo », aggiunge il socio- 
logo, « tra un tipo di vecchia cultura 
che non soddisfa piü nessuno e un 
altro tipo di cultura, quella scien 
tifica, che non stata ancora intera- 
mente capita e accettata dalle masse 
A causa di questa confusione cul- 
turale e del particolare momento di 
insicurezza e di paura che certamen- 

segue 


Panorama - 20 dicembre 1973 


Маз aw 
DISCHI VOLANTI ^ 


DUILIO PALLOTTELLI 


BERKELEY (California), ottobre 
|} SISTONO », dice James Harder, profes- 


sore di ingegneria idraulica а Berke 

ley. « Ho in mano le prove, oitre ogni 
ragionevole dubhio, che il nostro pianeta 
è sotto la stretta sorveglianza di esseri in- 
telligenti provenienti dallo spazio. I dischi 
volanti sono una realtà », 

с Уіа professore, le prove poi no, E di ra- 
gionevoli dubbi ce ne sono molti » 

« Esistono, ho detto », ribadisce Harder in- 
furiato, la faccia paonazza a tre centimetri 
dalla mia, i capelli grigi agitati dal vento, 
gli occhi neri, improvvisamente spietati die 
tro le lenti, fissi dentro i miei. « Negli ultimi 
venticinque anni si sono raccolte decine, 
centinaia di prove indiscutibili. Io sto rigo- 
rosamente ai fatti: le chiacchiere non mi in- 
teressano », 

+ Е va bene. Come vuole lei. Se considera 

‚ Prove i racconti sgangherati di gente sugge- 
stionata o allucinata o magari ubriaca, non 
discuto ». Harder non risponde. Si limita a 
fulminarmi con un'altra occhiata terribile. 
Non può continuare a parlare perché è im- 
pegnato nelle complicate manovre d'arrivo 
della minuscola funicolare che ci ha solleva- 
to lentamente, per una cinquantina di me- 
tri, dal piano stradale fin sulla roccia spigo- 
losa dove c'è la casa del professore. La funi- 
colare non è altro che una piattaforma di le- 
gno allo scoperto, montata su uno stretto bi- 
nario e trainata da un motore elettrico. è su 
questo insicuro trabiccolo che abbiamo co- 
minciato a litigare. B 

< Gente allucinata? », sibila Harder con 
cattiveria, « Glielo faccio vedere io chi ё l'al- 
lucinato. Ma adesso ha fame Prima mango. 
rò un sandwich, poi discuteremo ». Sotto 
di noi c'é Berkeley coi suoi boschi e prati 
umidi, a sud c'è Oakland che affiora nella fo- 
schia, davanti alla baia di San Francisco coi 
grattacieli della città appena percettibili sul- 
lo sfondo fumoso. Uno spettacolo veramen- 
te incantevole. 

* 


SONO venuto a intervistare il professor 


[Marziani 


seno cia franci ` 


ее ipm 
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Harder, considerato un esperto in UFO 
(Unidentified Flying Objects), perché nelle 
ultime settimane c'è stato un incredibile ri- 
sveglio di attività in questo settore e centi. 
naia di avvistamenti sono stati segnalati ai 
comandi di polizia di varie città degli Stati 
Uniti, Sembra inoltre che qualche radar ab- 
bia addirittura captato la presenza di ogget- 
ti sconosciuti in volo nelle zune degli avvi. 
stamenti, e, come ultima meraviglia, due 
operai del Mississippi hanno raccontato ter- 
rorizzati di essere stati rapiti da tre creatu- 
re ultraterrestri dall'aspetto sinistro, venute 
fuori da una specie di astronave che si era 
posata nelle vicinanze del Pascagoula River. 


L'avventura 
dei due 
poliziotti 


IL racconto dei due uomini, Charles Hick- 
son di quarantacinque anni e Calvin Parker 
di diciannove, è uno dei più incredibili e 
straordinari di tutta la storia dei dischi vo- 
lanti. Hickson e Parker stavano serenamen- 
te pescando nel Pascagoula River quando 
sentirono un ronzio insistente alle spalle. 
Girarono la testa e videro un enorme ogget: 
to bluastro che stava scendendo dal cielo a 

‘hi metri dal punto in cui si trovavano. 
бла volta che l'oggetto fu fermo e salda- 
mente a terra, tre creature mostruose sbuca- 
rono da una' porta autumatica apertasi di 
scatto sulla fiancata e puntarono decise sui 
due pescatori pietrificati dal terrore. 

I mostri erano alti circa un metro e cin- 
quanta e avevano le orecchie а punta, Le 
braccia erano simili alle pinze di un gigante- 
sco granchio, I mostri afferrarono con le 
pinze Hickson e Parker (Parker in quel pre- 
ciso istante svenne) e li trascinarono dentro 
Fastronave. Dopo meno di mezz'ora li scara- 
ventarono fuori e ripartirono emettendo lo 


C'è poco da scherzare 


Un professore di idraulica dell’università di 
Berkeley afferma che non ci sono più dubbi 
sull'esistenza dei dischi volanti. E spiega perché 


stesso spaventoso e penetrante bzzzzzzz di 
quando erano arrivati. 

A più di una settimana dall'accaduto Hic- 
kson e Parker sono ancora in stato di shock. 
Dopo aver raccontato tutto alla polizia han- 
no acconsentito a che il professor Harder li 
Interrogasse. Harder ha passato alcune ore 
con i due, ha conversato a lungo соп lara e, 
alla fine, li ha ipnotizzati perché potessero 
fivivere tutte le fasi dell'avventura e venis- 
se così controllata la veridicità della storia. 

Dopo la seduta ipnotica il professore di 
Berkeley ha dichiarato pubblicamente che, 
secondo lui, non ci sono dubbi sull'autenti- 
cità del racconto di Hickson e Parker. 

Ecco l'intervista. 


Professor Harder, non avevo intenzione 
di farla arrabbiare. È che ormai i dischi vo- 
lanti sembravano una questione dimentica: 
ta. È strano che improvvisamente... Comun- 
que, professore, lei ha una cattedra di тре: 
gneria idraulica qui a Berkeley. Come mai 
si interessa anche degli UFO? 


Questione dimenticata un accidente. Sia- 
шо in piena attività. È vero, sono professo- 
re di ingegneria idraulica. П mio interesse 
per i dischi volanti cominciò nel '60 quando 
mi capitò sott'occhio la storia di due agenti 
della polizia stradale che avevano avuto una 
straordinaria avventura con un UFO, I due 
agenti ebbero un incontro molto ravvicinato 
che si protrasse per più di due ore. Dopo 
aver parlato coi due poliziotti e col loro ca- 
po, mi convinsi che il soggetto era molto in- 
teressante e meritava degli studi e delle ri- 
cerche. Senta, ho ancora il rapporto ufficiale 
compilato da quei due agenti nel 1900. 

Eccone qualche brano: «l/agente S.E. 
Scott ed io (agente C.A. Carson) eravamo 
di pattuglia sulla Hoag Road (Red Bluff) e 
stavamo dando la caccia a un motociclista 
che aveva superato il limite di velocità. Im- 
provvisamente ci accorgemmo che qualcosa 
stava precipitando dal cielo davanti a noi. 
Sulle prime ci sembrò un aereo in picchiata 
che stava per schiantarsi al suolo. Ci lan- 
ciammo fuori dalla macchina sicuri di esse- 
re sul punto di assistere a un incidente ae 
reo. Ma appena scesi la prima cosa che no- 


NEL CIELO DI NEW YORK DURANTE IL FAMOSO OSCURAMENTO 
seo 


essere considerati degli isterici o addirittu- tale oggetto come una specie di cuscino pri- dere un F°94 che lo aveva a sua volta loca 
ra degli squilibrati, vo di ali, di un color arancione scintillante, lizzato sul radar di bordo. 

Per convalidare il suo punto di vista, il che lanciava strani bagliori sotto i raggi del Per quanto riguarda i tentativi di comunt- 
dottor McDonald ha ricordato il periodo in sole pomeridiano. Improvvisamente logget- cazione con oggetti volanti osservati a oc- 
cui, molti anni fa, il mondo scientifico st fa- to si allontanò ad alta velocità. Uno dei pre. chio nudo, il dottor McDonald ha segnalato 
ceva beffa dei meteoriti e metteva in ridicolo senti, che era stato ufficiale addetto alle in. il caso di un gruppo di cacciatori di canguri 
quei contadini che parlavano di « sassi ca- formazioni durante la seconda guerra mon: in Australia. I cacciatori fecero segnali lumi- 
duti dal cielo». Tutto questo durò fino a diale, si rivolse a un quotidiano cittadino, nosi, con una torcia, a un oggetto che stazio- 
quando l'Accademia delle scienze francese che si rifiutò però di pubblicare la notizia. hava sopra di loro, ma si atterrirono e fug. 
decise di ascoltare un prefetto di polizia е La riluttanza di parte della stampa a pub: Birono precipitosamente quando l'oggetto 
che mpagistratore locale «degno di fiducia» f- - blicare notizie sull'avvistamenta ul oggetti volante rispose con altri lampi di luce. 
che ribadirono quel che avevano affermato Volanti è una regola, piuttosto che una ecce- Un altro testimone oculare si trovava in 
i contadini. Da quel momento i meteoriti en- zione. Il dottor McDonald l'attribuisce al: gita sulla cima dei monti Shamokin quando, 
trarono ufficialmente nel mondo della scienza, l'atmosfera di ridicolo con la quale si è vo. Vide. fermi sopra le montagne, oggetti ro. 

Ciò che ha colpito, in particolare, il dottor luto circondare questo problema, Ha com. tondi « simili a fasci di luce proiettati da un 
McDonald è stata l'attendibilità delle testi. mentato il dottor Hynek: « Anche la passiva riflettore ». L'uomo aveva con sé una poten. 
monianze sull’avvistamento degli oggetti у registrazione delle notizie sulla apparizione te torcia e fece segnali luminosi: uno degli " 
lanti, Egli ha potuto citare casi su casi di in. degli oggetti volanti è diventata una specie oggetti gli rispose con analoghi segnali. 
Spiegabili « visioni » illustrate da osservatori di tabù per molti scienziati ». A Newton, nel New Hampshire, nell'ago- 
degni di ogni fiducia come ufficiaii di navi, Interrogato perché ritenga che tali feno- sto dello scorso anno, strani oggetti volanti 
piloti di linee aeree, tecnici, ufficiali di poli meni siano attribuibili a fonti extraterrestri, risposero con le loro luci a segnali Morse 
Zia: in molte occasioni tali avvistamenti eb. il dottor McDonald ha risposto: « Io non use. lanciati, per mezzo di lampade portatili. da 
bero una conferma diretta attraverso gli rei il verhn "ritonoro", Preferisco аел игы parte черә ш persone del quale facevano 
schermi doi radar, che l'ipotesi che si tratti di una sorvegliare parte anche tecnici dell'aviazione. E nel 

Già nel 1952 i radar della Amministrazione za da parte di forze extraterrestri è quella est Virginia un agricoltore, di nome Lou, 
dell'aviazione civile e quelli della base aerea che oggi mi sembra la più probabile >, Sommers, fu protagonista di una analoga со- * 
militare di Andrews localizzarono movimen- E ha spiegato che gli oggetti sono stati municazione con un oggetto volante che ri- 
ti di oggetti volanti a velocità variabili che giudicati ordigni meccanici costruiti da qual- alos ai Segnali lanciati dai fari della sua 
giungevano fino alle 800 miglia all'ora. Una che intelligenza non in base a prove irrefu- automobile. t 
Volta tre radar separati denunciarono la pre- tabili, ma in seguito a una serie di deseri. Altri strani fenomeni sono avvenuti con- 
senza di un oggetto volante che era stato оз. zioni di testimoni la cui credibilità non può temporaneamente all'avvistamento di dischi 
servato da testimoni oculari. E nel febbraio essere negata. Queste prove non sono arri- Volanti. Molte persone hanno testimoniato 
scorso lo stesso McDonald raccolse le testi vate fino al Congresso e al grande pubblico, di aver sentito forti dolori alle otturazioni 
monianze di venti delle cento persone che «Che siamo di fronte a ordigni meccani- del fore denti mentre nell'aria volavano og- 
avevano visto dischi muniti di una cupola ci», ha detto McDonald, «è una ipotesi соп. Betti misteriosi, E le interruzioni nell'accen. | 
che « volavano come jet » all'altezza di circa validata da una quantità impressionante. di Sione di alcune automobili furono accompa. 
cento metri su Redlands, in California, testimonianze, da tracce osservate sul radar A altre ro Emili occasioni, dalla interruzione 

Sulla base di una numerosissima serie di di oggetti che volavano a enormi velocità Gi altre fonti di energia elettrica. Nel corso 
testimonianze di « persone del tutto attendi- (fino а ottomila chilometri all'ora) e dalle del famoso «oscuramento + di New York, 
bili» il dottor MeDonald ha sostenuto nel immagini, sempre apparse sugli schermi ra. Sto Una Serie 1900, l'aviazione militare avvi- 
corso del seminario la possibilità che la Ter- dar, degli oggetti stessi » Sb una serie di oggetti volanti sopra la città, 

Egli ha aggiunto che tina lunghissima se- Ма mon si vollero mettere in collegamento 
rie di avvistamenti radar, sia da parte di mi- EAT күре avyenimenti, Numerosi av. 
litari sia da parte di civili, non può essere tta la zona овкені volanti ebbero luogo in 
Spiegata se non con l’esistenza di misteriosi tutta 1а zona del New England colpita dalla 

К, oggetti volanti. E ha citato il caso di un Р-б1 ЕЕ corrente. 3 vo 
che non riuscivano a spiegarli », che, volando sopra il Giappone, raccolse ri- tor "MpastanZa strano», ha dichiarato il 

Di straordinaria attendibilità, petutamente i segnali di un oggetto volante домог Меропаја, «che l'impulso elettrico 
Ja testimonianza di otto memb sul radar, fino a quando И pilota avvistò per. che fece scattare il relay nella centrale elet- 
can Newspaper Publishers A: sonalmente l'ordigno. Una stazione radar a trica della Ontario Hydro Commission non 
alle quattro e mezzo pomeridi terra, nel Michigan, localizzò un oggetto mi- sia mai stato identificato, In un primo tempo 
vembre 1966 videro, dall'alto di Sterioso che si avvicinava a Saginaw Bay si pensò che esso provenisse dalla sottosta- 
lo di New York, un oggetto mis alla velocità di 600 miglia all'ora; improvvi- zine di Mohawk, che si trovava in quella 
Stazionava sopra l'edificio che ospita le Na samente l'oggetto effettuò una virata di 180 СЯ саега тош 
zioni Unite. Tutti descrissero concordemente gradi e scomparve così velocemente da elu- E Ue ree vol изго camingbe, 


Un membro del Comitato parlamentare or- 
ganizzatore del seminario ha chiesto a que 
sto punto al dottor McDonald se qualche 
ente statale ha studiato il problema dell'im. 
provviso oscuramento di New York in rela: 
zione agli oggetti volanti non identificati. 

scienziato ha risposto senza esitazione: 
< Non c'è stato nessuno studio in proposito +. 


Il «Boac» inseguito 
рег 150 chilometri 


— a 


IL SEMINARIO di Washington si è occu- 
pato anche dell'aspetto psicologico del pro. 
blema. il dottor Robert Hall, che dirige il 
dipartimento di sociologia dell'università 
dell'Illinois, ha ammesso che «alcuni» dei 
Casi di avvistamento degli oggetti volanti 
sono dovuti a «contagio di tipo isterico ». 
Ma ha precisato che è impossibile si tratti di 
un fenomeno di isterismo di massa. 

< Dal mio punto di vista», egli ha detto, 
«ё del tutto improbabile l'ipotesi che la mag: 
gior parte degli avvistamenti sia dovuta a 
una specie di contagio isterico, Tutte le pro- 
ve sono contro una simile ipotesi » 

Il dottor Hall ha sottolineato che le dichia- 
razioni di individui di tutte le parti del mon. 
do che hanno avvistato oggetti volanti han. 
ho le caratteristiche di testimonianze atten. 
dibili. 

Il dottor Hall ha enunciato le tre princi- 
pali ipotesi che possono essere formulate; 
Sulla base dei dati in nostro possesso: è pos: 
sibile si tratti di ordigni tecnologici o vei. 
coli di tipo speciale che entrano dall'esterno 
nella nostra atmosfera; si tratta di un feno. 
meno naturale nuovo, о poco conosciuto, со. 
me una forma di plasma; essi sono il risul 
tato di una forma di isterismo di massa, 

‚Та seconda ipotesi (quella cioè che i dischi 
«јап siano forme di;plasma o lampi di 


Una grande galassia a spirali 
rapporti con И sistema solare е la поз 


unita alla sua grande instabilità, non gli per- 
mette di esistere che per pochi secondi. 

Per mantenere in vita il plasma (come è 
stato sottolineato anche dal dottor McDo- 
nald) sulla base dei noti criteri fisici per la 
sua ricombinazione e il suo annullamento è 
necessaria una fonte di energia permanente. 
«Non sarebbe quindi ragionevole », ha di- 
chiarato McDonald, « dire che l'aereo di linea 
BOAC, che ha denunciato il fenomeno, sia 
stato seguito per più di centocinquanta chi- 
lometri, nella vallata del fiume St. Lawrence, 
da una forma di plasma », ~ 

Il dottor Hall ha esamináto attentamente 
tutte le prove in suo possesso per stabilire 
l'attendibilità della terza ipotesi, e cioè che 
gli avvistamenti di oggetti volanti siano un 
caso di isterismo di massa. Ne ha tratto la 
conclusione che «è molto difficile che i te- 
stimoni del fenomeno siano vittime di un 
contagio isterico al punto da interpretare in 
modo del tutto errato fenomeni ad essi fa- 
miliari ». 

Hall, per convalidare la sua tesi, ha citato 
l'esempio di due poliziotti di Red Bluff, in 
California, che mentre erano di pattuglia in 
automobile nel 1960 furono per due ore e un 
quarto costantemente sotto osservazione da 
parte di un oggetto che volava sopra di loro, 


e ni 


della costellazione del Cigno: 
iccola Terra, Queste gal 


sie, simili al 


tutti e due i casi l'oggetto Sfuggì il contatto. 
I poliziotti chiesero allora, attraverso il r: 
diotelefono, l'intervento di un radar, ed ef- 
fettivamente lo schermo del radar inquadrò 
l'oggetto che essi avevano indicato. Alla fine 
l'oggetto si allontanò, si uni a un altro og- 
getto simile e scomparve. I due si recarono 
nell'ufficio dello sceriffo dove due aiutanti, 
che avevano assistito anch'essi a una parte 
del fenomeno, fecero una identica descri- 
zione. 

«Gli uomini della polizia», ha spiegato 
Hall, « godevano di una eccellente reputazio- 
ne є fecero un minuzioso rapporto scritto. 
Furono interrogati. sui particolari dell'avve- 
nimento, da altri testimoni oculari e non si 
trovarono discordanze o deformazioni. In un 
caso simile l'ipotesi di un contagio isterico 
è da scartare completamente ». 

Il dottor Hall ha poi citato altri casi ana- 
loghi. A White Plains, New York, il feno- 
meno fu localizzato contemporaneamente а 
terra, dal cielo e per mezzo del radar. Osser- 
vatori a terra avvistarono un oggetto che, 
mentre la Luna era visibile, aveva lo stesso 
diametro e la stessa forma della Luna. Lo os- 
servarono per venti o trenta minuti muo- 
versi verso sud-est e due stazioni radar con- 
fermarono la veridicità delle loro asserzioni 


si calcola che si trovi alla distanza di due miliardi di anni luce: è un intero universo, troppo distante per avere 
nosira che è contrassegnata dalla Via Lattea, ruoteno in 
cioè, tendono ad allargarsi; queste braccia contengono le stelle più giovani, milioni di stelle nei cui dintorni è possibik 


io orario: le bracci 
che si trovino milioni di pianeti come И nostro. 


contatto visivo e quello per mezzo dei radar 
cessarono. 

E davvero dificile », questa è la conclu- 
sione del dottor Hall, «sostenere che tutti 
questi spettatori di tipo diverso, addestrati 
anche per particolari tipi di osservazione, i 
cui avvistamenti hanno trovato convalida 
attraverso altri canali, possano essere giudi- 
cati vittime di un contagio isterico ». 

Al termine del seminario il deputato 
Roush (che ha tra l'altro affermato di aver 
passato uno dei giorni più insoliti e interes- 
santi della sua carriera di parlamentare) si 
è detto certo dell'esistenza « di fenomeni fi- 
sici convalidati da testimonianze accettabi- 
li». 1 membro del Congresso na aggiunto 
che se gli oggetti avvistati si dimostreranno 
effettivamente di provenienza extraterre 
stre, questo potrebbe unire tutti i popoli del 
mondo in uno sforzo comune « per capire 
meglio e adottare comuni decisioni in propo- 
sito. Questo », ha detto ancora Roush, « sa- 
rebbe un modo ottimo per uscire da molte 
delle nostre attuali preoccupazioni 

Per quanto riguarda il da farsi, il deputa- 
to dell'Indiana ha sottolineato la necessità 
di prevenire il pericolo di un panico di mas. 
sa in tutto il mondo rendendo pubbliche con 
«utti i mezzi possibili lg informazioni e de 
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« Se ci presentassimo con i dati e le testimonianze che db- 
biamo in mano », ha detto un professore dell'università di 
California, membro della commissione incaricata dal Par- 
lamento americano, * qualunque tribunale dichiarerebbe 
Provata l'esistenza di oggetti misteriosi nei nostri cieli » 


WASHINGTON, settembre. 
El EMINENTI scienziati americani, riu- 
NES in seminario tra le mura massicce 
del Rayburn Building a Washington, si 
sono rivolti al governo degli Stati Uniti per- 
ché prenda seriamente in considerazione la 
possibilità che i dischi volanti siano vera. 
mente di origine extraterrestre, 
Nel corso del seminario, svoltosi a cura 
del Comitato di scienze а 
Parlamento ameri 


rove di evi- 
bero richie- 


stata provata al di là di ogni ragionevole 
dubbio ». 

Ii primo a prendere la parola su questo 
tema è stato il dottor Allen Hynek. protas 
sore di astronomia alla Northwestern Uni: 
Versitye che da vent'anni è consulente del. 
l'Air Force. Hynek ha affermato con deci. 
sione che ii Congresso degli Stati Uniti do. 
yrebbe nominare un comitato scientifico di 
inchiesta per investigare a fondo i fenome- 
ni riguardanti gli oggetti volanti. 

Uno dei più accesi sostenitori delle teorie 
del dottor Hynek è stato il dottor James E. 
McDonald, professore di fisica all'università 
dell'Arizona e specialista in fisica atmosfe 
rica. Egli giudica gli oggetti volanti argo- 


PETER TOMPKINS 


mento di straordinaria importanza scientifi- 
са. « È tempo», ha detto il dottor McDonald, 


< di smetterla di insabbiare il problema, BÈ 


sogna invece occup: пе seriamente dal la- 
to scientifico». L'oratore ha caldeggiato Ja 
creazione non solo di un ente nazionale 
americano, ma anche di un ente delle Na- 
zioni Unite al quale dovrebbero partecipare 
tutte le nazioni. 

«Nol», ha detto ancora il dottor McDo- 
а < ci troviamo di fronte a un problema 
realistico. E io insisto. nell'affermare che si 
tratta di un problema globale >. 

McDonald ha fatto notare come la mag. 
gior parte degli avvistamenti di dischi vo- 
lanti ha avuto luogo, negli ultimi tempi, in 
Francia. ё quindi un errore limitare lo stu- 
dio di questo fenomeno agli avvistamenti 
negli Stati Uniti, ignorando ciò che accade 
in Francia, in Inghilterra, in Italia e nel re- 
sto del mondo, 

Il professore 


testimonianze di 
affermano di ау 


te, e in seguito furono colpiti 
dalla ormai ben nota "sindro- 
me post rapimento", che si ma- 
nifesta con incubi, depre: 

senso di terrore. In quel 

do i soggetti rapiti non erano in 
contatto fra di loro 

I soggetti DS92002DM, 
-DS92034LC e DS92017RP ra 
contarono di loro sogni che ri- 
producevano scene di rapimen- 
ti. Inoltre molti dei rapiti ma- 
nifestavano perdite di sangue 
dal naso c/o dolori al senu. La 
mattina del venerdi 11 dicem- 
bre molti dei “rapiti” si 

rono e constatarono che dal lo- 
ro naso era uscito del sangue 
durante la notte. Alcuni di loro 
avevano avvertito una sorta di 
dolore al petto, e nel giro di. u- 
no o due giorni quasi tutti ave- 
vano raffreddore o sintomi di 
febbre. 

Il soggetto DS92009LT si sve- 
gliò, sempre la mattina dell’11, 
con un'irritazione ad un occhio. 
Mentre lo stropicciava, gli par- 
ve.che dall’interno del bulbo o- 


culare si liberassero stani lampi 
colorati. 

Lo stesso giorno il soggetto 
DS92002DM si svegliò e scoprì 
di avere il naso che sanguinava 
(la prima volta in 20 anni). 
Chiamo Derrel Sims perché si 


preparasse ad una seduta di 
pnosi, e il 20 dicembre 1992 re- 
gredì in stato ipnotico fino al 
momento del suo ultimo incon- 
tro con gli alieni, 

Questo incontro - riferi - era 
avvenuto la notte del 10 dicem- 
bre. Il soggetto fu svegliato da 
alcuni alieni che si trovavano 
nella sua stanza, e questi molto 
velocemente rimossero un og- 
getto dal suo naso, andandose- 
ne poi immediatamente (molte 
altre persone sotto ipnosi han- 
no raccontato fatti identici). 
Sims allora ha fatto regredire il 
soggetto fino al rapimento pre- 
cedente, avvenuto l’8 dicembre. 
In quel giorno il soggetto si era 
Svegliato osservando un lumi- 
nosissimo lampo di luce (non 
seguito da alcun rumore di tuo- 
no). L'uomo si era alzato c avc- 
va scorto un alieno di bassa sta- 


tura e dalla pelle di colore gri- 
gio che indossava una cintura. 
L'entità gli aveva ordinato di 
seguirlo fuori, dove una luce 
blu/bianca lampeggiava sul suo- 
lo. Al soggetto fu detto di rima- 
nere nella luce e qualche istan- 
te più tardi si era ritrovato in u- 
na stanza circolare delle dimen- 
sioni di un’aula scolastica. Gli 
fu ordinato di spogliarsi, e di u- 
scire fuori dalla stanza percor- 
rendo una serie di corridoi in- 
sieme all'alieno. Parte del tem- 
po i due camminarono, ma per 
buona parte del percorso furo- 
no trasportati da un mezzo 
Sconosciuto. Poi arrivarono in 
un'altra stanza più piccola della 
precedente, dove numerosi al- 
tri alieni erano presenti. Di Ii a 
poco un individuo dalle sem- 
bianze umane entrò nella stan- 
za. Questi fece molte domande 
al soggetto, cercando di capire 
come e perché il rapito sapesse 
di essere stato già rapito altre 
volte in precedenza. Domandò 
anche al soggetto come facesse- 
ro i diversi rapiti a sapere che 
c'erano state altre vittime di a- 
naloghi eventi. 

Al soggetto venne mostrato un 
modello di cervello umano, è 
gli fu domandato dove fosse 
collocata la sede del subco- 
sciente. Quando l’uomo si mo- 
Strò incapace di dare questa i 
nformazione, ricevette l'imma- 
gine di un altro rapito 
(DS92007PH), ed ebbe l'im- 
pressione che a questi fosse sta- 
ta fatta la stessa domanda. L'u- 
manoide allora |; ò la stanza 
€ il soggetto fu portato in un al- 
tro locale. 

Questo sembrava una stanza 
per riunioni o conferenze. Era 
circolare, ma le luci e i mobili 
erano diversi. Entrarono molti 
alieni di diversa forma; solo 
l'ultimo aveva sembianze uma- 
ne. I piccoli alieni grigi lascia- 
топо la stanza, ma due di quelli 
marroni, con la pelle a scaglie e 
più alti, rimasero. Il soggetto fu 
nuovamente interrogato, e do- 
po ogni domanda che gli veniva 
fatta riceveva immagini di altri 
soggetti che erano stati rapiti. 


DISCHI VOLANTI 


tammo fu un assoluto silenzio, Pensammo 
allora che l'aereo doveva aver spento j mo- 
tori, Ma quando la strana apparizione diven- 
ne più nitida e vicina ci accorgemmo che 
non si trattava assolutamente di un aeropla- 
“no. Almeno non era un velivolo di tipo co- 
nosciuto. In più, quando l'oggetto arrivò a 
una trentina di metri da terra, invertì la 
rotta e risalì tranquillamente verso l'alto. Si 
fermò a un'altezza che poteva essere di cir- 
ca trecento metri. Direttamente sopra le no- 
sire teste. 

«Ora potevamo vederlo molto chiaramen- 
te. Era di forma oblunga e alle due estremi- 
tà aveva due grosse luci color arancione. Co- 
me due fari. Afferrammo la radio e chia- 
ташто rinforzi. La radio sembrava impaz- 
zita e si sentivano solo delle forti scariche. 
Finalmente riuscimmo a comunicare col co- 
mando », 

UH а епп Carson e Scou inizlaruuo «ust 
wm vero e proprio inseguimento al disco vo- 
lante che volteggiava, si allontanava, si 
riavvicinava, quasi volesse invitarli a una 
sorta di gioco, Dopo un paio d'ore, improvvi- 
samente spari. Intanto erano arrivati i rin- 
forzi e molti altri agenti ebbero modo di os- 
servare il fenomeno. Lo stesso sceriffo, che 
però non s'era mosso dal comando, vide per 
un momento l'UFO dalla finestra dell'ufficio. 
Come ho detto, da quel giorno cominciai a 
prendere le cose maledettamente sul serio 
riguardo ai dischi volanti. 

L'avvistamento degli agenti della stradale 
non era eccezionale o migliore di tanti altri, 
per la verità. Ma l'episodio costituì una svol- 
ta decisiva nella storia degli UFO perché 
era la prima volta che capitava a due poli- 
ziotti, a gente cioè che aveva l'obbligo di 
stendere un regolare rapporto sui fatti. Non 
si poteva certo dire che erano individui po- 


li professor Harder nella sua casa, in Californi 


co equilibrati o motivati da desiderio di faci- 
le pubblicità. Adesso faccio parte dell’APRO 
(Aereal Phenomena Research Organization) 
come consulente scientifico. 11 mio compito 
è quello di interrogare testimoni e di valuta- 
re e loro storie. Molto spesso mi servo del- 
l'ipnosi per riuscire a scovare la verità o 
++ «per portare alla luce dei particolari impor- 
tanti sepolti nella mente dei soggetti. Direi 
che per il mio lavoro la conoscenza delle 
tecniche ipnotiche è di capitale importanza. 


Bue robot 
un po’ 
sfuocati 


ECCO, professor Harder, parliamo ora del 
caso dei due pescatori di Pascagoula che di- 
cono di esser stati rapiti da quelle strane 
creature, Lei ti ha ipnotizzati € li ha interro- 
gati a lungo. Vorrei chiedere prima di tutto: 
l'ipnosi fornisce la chiave sicura per scopri- 
те la verità in casi del genere: 


Beh, se una persona si ricorda di una cosa 
non vera, se per esempio e stata vittima di 
un’alluciriazione, le cose cambiano. Attraver- 
so l'ipnosi non si arriva necessariamente al- 
la verità, ma soltanto a quello che c'è nella 
mente dell'individuo in questione, Si arriva 
cioè alla verità secondo quel cervello, non 


о la nostra possibilità di andare 


nello spazio, e difatti ci stiamo andando, perché negare che altri esseri facciano altrettanto? ». 


alla verità in senso assoluto, Potrebbe anche 
trattarsi di un sogno, tanto per fare un 
esempio. Un sogno che per quella mente 
particolare si è trasformato in realtà. Po- 
irebbe essere anche una storia puramente 
inventata a cui il soggetto finisce col crede- 
re. 

In conclusione, nessuno sostiene che l'i- 
pnosi sia la strada maestra verso Іа verità, 
ma ha alcuni innegabili valori. Primo, se 
una persona è disposta a cooperare, in stato 
ipnotico ricorda spesso dei particolari che 
aveva dimenticato. Saltan fuori dei dettagli 
che erano come nascosti nelle pieghe del 
cervello. 


Secondo, .se l'individuo ha attraversato , 


un'esperienza terrificante, una volta ipnotiz- 
zato, rivivrà precisamente quel tipo di terro- 
re, Ripercorrendo mentalmente l'esperienza, 
egli logicamente proverà un'altra volta tutte 
le sensazioni precedenti. Cioè. ве è stato spa- 
ventato a morte, durante la seduta ipnotica 
sarà di nuovo spaventato a morte. Tutto 
questo è evidente dal tono della voce, dai 
gesti, dal modo di rispondere alle domande. 
Come dicevo, a questo punto ci si deve sem- 
pre domandare se si tratta di realtà oppure 
di allucinazione, Allora, per avere la contro- 
prova, è necessario trovare sempre una sto- 
ria (come appunto l'avventura dei due pe- 
scatori di Pascagoula) dove i testimoni sia- 
no due. Un'esperienza comune a due indivi. 
dui. Se i racconti coincidono, se i particolari 
rivelati in stato ipnotico combaciano, è mol- 
to, molto probabile che ci si trovi davanti a 
un racconto autentico. È quasi impossibile 
infatti che due individui abbiano la stessa 
allucinazione nello stesso momento, con gli 
stessi particolari. Questo è pressappoco il 
ragionamento su cui poggia la nostra tecni- 
ca di investigazione dei fenomeni. 


E secondo lei il racconto di Charles Hick- 
son е Calvin Parker è dunque autentico? 


Assolutamente. Dopo averli ipnotizzati 
non ho avuto più dubbi. E chiaro che il pri- 
mo racconto che hanno fatto alia polizia di 
Pascagoula corrisponde in sostanza alla ve- 
rità. Attraverso l'ipnosi sono saltati fuori al- 
tri partico'ari che-confermano l'accaduto. 
Parlando con Hickson e Parker mi sono an- 
che convinto di un'altra cosa. Loro sosten- 
gono di aver visto degli umanoidi che veni. 
vano fuori da quell'UFO. Secondo me si 
trattava invece di robot, Nell'eccitazione i 
due uomini possono aver proiettato delle ca- 
ratteristiche umanoidi su degli oggetti pura- 
mente meccanici. Comunque questa è solo 
una mia idea. La cosa più importante in 
questo tipo di ricerche è di attenersi scrupo- 
losamente alle dichiarazioni dei testimoni 
senza cercare di interpretarle. Ma ripeto: da 
quanto i due hanno descritto sospetto forte- 
mente che si tratti di robot piuttosto che 
di umanoidi. 


Per quali motivi 


Ci sono state delle inesattezze al riguardo. 
Sulle prime qualcuno aveva capito che tan- 
to l'oggetto, il disco volante insomma, che le 
figure che lo abitavano apparivano traspa- 
renti, come degli spettri. Classico caso della 
confusione che si crea attorno a questi avve- 
nimenti se non si fa attenzione. І due uomi- 
ni non intendevano assolutamente dire che 
le figure erano trasparenti, Ricordavano 
semplicemente che avevano una specie di 
alone attorno che le rendeva abbastanza in- 
definibili. Era come guardare una fotografia 
un po' fuori fuoco, insomma. 

Se uno si attiene rigorosamente alle paro- 
le dei due pescatori il racconto è questo: 
l'oggetto sconosciuto si posò a circa venti 
metri dalla riva del fiume, alle loro spalle. Il 
disco aveva una illuminazione bluastra, о 
meglio, emanava una luce fredda, di un ce- 
leste carico. Pochi secondi dopo che si era 
fermato, una porta automatica si spalancò e 
Je tre figure strane, o robot, vennero fuori. 
Sembrava che le tre creature « galleggias- 
sero ». Cioè non camminavano toccando il 
suolo, ma si spostavano a mezz'aria. Due 
delle creature si avvicinarono decisamente a 
Hickson, il più vecchio, e l’afferrarono all'al- 
tezza del collo con quelle braccia a forma di 
pinza. Naturalmenie Hickson era mezzo 


* 


" icis ad 
(Unidentified Flying Obiects. cioè oaaetti volanti non identificati 
la Liguria nei giorni scorsi, avrebbe provocato una interruzione di corrente e sarebbe 


foto di un presunto UF 


morto dalla paura, Quando i due robot lo 
toccarono non senti e non udì più nulla, Era 
come se avesse perso i sensi, ma era sve- 
glio e si rendeva perfettamente conto di ciò 
che accadeva. Aveva la sensazione di aver 
perso completamente il peso, Anche lui 
«galleggiava >, 

Parker, invece, dice che più che una porta 
automatica, gli sembrò di vedere un buco 
nero. Come se un pezzo del disco fosse spa- 
rito. Appena la terza creatura l'afferrò al 
collo (qualche secondo dopo che le altre due 
avevano acchiappato Hickson) anche Par- 
ker provò la sensazione di mancanza di pe- 
so e non sent) più nulla, A questo punto pe- 
то Parker sviene nel vero senso della parola 
e si risveglierà solo molto più tardi quando 
ij disco volante è già sparito da un pezzo. 
L'esperienza di Parker finisce cioè pochi mi- 
nuti dopo essere iniziata, con la perdita com- 
pleta dei sensi. 

Hickson rimase invece sveglio durante 
tutto il tempo che restò a bordo. Una volta 
dentro, ricorda di essere rimasto sospeso a 
mezz'aria mentre uno strumento simile а 
una macchina fotografica o a un grande oc- 
chio lo esplorava in lungo e irzlargo. Era co- 
ше se gil stessero prendendo ig misure o lo 
stessero esaminando coi raggi X. La cabina 
dove si trovava era lunga circa tre metri e 
non cera nient'altro che il grande occhio. 
Né sedie, né manometri, né oggetti di qual- 
siasi tipo. Parker, ricorda Hickson, non era 
nella stessa cabina con lui, Quando erano 
ancora fuori vide che lo facevano entrare da 
un’altra parte. 

Quando i due si ritrovarono fuori e il disco 
sparì tremavano dalla paura, ma non aveva- 
no alcun dolore fisico o malessere in genere. 
‘Apparentemente erano incolumi, 


1 segreti 
del microfono 
nascosto 


SI RESERO conto di quanto tempo poteva 
essere passato dal momento in cui si erano 


ina M RISO Жш de 


Uno di questi ogoelti è stato segnalato sopra 
tato folografato da tre giovani di La Spezia. 


vano di esser soli e inascoltati. Beh, anche 
quello che si dissero fra loro non desta mo- 
tivo di sospetto. Hickson e Parker erano ve- 
ramente in preda a un grave shock, Erano 
disperati per l'avventura che gli era capita- 
ta, sicuri che la gente avrebbe riso di loro e 
li avrebbe considerati matti. 

Parker in particolare, che è ancora un ra- 
gazzo, non riusciva quasi a muoversi. Stava 
rannicchiato in un angolo e tremava. Ripe- 
teva: « Mi sento come paralizzato. Come se 
avessi messo un piede su un serpente а so- 
nagli». 


E lei, dottor Harder, è certo che Hickson 


accorti dell'arrivo дег ОҒО? 


Hickson dice che tutta l'avventura non 
durò più di venti minuti, Una volta fuori, 
mentre Parker si riaveva lentamente, Hick- 
son vide ГОРО allontanarsi verticalmente е 
‘udì il ronzio che aveva udito in principio. 


Sentirono altri rumori o suoni 


No, solo quel ronzio. Anche uno dei robot, 
ве erano robot, vibrava ed emetteva di tanto 
in tanto qualche lieve sibilo, Per il resto si- 
lenzio assoluto. Come fossero sott'acqua. 


Dopo, che accadde? 


Andarono alla redazione del giornale loca- 
le, ma nessuno li prese sul serio. Quindi de 
cisero di andare dallo sceriffo. Alla polizia 
registrarono il racconto dei due su nastro 
magnetico, poi li lasciarono in una stanza 
da soli, Nella stanza c'era però un microfo- 
по nascosto, Cosi si poterono registrare an- 
che le conversazioni che avvennero fra Hic- 
kson e Parker in un momento in cui crede- 


e Parker non erano ubriachi o altro e che 
dal punto di vista mentale siano assoluta- 
mente normali, 


Appena lessi del fatto mi precipitai a Pa- 
scagoula dove, oltre a interrogare i soggetti, 
ho svolto anche una piccola indagine sul lo: 
ro conto. Gente mediocre, molto poco istrui 
ta, del tutto incolore da qualsiasi punto di 
vista si vogliano considerare, Ma gente del 
tutto normale. No, non erano ubriachi. Ov- 
viamente questa è la prima cosa che lo sce- 
riffo ha cercato di stabilire. Né erano in pre- 
da a droghe, I compagni di lavoro li hanno 
BAM e si cals opens 
Mai avuto a che fare con la giustizia. Si co- 
noscevano da molto poco, inoltre. 

Hickson, il più anziano, che è sposato con 
figli, aveva olferto ospitalità a casa sua a 
Parker che era arrivato da quelle parti da 
qualche settimana. Parker trovò lavoro nel 
cantiere dove Hickson lavorava già da anni 
e in attesa di sistemarsi per conto suo aveva 
accettato l'ospitalità offerta dal collega più 
anziano, 


aes œ 


Li poteva vedere riuniti insie- 
me im un'unica stanza. Erano 
tutti nudi e sembravano in uno 
stato di allucinazione. Ciascuno 
sembrava comportarsi come se 
stesse recitando una parte. 

Il soggetto ebbe la sensazione 
di localizzare DS92007PH, una 
persona di sua conoscenza, che. 
si trovava in un posto diverso 
da quello dove era lui e gli altri 
soggetti rapiti. Ebbc la эспза- 
zione che gli alieni stessero 

E provando ad “entrare” nella 

| sua mente per carpirne infor- 
mazioni. Ad um certo punto, 
cominciò un dibattito 
fra gli alieni, che si do- 
mandavano se fosse il 
caso! di continuare l'e- 
sperimento o fermarlo 
poiché era stato com- 
promesso dal fatto che 
i rapitori ormai sape- 

P vano di essere stati ra- 
piti, Gli accusatori: di- 
cevano:che “i Grigi e i 
Marroni avevano usa- 
to procedure impro- 
prie". 

A un certo momento 
DS92002DM ebbe la 
sensazione che gli altri 
rapiti, che erano stati 
“penetrati” dagli alie- 
ni, non avessero la 
consapevolezza che ci 
fossero altri come loro 
in quel luogo. Questo 
pensiero fu percepito 
dalla creatura di aspet- 

{ to umanoide, che ne rimase 
molto sorpresa. Immediata- 
mente due Grigi entrarono nel- 
la stanza e presero le mani del 
soggetto, che non fu più in gra- 
do di capire niente altro, nem- 
meno altri pensieri o domande 
degli alieni. 

Quando l’incontro sembrava 

Es volgere al termine, l'umanoide 
> chiese al soggetto che cosa gli 

sarebbe piaciuto fare. L'uomo 

rispose che avrebbe voluto ri- 
manere con loro (una risposta 
che l'alieno trovò bizzarra). Al 
soggetto fu risposto che questo 
era impossibile in quanto era 
“contaminato”. L'umanoide lo 


portò: poi in una stanza. dove: gli 
fu mostrato “una specie di stra- 
no diagramma”, che non capi с 
che поп aveva mai visto prima. 
Successivamente fu portato in 
un'altra stanza-laboratorio do- 
ve un impianto nasale gli fu po- 
sto nella narice. Gli fu poi resti- 
tuito il pigiama, e gli fu ordina- 
to di vestirsi e ritornare nel let- 
to della propria casa. 

Al soggetto, grazic alle suggc- 
stioni post-ipnotiche, rimase la 
coscienza di essere stato in 
quella stanza durante quella 
notte. Tutti e tre i soggetti 


(DS92009LT, DM920031 A. e 
DS92034LC). descrissero РЕ 
dentica stanza, e gli individui 
che vi erano. Le descrizioni ri- 
sultarono simili e i particolari 
combaciavano, compresi nume- 
rosi dettagli mai riferiti prima 
da altre vittime di “abduction: 

Е’ interessante notare che tutti i 
rapiti che ebbero l’“esperier 

della stanza" percepirono gli е 
venti in modo differente ma pa- 
rallelo. Uno credeva di essere 
morto e di aver incontrato il 
proprio fratello morto (che ave- 
va degli “occhi strani Un al- 
tro era convinto di essere stato 
a fa a faccia con Dio, senza 


però essere in grado di vederlo 
a causa di una “nebbia” che gli 
aveva impedito di distinguerne i 
lineamenti. Tutti gli individui 
raccontarono comunque di es- 
sersi trovati in una stanza nudi. 

Tutti i rapiti presenti nella 
“stanza” sembravano essere in 
uno stato di allucinazione, o 
drogati. Questa condizione 
sembrò alleviarsi quando questi 
furono portati in-un altro locale 
dove furono esaminati e subiro- 
no “impianti” oculari e nasali. 


Nel corso dell esperimento: 
(che, ricordiamo; è in at- 
to dal 1992) la HUFON 
ha raccolto molti altri 
racconti di esperienze di 
persone rapite dagli alie- 
ni. Il numero totale dei 
soggetti coinvolti in que- 
sti eventi non é ancora 
ben conosciuto. 

Nella prima fase delle 
indagini ci si è assicurati 
con il massimo scrupolo 
che tutti i soggetti foss 

ro. ignari delle esperien- 
ze occorse agli altri. 
Molte descrizioni e molti 
dettagli sono stati volu- 
tamente: omessi nel rap- 
porto che gli investigato- 
ri stanno ancora ulti- 
mando: Sembrerebbe 
che in certi casi gli “im- 
pianti” effettuati sui sog- 
getti siano stati voluta- 
mente eseguiti e subito 

dopo: rimossi per controllare il 
grado di conoscenze che le vitti- 
me erano state in grado di rife- 
rire agli investigatori sulle loro 
esperienze. Comunque, per la 
prima volta nella storia del feno- 
meno delle “abductions”, i rapiti 
hanno destato l'attenzione dei ra- 
pitori. 
*Non sappiamo ancora bene i 
motivi per i quali questi eventi 
accadono”, ci hanno detto i ri- 
cercatori protagonisti del singo- 
lare esperimento che vi abbiamo 
narrato; “та ci auguriamo che 
portino ad un inzio di comu- 
nicazione e di relazione fr 

noi e gli alieni”. a 


RAPITI DAGLI UFO 


L'INVASIONE 
SEGRETA 


Un esperimento incredibile sembra 
aver stabilito per la prima volta una 
specie di contatto fra le vittime dei 
presunti “rapimenti” da parte di alie- 
ni e i loro sequestratori. Dai confini 
della realtà, uno straordinario repor- 
tage esclusivo. 


ella tarda estate del 
N=. Derrel Sims, re- 

sponsabile delle ricer- 
whe sul fenomeno dei тарі- 
menti di terrestri da parte di 
alieni per conto della HU- 
FON (а теге di informazioni 
ufologiche:di Houston nel Te- 
хах) ‘ha ‘messo punto un pia- 
no per cercare «li stabilire una 
forma di comunicazione con 
le entità «extraterrestri che a- 
giscono sul nostro pianeta. 
Questo piano è stato realizza- 
to impiantando varie sugge- 
stioni ipnotiche nelle menti 
inconscie di soggetti che di- 
chiaravano di aver vissuto 
numerose storie di rapimenti. 
‘Lo scopo era quello di dare a 
questi soggetti, nel caso fosse- 
ro stati rapiti nuovumente, 
tramite queste suggestioni 1- 


qpnotiche la possibilità di sta- 
bilire contatti piu positivi 
con gli alieni, зе dli ricordare 
їп modo рій organico le-espe- 
rienze vissute. 

Noi de *i Misteri", siamo riu- 
sciti ad ottenere dalla HU- 
TON un resoconto dei primi 
risultati di questo sstraordina- 
rio programma. :Li sintetiz- 
ziamo in questo articolo. Li- 
beri i lettori di dare il giudi- 
zio che vogliono. È. 


Nel novembre del 1992 fu rapi- 
to il soggetto DS92001MD (la 
HUFON nasconde dietro una 
sigla l'identità delle persone 
coinvolte, per proteggerne la 
privacy). L'uomo ‘riuscì a man- 
tenere una memoria cosciente 
per аш certo periodo di tempo 
prima che T'entità aliena rapitri- 


di Francesco Favello 
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ice fosse in grado di portarlo in 
amo stato mentale in.cui il suo 
"livello ði memoria ‘cosciente ssi 
linterrompesse. All'inizio del ra- 
Pimento il soggetto fupercidîn 
grado di comunicare con Valie- 
mo, benché questi non fosse 
тойо incline a comunicare зө a 
arivelare qualche informazione. 
Non appena le «entità termina- 
топо la preparazione per gli €- 
sami cui volevano sottoporlo, il 
soggetto perse il controllo della 
propria mente. Nell'ultimo 
sforzo che fece per mantenere 
lo stato di coscienza e comuni- 
care, pronunciò queste parole: 
“Sappiamo quello :che ‘state fa- 
‘cendo....sappiamo tutto... 

A cominciare dall’8 dicembre 
1992 molti dei-soggetti све 
prendevano parte all'esperi- 
amento furono rapiti nuovamen- 


‘oto abbastanza 


‘ritenuta falsa, di un UFO ap. WS 
parso nel cielo del Nuovo ^ 
Messico, t 


L'inquietante immagine, scattata in Argentina, rit 


Un disco volante ripreso dal tet- 
to di una casa dell'Inghilterra 
meridionale. 


‘ Q L'immagine composita di un og 
getto comparso nel cielo di Tul- 
sa nel 1965. 


ST 


due dischi luminosi a pochi metri dal suolo. 


GLI UFO 
IN CASSAFORTE 


apprensioni emanate da questa 
parolina, bisogna tracciare Vi- 
dentikit delle inquietanti тас. 
chine che essa definisce 

La prima comparsa dei + di- 
schi volanti » ha avuto per te- 
stimone un insospettabile in- 
gegnere americano, Kennet Ar- 
nold. 

|| 24 giugno 1947 il tecnico 
era in volo col suo aeroplano 
quando la sua attenzione venne 
attirata da due lampi accecanti; 
rimessosi dalla sorpresa il pilo- 
ta scorse nove oggetti volanti 
« rotondi e piatti » che procede- 
vano in maniera assolutamente 
illogica, « come sassi che salta- 
по sull'acqua ». 

Arnold riferisce dell'incredibi- 
le incontro al comandante del- 
l'aeroporto in cui atterra poco 
dopo ed il suo rapporto arriva 
fino all'Air Technical Intelligen- 
ce Center delle forze armate 
statunitensi. Questo ente esclu 
de che possa essersi trattato di 
aerei o di missili in collaudo e 
chiede che sull'episodio venga 
calata una cortina di silenzio 
Però la notizia è già trapelata ai 
giornali e da quel giorno l'az- 
zeccata definizione di - dischi 
volanti» - data da Arnold agli 
straordinari oggetti - è diventata 
sinonimo di «Veicoli extrater- 
restri » di navi spaziali prove- 
nienti da chissà quali abissi del. 
l'universo. 


In seguito. migliaia, milioni di 
persone hanno segnalato la pre- 
senza dei singolari oggetti in 
ogni angolo della Terra 

Il fenomeno si può spiegare 
come effetto della suggestione, 
alla quale tutti possiamo incon 
sapevolmente sottostare. Ma vi 
sono particolari circostanze che 
inducono a riflettere seriamente 
sull'autenticità di molti avvista. 
menti 

L'elevato numero di testimoni 
qualificati e, soprattutto, le in- 
credibili caratteristiche di volo 
degli UFO (registrate anche da 
operatori al radar) hanno reso 
difficile classificare tutti gli av- 
vistamenti come frutto di alluci- 
nazioni. 

Una prima inchiesta, ordinata 
nel 1947 dal governo americano, 
sl conclude tredici anni dopo 


Un UFO simile ad un piatto, ripreso in Spagna nel 1963 


con l'invito a screditare il feno- 
meno per non allarmare l'opi- 
nione pubblica. 

Quella successiva termina nel- 
le polemiche, dopo che la com- 
missione d'inchiesta ha giudica- 
to negativamente «рег ordine 
della CIA » le venti testi. 
monianze raccolte 

Recentemente il presidente 
degli Stati Uniti, che voleva 
riaprire le indagini sugli UFO, 
ha incontrato molte resistenze 
da parte della NASA, i cui ar- 
chivi rigurgiterebbero di docu- 
menti esplosivi, tali da provoca- 
re un panico incontrollato. Infat- 
ti, negli ultimi trent'anni gli av- 
vistamenti sono stati quasi un 
milione! Queili abbondantemente 
documentati, esaminati dagli e- 
sperti e definiti « inesplicabili », 
sono più di quarantamila. 


Che cosa nasconde allora 
l'Ente spaziale americano nel 
segreto delle sue casseforti 
Qualche cosa, certamente. Al- 
trimenti non si spiegherebbero 
tante reticenze. E' vero che di 
recente un alto funzionario ha 


dichiarato che = un'inchiesta sul- 
l'argomento sarebbe probabil- 
mente uno spreco di denaro », 
ma le sue parole hanno lasciato 
gli interlocutori più perplessi 
che soddisfatti. Il rifiuto della 
NASA, inoltre, appare tanto più 
stupefacente se si considera 
che la richiesta di indagare an- 
cora sugli UFO e di svelare i 
dati fino ad ora raccolti provie- 
ne nientemeno che dal governa- 
tore della Georgia Frank Press. 
consigliere scientifico di Carter. 
il cui dichiarato intento era 
quello di tranquillizzare l'opinio- 
ne pubblica. Di fronte al «no » 
della NASA l'opinione pubblica 
è più insospettita che tranquil 
lizzata. 

Pur ammettendo che da molte 
parti si sia speculato sulla fac- 
cenda, per esibizionismo o per 
tornaconto, rimane un rilevante 
numero di casi insoluti ad agita- 
re il sonno degli esperti. Ma 
anche il sonno di chi crede alla 
provenienza extraterrestre degli 
UFO. Ed anche quello. si può 
aggiungere, ^i chi non ci cre- 
de.. 
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Glow, 


— Proget 


lo lenticolare liberato in orbi- 
ta della navetta Discovery è 
quindi.reruperatoola 6 ore, 
di attività autonoma, зай ал 
| terno del fyingsaucer анай 


crea un ruoto spinto nella 
sua scia: da cui il suo nome, 
`| che è per l'appunto Wake 
Shield), vna mezza dozzina 
di strumenti sperimenteran- 
no un nuovo processo per la 
produzione di cristalli di ar- 
seniuro di gallio destinati al- 


i spazia 


cisato chelo annuncia la Nà- |; 
saechesi:ratterà diun veico- |: 


tivo della sua configurazione , |i 
(in sostarza, uno scudo che |; 


| l'impiego nell'industria elet. 


'| prima volta, un astronauta: 
russo, Seghei Krikalev, che 


(ETC NE 


Li 


Con <a Te 
а ИШЕ асани 


ё un con dei voli ex- 
traterrestri e la cui presenza 
а bordo costituisce il primo 


fl rendez vous di 


| una navetta alla stazione spa- 


ziale Mir e l'apporto russo al- 


stazione spaziale dell'Occi- 
dente ‘che coinvolge anche 
giapponesi, canadesi e gli eu- 
торе! dell'Esa. Nel 1994, i co- 
stosissimi giochi dovrebbero 
‘essere fat 

di 40 miliardi di dollari), sta- 
biléndo i concetti di base del- 


li: nei piani della Nasa 


-:staarrivando anche un disco volante . 


А bordo di del veicolo pim volera uno scienziato di Mosca - Ricerche sui cristalli 


‘piuti della navetta altri sette 
voli, che non presentano al- 
cuna attrattiva spettacolare 


Hubble. Routine scientifica 
anche per i previsti dieci lan- 
ci del vettore Ariane 4: com- 
plessivamente, metteranno 
in orbita 16satelliti, perlopiù 
di telecomunicazioni, ma an- 
che per la trasmissione diret- 


conlaqualesi trasferirà sulla 
Mir il medico russo Valeri 
Poliakov. È la cavia volonta- 
ria che si presta a sperimen- 
tare su se stesso gli effetti del- 
, l'assenza di gravità con una 
permanenza-primato. in orbi- 
ta terrestre di 18 miesi cosí da 
prospettare a quali condizio- | 
ni e con quali accorgimenti 
saranno possibili spedizioni 


lastruttura. 
+ Quest'anno, saranno com- 


umanesu Marte. 
tg. 


~~I colloqui ——————— __––Њ i 


I DISCHI VOLANTI 
SONO TRA NOI 


di Matteo Spina 


Finalmente, dicono gli 
ti; l'argomento viene affrontato con 
un po' di serie(à: i dischi volanti 
escono, dalla. fantascienza per esse- 
re accettati, almeno come “elemen- 
to di discussione e ricerca, dagli 
scienziati e dagli esperti militari 
Dice Roberto Pinotti, studente in 
scienze politiche; di Rimini, © ment 
bro del comitato: direttivo del Cen 
tro Unico Nazionale (C.U.N.) per lo 
studio dei fenomeni ritenuti: di. na- 
tura extraterrestre: «Le nostre of 
ganizzazioni governative sì sono ri 
fiutate sinora di occupatsi seriamen 
te del problema. Ma abbiamo ragio. 
ne di credere che la stessa NATO sia 
in contatto con elementi capaci di 
controllare eventuali fenomeni, Del 
resto negli Stati Uniti è un dato di 
fatto inequivocabile che i dischi vo 
lanti sono oggetto di studi, di di 
scussioni, ricerche e persino crisi 
da parte di organismi creati appo 
ма dalle autorità militari е 
native, » 

L'USAF, cioè l'aviazione militare a. 

mericana, ha da anni affidato ad un 
suo reparto, il Projet Blue Book, il 
compito di vagliare tutte 
lazioni relative agli UFO, cioe agli 
Unidentified Flying Objects: gli og 
getti volanti non identificati, che il 
profano chiama piü semplicemente 
schi volanti. 
« Su 10.147 avvistamenti, avvenuti 
dal 1947 ad oggi », dice il bolognese 
Mario Maioli, presidente del C.U.N., 
« quel reparto ha potuto identificare 
gli oggetti come meteoriti, stormi di 
uccelli, effetti di luce, materiale e- 
spulso dai missili eccetera, Ben 646 
avvistamenti però sono rimasti UFO, 
cioè assolutamente non identificabi. 
li. Senza contare che, a quanto dico 
no certi esperti americani, molte i 
dentificazioni sono poi risultate ei 
rate ed impossibili » 

La pià imponente associazione che 
Si occupi con serietà dei dischi vo- 
lanti à il NICAP, cioe il Comitato 
Nazionale di Investigazione dei Fe- 
nomeni aerei, diretto dal maggiore 
dei Marines a riposo Donald Key 
hoe, il quale recentemente ha det- 
to: «L'aviazione deve dire la veri- 
ta sugli UFO e smetterla di mette- 


appassiona 


gover 


segna 


te in ridiculo testimoni competen: 
ti. E nostra convinzione che l'avia- 
zione mantenga il segreto sull'argo- 
mento per evitare un'ondata di pa- 
nico, nonché la svalutazione del- 
l'apparato bellico delle grandi po- 
tenze che deriverebbe dalla rivela- 
zione della presenza, nella regione 
terrestre, di una civiltà superiore » 


Ne parlé anche Johnson 


Che i dischi volanti siano presi 
sul serio negli Stati Uniti lo dimo 
stra il fatto che lo stesso Johnson 
se ne è occupato. Nel 1960 il sena 
tore Lyndon Johnson era direttore 
del Sottocomitato investigativo che 
riceveva le informazioni dal Projet 
Blue Book. E il 6 luglio di quell'an- 
по scriveva al maggiore Keyhoe: 
* Grazie per la vostra recente comu- 
nicazione cui era acclusa la raccolta 
delle prove documentate sugli UFO 
recentemente preparata dal NICAP. 
Ho inoluato И vostro interessante 
materiale al personale del Sottoco- 
mitato che, sotto la mia direzio- 
пе, sta seguendo molto da vicino i 
nuovi sviluppi in questo campo, 
con le precise istruzioni di riferir- 
mi ogni significativo avvistamento di 
oggetti volanti non identificati. » 

La riduzione fotografica e la tra. 
duzione del documento, molto pre 
21050 per gli appassionati di dischi 
volanti, ё pubblicata dal notiziario 
n. 10 del СОМ 

Dei dischi volanti, negli Stati U- 
niti, se ne occupano uomini politici 
Nell'aprile dell'anno scorso il leader 
repubblicano alla Camera dei Rap- 
presentanti, Gerald Ford, ha propo- 
Sto un'inchiesta parlamentare sul- 
l'argomento: «Credo che il pubbli- 
со americano abbia diritto ad una 
spiegazione più completa di quella 
che è stata data sino ad ora dall'a- 
viazione. Bisognerebbe pubblicare le 
inchieste del Projet Blue Rook che 
troppo spesso ha spiegato con leg- 
gerezza ed eccessiva disinvoltura 
gli avvistamenti misteriosi ». Se ne 
occupano gli studiosi. П fisico Ed- 
ward Condor ha accettato di dirige- 
ге un gruppo di ricerca, all'univer- 
sita del Colorado, per studiare gli 


UFO più inspiegabili. Mentre l'uni 
versità della California ha ricevuto 
uno stanziamento di 187 milioni 
per le stesse ricerche. Se ne occupa 
il ministero della Difesa che ha in 
serito in un foglio di istruzioni per 
i suoi radiotelegrafisti, l'obbligo di 
segnalare, oltre a missili guidati, na 
vi da guerra, aerei, sottomarini, an. 
che i dischi volanti 

Se ne occupa infine il dipartimen 
tọ dell'Aviazione militare. Dice 
Gianni Settimo, direttore della ri 
vista di esobiologia Clypeus e pre 
sidente del Centro Clipeologico Ita- 
liano di Torino: «Il comunicato 
80.21 del 19 settembre 1966 segna 
Una svolta molto importante nclla 
Storia delle indagini condotte sugli 
UFO dalle autorità statunitensi. Le 
indagini vengono infatti sottratte 
all'esclusiva competenza del Servi 
zio Informazioni dell'aeronautica 
per venire affidate alla Sezione Ri 
cerche dell'Aviazione militare. La 
cosa, per essere chiari, farà sempre 
capo al Pentagono. Gli Stati Uniti 
si avviano in sostanza a battere la 
strada già seguita dall'URSS, i cui 
enti responsabili si servono di tut- 
ti gli osservatori appassionati al 
problema » 

Negli Stati Uniti, secondo una in- 
chiesta Gallup, il 46 per cento degli 
americani adulti crede nell'esisten- 
za dei dischi volanti, mentre circa 5 
milioni assicurano di avere visto al- 
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